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Introduzione*

di Alfio Cortonesi

Il periodo cui fa riferimento il contributo bibliografico che segue (1950-
2010) è stato particolarmente significativo per la storiografia sull’agricoltura 
e sull’allevamento nell’Italia medievale; lungi dal connotarsi in maniera uni-
voca esso ha visto l’avvicendarsi di fasi di diverso tono e intensità degli studi, 
variamente caratterizzati – quest’ultimi – sul piano tematico e metodologico, 
nonché sotto il profilo dell’impianto territoriale e cronologico delle ricerche.

Il fatto che la bibliografia prenda le mosse dalla metà del secolo scorso 
non sta certo a significare che anteriormente la storia agraria del nostro Pa-
ese non abbia conosciuto, per l’età di mezzo, momenti importanti, scanditi 
dalla pubblicazione di testi rilevanti per mano di storici di indiscusso valore, 
il cui insegnamento ancor oggi non può considerarsi in tutto esaurito. A ben 
vedere, già verso la fine dell’Ottocento furono anzi pubblicati saggi che, pur 
espressione, per diversi aspetti, della sensibilità storiografica del tempo, non 
mancarono di recare un contributo agli studi storico-agrari del secolo succes-
sivo, particolarmente a quelli d’inizio secolo1. Non vi è dubbio, comunque – e 
di qui la nostra scelta – che nella seconda metà del Novecento gli studi di sto-
ria sulle campagne medievali – e particolarmente quelli sull’agricoltura, l’al-
levamento, il lavoro contadino, l’ordinamento colturale, l’assetto e la distribu-

1  Per esempio A. Gloria, Della agricoltura nel Padovano. Leggi e cenni storici, 2 voll., Padova 
1855; C. Bertagnolli, Delle vicende dell’agricoltura in Italia, Firenze 1881 (nuova edizione a cura 
di G. Cherubini, Firenze 1977).

* Mi pare opportuno precisare che le citazioni che accompagnano questo testo hanno solo lo 
scopo di sottolinearne, motivandoli, alcuni passaggi e non hanno, pertanto, alcuna pretesa di 
esaustività sul piano tematico o territoriale. Ogniqualvolta sia potuto tornar utile in rapporto al 
ragionamento sviluppato, non ho, altresì, rinunciato a citare articoli e monografie di datazione 
posteriore all’anno ad quem di questa bibliografia (2010); con ciò si son potute recuperare alla 
trattazione alcune – ma solo alcune – fra le opere degli ultimi anni di maggior significato.

A. Cortonesi, S. Passigli, Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale. Contributo bibliogra-
fico, 1950-2010, ISBN (online) 978-88-6453-315-5, ISBN (print) 978-88-6453-314-8, CC 
BY 4.0, 2015 Firenze University Press
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zione della proprietà fondiaria, ecc. – abbiano conosciuto, come recentemente 
sottolineato, una nuova “fondazione”2, sostanziata dal rinnovamento, talora 
radicale, dei percorsi tematici, dei metodi, delle fonti in uso, degli strumenti 
di elaborazione.

Ben prima – lo si accennava – a richiamare l’attenzione sulla storia delle 
campagne, sulle loro dinamiche insediative e paesaggistiche, sulla vita ma-
teriale di quanti vi abitavano – ciò in un contesto tematico che già allora si 
caratterizzava per un forte sbilanciamento urbanocentrico e comunale3 – fu-
rono storici ed eruditi di varia appartenenza territoriale4, ai quali ben pre-
sto si affiancarono alcuni fra i più autorevoli esponenti della scuola economi-
co-giuridica (o, per dirla con Artifoni, dell’indirizzo economico-giuridico5), il 
cui interesse si rivolse in netta prevalenza ai secoli dell’alto medioevo6 e, in 
tale ambito, agli ordinamenti produttivi della curtis7, il principale elemento 
di strutturazione della proprietà fondiaria nonché fondamentale quadro di 
organizzazione del lavoro. La centralità assunta dalla curtis nella riflessione 
degli storici dell’economia e del diritto (centralità che, in taluni, si mantenne 
salda fino agli anni Trenta del secolo8) relegò nell’ombra la piccola e media 
proprietà fondiaria, la quale non grande terreno recuperò nell’analisi stessa 
degli storici di ispirazione marxista quali furono, ad esempio, Giuseppe Sal-
violi e, con un più netto ancoraggio ideologico e un impeto argomentativo non 
sempre adeguatamente controllato, Romolo Caggese9. Elementi di continuità 
o di cesura con le strutture agrarie del tardo-antico furono evidenziati dalla 
ricerca con vigore di convinzione e di motivazioni: la genesi della “corte” si 
volle da parte di taluni – Pier Silverio Leicht in testa a tutti10 – ricondur-

2  G.M. Varanini, Due studi sulla storia agraria della Bassa Padana tra medioevo ed età mo-
derna, in «Società e storia», 36 (2013), 142, pp. 735-742, a p. 735.
3  Riguardo a ciò può vedersi utilmente: D. Balestracci, Medioevo italiano e medievistica. Note 
didattiche sulle attuali tendenze della storiografia, Roma 1996, pp. 39-40 (con riferimento alle 
suggestioni veicolate dall’opera del Sismondi e del Cattaneo), pp. 73-74. La temperie storiogra-
fica evocata trova espressione, diretta o meno, in molte pagine della bella raccolta di saggi di E. 
Artifoni, Salvemini e il Medioevo. Storici italiani fra Otto e Novecento, Napoli 1990 (partico-
larmente nel primo capitolo).
4  Sempre esemplificando: F. Gabotto, L’agricoltura nella regione saluzzese dal secolo XI al XV, 
in Miscellanea saluzzese, Pinerolo 1902 (Biblioteca della Società storica subalpina, 15), pp. III-
CLIV; A. Lizier, L’economia rurale dell’età prenormanna nell’Italia meridionale: studi su docu-
menti editi dei secoli IX-XI, Palermo 1907.
5  Artifoni, Salvemini, pp. 17-18, 35, 41.
6  V. Fumagalli, Le campagne medievali dell’Italia del Nord e del Centro nella storiografia del 
nostro secolo fino agli anni cinquanta, in Medioevo rurale. Sulle tracce della civiltà contadina, 
Bologna 1980, pp. 9-31, alle pp. 17-18.
7  Ibidem, pp. 19-21.
8  A. Solmi, Studi storici sulla proprietà fondiaria nel Medio Evo, Roma 1937; B. Paradisi, “Mas-
saricium ius”. Studio sulle terre “contributariae” e “conservae” nel Medio Evo, con particolare 
riguardo alle terre massaricie della Lombardia, Bologna 1937.
9  G. Salvioli, Storia economica d’Italia nell’alto Medioevo, Napoli 1913; R. Caggese, Classi e 
comuni rurali nel Medioevo italiano. Saggio di storia economica e giuridica, 2 voll., Firenze 
1907-1909 (ristampa a cura di G. Pinto, Firenze 2010).
10  P.S. Leicht, Studi sulla proprietà fondiaria nel Medioevo, 2 voll., Verona-Padova 1903-1907 
(ristampa in unico volume, con introduzione di C.G. Mor, Milano 1964); anche: P.S. Leicht, Li-
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re alla villa romana11, mentre altri ne sottolinearono, in un’ottica opposta, 
gli elementi di originalità e differenziazione. Gli uni e gli altri concordarono, 
tuttavia, pur con diversità di accenti, nel rimarcare la netta rottura che sul 
piano dell’ambiente, dei paesaggi, degli ordinamenti colturali si registrò fra 
gli ultimi secoli dell’Impero romano e quelli altomedievali12 quando, anche 
per gli effetti prodotti dalle invasioni germaniche, i boschi, le zone umide, gli 
acquitrini, gli sterpeti avanzarono comprimendo in spazi sempre più ristretti 
i coltivi, cui attendevano con fatica popolazioni ormai esigue, impegnate in 
una continua lotta di contenimento delle acque e delle foreste.

Negli anni Venti del secolo, con una marcata originalità di percorsi, sto-
rici di varia ispirazione vennero a connettersi proficuamente al dibattito cui 
sopra si accennava: Pietro Vaccari13, collocando in primo piano il ruolo avuto 
nell’organizzazione sociale delle campagne dalla signoria fondiaria (e con ciò 
avvicinandosi alle posizioni diffusamente espresse dalla storiografia france-
se14); Giampiero Bognetti15, dal canto suo, assumendo come assiale l’autono-
ma iniziativa delle comunità rurali ed esplorando delle stesse i processi di 
formazione e di consolidamento. Solo nel decennio successivo, tuttavia – 
per quanto importanti saggi continuino anche allora ad innestarsi nella più 
schietta tradizione metodologica e tematica della “scuola economico-giuridi-
ca”16 – videro la luce contributi improntati a diversa sensibilità storiografica, 
in qualche misura precursori, per aspetti differenti, degli sviluppi che i settori 
della storia agraria e della storia della cultura materiale avrebbero conosciu-
to nel secondo dopoguerra. Ricca la produzione di cui si sostanziò l’attività 
di studioso del veronese Luigi Messedaglia17, cui si devono saggi importan-
ti relativi alla storia delle piante coltivate e dell’alimentazione18, mentre è di 

vellario nomine. Osservazioni ad alcune carte amiatine del secolo nono, in «Studi senesi», 22 
(1905), pp. 283-351, riproposto in P.S. Leicht, Scritti vari di storia del diritto italiano, 2 voll., 
Milano 1949, II, pp. 84-146.
11  Su queste posizioni è attestata la riflessione di Silvio Pivano: I contratti agrari in Italia 
nell’alto Medioevo, Torino 1904; S. Pivano, Sistema curtense, in «Bullettino dell’Istituto storico 
italiano», 30 (1909), pp. 91-145 (poi in S. Pivano, Scritti minori di storia e storia del diritto, To-
rino 1965, pp. 393-453). Da osservare che l’attenzione di Pivano per la contrattualistica agraria 
rimane saldamente ancorata alla dimensione curtense, del tutto marginalmente indirizzandosi 
alla piccola e media proprietà contadina.
12  Con particolare forza lo fece il Salvioli, Storia economica, ad esempio alle pp. 96, 97.
13  P. Vaccari, La territorialità come base dell’ordinamento giuridico del contado nell’Italia me-
dievale, Pavia 1921; P. Vaccari, L’affrancazione dei servi della gleba nell’Emilia e nella Toscana, 
Bologna 1926.
14  Ciò che gli valse «il più entusiasta consentimento» per il «tema centrale del libro» da parte di 
Marc Bloch (Fumagalli, Le campagne medievali, p. 25).
15  G. Bognetti, Sulle origini dei comuni rurali del Medioevo, con speciali osservazioni pei ter-
ritori milanese e comasco, Pavia 1927.
16  Si veda supra, nota 8.
17  Se ne veda il complesso profilo di medico, politico e ricercatore in Luigi Messedaglia. Tra cul-
tura ed impegno civile nel Novecento veneto. Atti del convegno, Verona 19-20 novembre 1999, 
a cura di M. Zangarini, Verona 2003.
18  Fra di essi: L. Messedaglia, Il mais e la vita rurale italiana. Saggio di storia agraria con 
30 figure, Piacenza 1927; L. Messedaglia, Per la storia dell’agricoltura e dell’alimentazione, 
Piacenza 1932.
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Pietro Torelli19 il primo dei due ponderosi volumi dedicati a Mantova e alle 
sue campagne20. L’ampio ricorso alle fonti notarili, l’esercizio di un’esegesi 
documentaria minuta e penetrante, e l’enucleazione di una variegata ma coe-
rente tematica (proprietà fondiaria, ordinamenti colturali, bonifiche, paesag-
gi, contrattualistica agraria, ecc.) rappresentano le principali connotazioni 
dell’opera, la cui eco si ritroverà per certi versi – più di quanto non dicano le 
sporadiche citazioni – negli studi portati avanti negli anni Settanta-Ottanta 
da una nuova generazione di entusiasti ricercatori, attratti dalle vicende me-
dievali della nostra agricoltura e dei nostri territori.

Dopo il secondo conflitto mondiale e i primi anni della ricostruzione, in 
concomitanza con una temperie sociale e politica che poneva l’agricoltura e 
la vita rurale al centro di un dibattito tanto vivace quanto ideologicamente 
segnato21, la storia delle campagne riprese il suo cammino con il supporto 
di sensibilità storiografiche diverse e la conseguente varietà di accenti. È del 
1951 l’opera di Ildebrando Imberciadori su La mezzadria classica toscana22, 
che ben s’inscrive nella tradizione georgofila fiorentina23, arricchendo la stes-
sa di una particolare attenzione per il ruolo del lavoro contadino nella trasfor-
mazione delle campagne medievali e moderne, e di pochi anni dopo il capitolo 
che Cinzio Violante dedica a «L’evoluzione dell’economia agraria e le classi 
rurali» nel volume, per molteplici aspetti fortemente innovativo, su La società 
milanese nell’età precomunale24, pagine che – assumendo come centrali le di-
namiche economiche e sociali del mondo rurale – avrebbero contribuito non 
secondariamente a ispirare l’attività di numerosi ricercatori contemporanei 
e degli anni avvenire. Sempre le campagne milanesi sono protagoniste, nello 
stesso periodo, del saggio di Rosario Romeo su Il comune rurale di Origgio 

19  Sul medesimo: Convegno di studi su Pietro Torelli, Mantova 17 maggio 1980, Mantova 1981; 
I. Lazzarini, Profilo di Pietro Torelli (Mantova 1880-Mantova 1948), in «Reti Medievali - Rivi-
sta», 12 (2011), 2, pp. 297-306; con particolare riferimento alle relazioni di Giorgio Chittolini ed 
Enrico Artifoni, si veda anche Notariato e medievistica. Per i cento anni di Studi e ricerche di 
diplomatica comunale di Pietro Torelli, Atti delle giornate di studi (Mantova, Accademia Nazio-
nale Virgiliana, 2-3 dicembre 2011), a cura di I. Lazzarini e G. Gardoni, Roma  2013.
20  P. Torelli, Un comune cittadino in territorio ad economia agricola, 2 voll., Mantova 1930-
1952: I, Distribuzione della proprietà, sviluppo agricolo, contratti agrari.
21  Balestracci, Medioevo italiano e medievistica, p. 75.
22  I. Imberciadori, Mezzadria classica toscana con documentazione inedita dal IX al XIV se-
colo, Firenze 1951. Sullo storico amiatino: P. Nanni, La “mezzeria” toscana: tra storiografia e 
storia, in P. Nanni, Uomini nelle campagne. Agricoltura ed economie rurali in Toscana (secoli 
XIV-XIX), Firenze 2012, pp. 199-220, alle pp. 200-205 (già pubblicato, con diverso titolo, in 
«Bullettino senese di storia patria», 118 [2011)], pp. 350-369)
23  L’opera è promossa dall’Accademia economico-agraria dei Georgofili e reca la presentazione 
del georgofilo Arrigo Serpieri, il quale osserva, fra l’altro – in perfetta antitesi con l’interpreta-
zione della mezzadria che proporranno, nei decenni successivi, gli storici di ispirazione marxi-
sta – che nel volume «bene si segue l’evolversi della mezzadria, alla ricerca… di quell’equilibrio 
di interessi e di quell’equilibrio di disposizioni d’animo, che consentano una effettiva, sentita 
collaborazione tra i contraenti» (p. 12).
24  C. Violante, La società milanese nell’età precomunale, Roma 1953. Il capitolo menzionato nel 
testo è il III della Parte prima del volume.
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nel secolo XII25, nel quale vengono illustrati il processo di affermazione del-
la signoria del monastero di Sant’Ambrogio di Milano sull’universitas castri 
– non senza che l’autonomia comunitativa sia difesa con determinazione dai 
rustici – e i rapporti fra dominatus locale e comune cittadino. Il motivo d’in-
teresse del saggio per queste pagine è almeno duplice: risiede nel fatto che 
esso stimola – lo attesta, fra gli altri, il contributo di Mario Del Treppo sulla 
signoria di San Vincenzo al Volturno26 –, il filone degli studi sulla signoria 
rurale ecclesiastica e i suoi patrimoni, destinato a conoscere, nei decenni a 
seguire, uno sviluppo assai rigoglioso27, e in secondo luogo nel fatto che opera 
aperture assai ampie sul mutevole assetto proprietario riscontrabile in questo 
angolo delle campagne lombarde nel corso del Duecento, come pure sui rap-
porti di produzione che vi si attivano.

Di lì a breve, l’anno 1961 avrebbe scandito un passaggio nevralgico per 
la storiografia agraria italiana con un duplice evento: la fondazione, a Firen-
ze, per impulso del succitato Imberciadori e nell’ambiente dell’“Accademia 
economico-agraria dei Georgofili”, della «Rivista di storia dell’agricoltura», 
che – sotto la direzione di Giovanni Cherubini – ancor oggi rappresenta un 
fermo punto di riferimento per quanti si occupano di questo ambito di stu-
di; e la pubblicazione da parte di Emilio Sereni della Storia del paesaggio 
agrario italiano28, opera nella quale vi fu chi volle vedere (arditamente) «una 
vera storia dell’agricoltura»29. Frutto di ricerche e riflessioni portate avanti 
nel precedente decennio e dichiaratamente30 ispirata al Bloch dei Caractères 
originaux31, il volume vede intrecciarsi proficuamente gli interessi dell’autore 

25  Apparso per la prima volta con il titolo La signoria dell’abate del monastero di Sant’Am-
brogio di Milano sul comune rurale di Origgio nel XIII secolo, in «Rivista storica italiana», 69 
(1957), I, pp. 340-377; II, pp. 473-507. La seconda edizione del saggio apparirà in volume una 
quindicina di anni dopo (Assisi 1970).
26  M. Del Treppo, La vita economica e sociale in una grande abbazia del Mezzogiorno: San 
Vincenzo al Volturno, in «Archivio storico per le province napoletane», 74 (1955), pp. 9-42.
27  Il dettaglio bibliografico si ritrova infra, nel capitolo 9, avente riferimento alla proprietà fon-
diaria.
28  E. Sereni, Storia del paesaggio agrario italiano, Bari 1961.
29  L. Dal Pane, Per una storia dell’agricoltura italiana, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 
3 (1963), pp. 5-19, a p. 12.
30  Sereni, Storia del paesaggio agrario, pp. 9-26 (prefazione). In merito, si veda anche quanto 
recentemente osservato in B. Vecchio, ‘I caratteri originali della storia rurale italiana’: dalle 
“Annales” a Sereni, a Gambi e al giorno d’oggi, in Paesaggi agrari. L’irrinunciabile eredità 
scientifica di Emilio Sereni, Cinisello Balsamo (Milano) 2011, pp. 73-83; G. Polignano, La Storia 
del paesaggio agrario italiano di Emilio Sereni nella cultura storica e geografica del suo tempo, 
ibidem, pp. 34-47.
31  M. Bloch, Les caractères originaux de l’histoire rurale française, Paris 1952 (trad. it., Torino 
1973). È stato richiamato di recente come, nell’opinione di Georges Duby (1963), «Marc Bloch 
e il suo continuatore italiano seguirebbero un disegno «identique»: proporre innanzitutto una 
tipologia dei paesaggi, assegnare dei nomi alle forme paesistiche originali, seguirne l’evoluzione 
nel tempo» (Polignano, La Storia del paesaggio agrario italiano, p. 42). Tuttavia, all’indomani 
della pubblicazione venne pure evidenziato (e non mi pare in maniera inappropriata) come la 
riflessione dei due storici approdi a «una sostanziale diversità di accezione nella nozione di 
‘paesaggio agrario’», tale da palesare la differenza «fra una concezione empirista e la conce-
zione marxista della storia con tutte le loro conseguenze» (E. Ragionieri, Storia del paesaggio 
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per la storia agraria con quelli per la storia del diritto, la geografia umana, 
la linguistica storica, la storia delle tecniche (e quella economico-sociale nel 
suo complesso). Il ricorso preponderante alle fonti iconografiche, soprattut-
to32, e letterarie, e la marginalità33 del contributo tratto dalla documentazione 
d’archivio furono sottolineati a più riprese, comprensibilmente, nel corso del 
vivace dibattito che fece seguito alla stampa del volume34 e che non risparmiò 
all’autore critiche anche molto severe35, così come non passò inosservato l’im-
printing marcatamente ideologico di alcune sue pagine (soprattutto quelle 
riferite alle problematiche del mondo rurale contemporaneo)36, che d’altronde 
non poteva stupire in chi, come Sereni, fu a lungo protagonista nell’elabora-
zione della politica agraria comunista ed ebbe ad affiancare costantemente 
all’impegno storiografico quello politico e civile, quest’ultimo, anzi, prevalen-
te (se non esclusivo) in varie stagioni della sua vita37. Da nessuno dei recensori 
fu tuttavia negata la spinta feconda che dal lavoro sereniano poteva essere 
impressa (e ancor oggi in qualche misura deriva) agli studi del settore38, e par-
ticolarmente a quelli relativi all’evoluzione delle forme paesistiche, una volta 
messi da parte i limiti evidenti del metodo e della base documentaria. Non v’è 
dubbio, in ogni caso, che la franca discussione che investì, mettendo in campo 
posizioni diverse – e talora contrapposte –, l’opera del Sereni abbia contribui-

agrario italiano. Un libro di Emilio Sereni, in «L’Unità», 16 marzo 1962. Le citazioni sono tratte 
da Polignano, La Storia del paesaggio agrario italiano, pp. 41-42). Interessante anche quanto 
in merito osserva Giuseppe Galasso che lamenta – mi pare non senza ragione – un’inadeguata 
«storicizzazione – nel testo sereniano – del concetto di paesaggio agrario, lasciando a esso un 
po’ troppo della sua origine e della sua autonomia naturalistico-geografica e assumendolo come 
protagonista della trattazione, assai spesso, in luogo delle civiltà di cui, dal punto di vista sto-
riografico, è mera manifestazione e rivelazione» (recensione a E. Sereni, Storia del paesaggio 
agrario italiano, in «Nord e Sud», 11 (1964), pp. 90-96, a p. 95. Citazioni da Polignano, La Storia 
del paesaggio agrario italiano, p. 44).
32  È evocato da pressoché tutti i recensori, anche i più benevoli, il rischio (cui, secondo i più, 
Sereni non seppe sottrarsi) di ancorare principalmente alla lettura del materiale iconografico la 
struttura e l’evoluzione del paesaggio, specialmente di quello medievale. Giuseppe Galasso, in 
particolare, mette in guardia dalla possibilità che «equivoci grossolani e fuorvianti» possano 
scaturire dall’assunzione ai fini di un’«interpretazione realistica o documentaristica» di imma-
gini e figure aventi meramente carattere simbolico o decorativo (ibidem, p. 43).
33  La “marginalità“ diviene in Henri Desplanques «absence… inquiétante» (recensione a Emilio 
Sereni e il paesaggio agrario italiano, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 2 [1962], pp. 65-67, 
a p. 65).
34  Per il quale si rinvia a Polignano, La Storia del paesaggio agrario italiano, pp. 37-41.
35  Si vedano almeno quelle espresse nelle recensioni di G. Galasso, G. Duby, H. Desplanques, L. 
Gambi, sintetizzate ibidem, p. 43.
36  Note sul profilo politico di Emilio Sereni e su come questo possa averne influenzata l’ope-
ra scientifica in M. Quaini, “Nato a Roma da una famiglia di universitari”. Testi e contesti di 
un profilo scientificamente indisciplinato e di una mancata carriera accademica, in Paesaggi 
agrari, pp. 19-22; F. Cazzola, Emilio Sereni e la storia delle campagne italiane, in Ambienti e 
storie della Liguria. Studi in ricordo di Emilio Sereni, in «Annali dell’Istituto ‘Alcide Cervi’», 
19 (1997), pp. 7-18.
37  Oltre a essere un dirigente di vertice del Partito Comunista Italiano, egli fu per due volte 
ministro nei governi di unità nazionale, con competenze per l’Assistenza post-bellica e i Lavori 
Pubblici.
38  Polignano, La Storia del paesaggio agrario italiano, pp. 37-47.
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to non poco ad accrescere e vitalizzare l’attenzione per il lavoro contadino e il 
mondo delle campagne, non diversamente, del resto, dal vivace esordio della 
rivista dei Georgofili, nel cui primo numero Gino Luzzatto rilevava, non senza 
entusiasmo, come nuovi destini si preparassero per la storia dell’agricoltura 
e della società rurale39, grazie all’interesse che veniva manifestando un mani-
polo di giovani storici, al momento nella quasi totalità modernisti40.

La stagione che così autorevolmente si apriva si sarebbe negli stessi anni 
Sessanta corroborata e illustrata per l’uscita di saggi e monografie importanti, 
come pure per la realizzazione di convegni e numeri monografici di riviste, 
testimoni – nell’insieme – del crescente interesse che veniva diffondendosi 
per la dimensione rurale del medioevo italiano, e delle rinnovate premesse di 
un percorso che nell’ottavo e nono decennio avrebbe conosciuto un prodigioso 
balzo in avanti.

È del 1965 la pubblicazione del primo volume (Le campagne dell’età pre-
comunale) dell’opera di Elio Conti su La formazione della struttura agraria 
moderna nel contado fiorentino, destinata per la scomparsa dell’autore a ri-
manere incompiuta41. Di «dirompente pionierismo»42, il lavoro contiano ri-
cerca per alcune zone-campione dell’area oggetto di studio il filo rosso di una 
vicenda che si dispiega dalla curtis all’età moderna e ai nostri giorni, metten-
do in campo una metodologia di forte impatto innovativo. Nello stesso anno 
la «Nuova rivista storica» propone un saggio di Giorgio Chittolini dedicato a 
I beni terrieri del Capitolo della Cattedrale di Cremona43 destinato pur esso 
ad avviare un itinerario tematico e metodologico che avrebbe in breve tempo 
riscosso notevole attenzione: quello dell’indagine dei patrimoni fondiari degli 
enti ecclesiastici, condotta soprattutto attraverso l’esame dei fondi monastici 
e capitolari44.

Come sopra già si accennava, il nuovo interesse per la storia dell’agricol-
tura e delle campagne viene a riverberarsi ed esprimersi anche in alcune au-
torevoli sedi convegnistiche e nello spazio che a queste tematiche concedo-
no riviste di storia fra le più accreditate. È nel 1965 che il Centro italiano di 

39  G. Luzzatto, Una iniziativa felice, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 1 (1961), pp. 9-14.
40  Sono ricordati, fra gli altri, Renato Zangheri, Luigi Dal Pane, Marino Berengo, Rosario Vil-
lari, lo stesso Imberciadori. Negli anni Sessanta-Settanta le indagini di riferimento cinque-sei-
centesco sono proseguite di buon passo, con larga utilizzazione delle fonti catastali; per una 
efficace messa a punto dei risultati conseguiti, quanto alla prima età moderna, in quella stagione 
storiografica, si veda G. Cherubini, La proprietà fondiaria in Italia nei secoli XV e XVI nella 
storiografia italiana, in «Società e storia», 1 (1978), 1, pp. 9-33; per la prima fase: A. De Madda-
lena, Il mondo rurale italiano nel Cinque e nel Seicento (Rassegna di studi recenti), in «Rivista 
storica italiana», 76 (1964) = Studi di storia agraria italiana, pp. 349-426.
41  Fu pubblicata contemporaneamente al primo volume la seconda parte del terzo volume pre-
visto dedicata a Monografie e tavole statistiche (secoli XV-XIX) .Per una recente ristampa ana-
statica degli studi dello storico fiorentino sopra citati, può vedersi Elio Conti. Scritti, I, 5 voll., 
Roma 2014.
42  Balestracci, Medioevo italiano e medievistica, p. 77. 
43  G. Chittolini, I beni terrieri del Capitolo della Cattedrale di Cremona, in «Nuova rivista 
storica», 49 (1965), pp. 213-274.
44  Valga scorrere in merito il capitolo 9, “Proprietà fondiaria”, della bibliografia che si introduce.
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studi sull’Alto Medioevo di Spoleto dedica la sua annuale Settimana al tema 
Agricoltura e mondo rurale in Occidente nell’alto medioevo45, iniziativa che 
corona l’interesse per questi argomenti già manifestato in precedenti edizioni 
dei convegni spoletini. Già l’anno precedente la «Rivista storica italiana», per 
solito poco propensa ad allontanarsi dai percorsi più tradizionali dell’inda-
gine storica, aveva incentrato il suo secondo fascicolo sugli Studi di storia 
agraria italiana46, peraltro mobilitando l’attenzione e l’intelligenza di storici 
che avrebbero anche in seguito presidiato il settore con risultati di indubbia 
evidenza (da Lellia Cracco Ruggini a Aldo De Maddalena, da Carlo Poni a 
Giuseppe Galasso, al già ricordato Jones). Farà lo stesso nel 1968 la rivista 
«Studi storici», edita dall’Istituto Gramsci, proponendo gli atti del convegno 
Agricoltura e sviluppo del capitalismo47, che a lungo avrebbero costituito un 
solido riferimento per quanti, sul versante marxista, si cimentavano con le 
tematiche evocate dal titolo, le loro dinamiche, i loro risalenti intrecci48.

Della sopracitata Settimana di Spoleto, per molti versi di fondamentale 
rilievo, è da sottolineare – accanto alla presenza di relazioni quali quelle di 
Giovanni Tabacco e Philip J. Jones49 – che ebbero a misurarsi, per i loro am-
biti, con l’elaborazione di acute sintesi interpretative, la proposta di argomen-
ti, metodi e strumenti da poco all’attenzione dei ricercatori: fra di essi quelli 
relativi all’archeologia di contesto rurale, alla storia del clima, alla foto-in-
terpretazione50, destinati – tutti – a veicolare un rinnovamento profondo nel 
settore d’indagine di cui qui ci occupiamo.

I due decenni successivi (anni Settanta e Ottanta) furono quelli in cui la 
storia agraria del nostro Paese, per l’impulso ricevuto da quanto preceden-
temente dispiegatosi sul piano della riflessione teorica e delle indagini docu-

45  Agricoltura e mondo rurale in Occidente nell’alto medioevo. Atti della XIII Settimana di 
studio del Centro italiano di studi sull’alto medioevo, Spoleto 22-28 aprile 1965, Spoleto 1966.
46  «Rivista storica italiana», 76 (1964), 2, Studi di storia agraria italiana.
47  «Studi storici», 9 (1968), 3-4.
48  Gli atti non contengono, invero, alcun testo che abbia riferimento diretto alle vicende del me-
dioevo italiano; è, comunque, d’interesse rilevare la presenza fra gli autori di Giorgio Giorgetti 
che, pochi anni più tardi, avrebbe dato alle stampe il volume Contadini e proprietari nell’Italia 
moderna. Rapporti di produzione e contratti agrari dal secolo XVI a oggi, Torino 1974, tanto 
più interessante per noi in quanto l’attenzione dell’autore si estende in esso, non fuggevolmente, 
ai rapporti di lavoro nei secoli del medioevo tardo, e mi par essere ancor oggi di non poca utilità 
per i medievisti che si occupano di contrattualistica agraria.
49  G. Tabacco, Uomini e terra nell’alto Medioevo, in Agricoltura e mondo rurale in Occidente 
nell’alto medioevo. Atti della XIII Settimana di studio del Centro italiano di studi sull’alto me-
dioevo, Spoleto 22-28 aprile 1965, Spoleto 1966, pp. 17-43; Ph.J. Jones, L’Italia nell’alto medio-
evo: problemi di cronologia e di continuità, ibidem, pp. 57-92.
50  W. Hensel, Perspectives de la recherche archéologique sur le milieu rural en Europe du haut 
moyen âge, ibidem, pp. 695-721; B.H. Slicher van Bath, Le climat et les récoltes en haut moyen 
âge, ibidem, pp. 399-425; G. Schmiedt, Contributo della foto-interpretazione alla ricostru-
zione del paesaggio agrario altomedievale, ibidem, pp. 773-837. È da rilevare al riguardo che 
il Centro italiano di studi sull’alto medioevo e i partecipanti alla XIII Settimana, tenuto conto 
delle opinioni manifestate dai qualificati relatori, espressero nella circostanza «il voto che nelle 
Università si inserissero gli insegnamenti di archeologia, di antichità, di topografia, di epigrafia 
medievali, con autonomia individuale o raggruppati per affinità…» (ibidem, p. 13). 
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mentarie, ebbe a conquistarsi la più ampia incidenza nelle scelte tematiche dei 
ricercatori delle più giovani generazioni51. Tale andamento delle cose fu sti-
molato e scientificamente assistito, fra gli anni 1976 e 1987, dagli incontri se-
minariali che Vito Fumagalli, docente di Storia medievale presso l’Università 
di Bologna, promosse in Bagni di Lucca52 al fine di favorire la discussione su 
problematiche e metodologie d’indagine attinenti alla storia delle campagne, 
nonché la nascita e definizione in questo ambito di nuovi progetti di studio53. 
Scaturirono da tale esperienza, direttamente o indirettamente, volumi desti-
nati a lasciare il segno nella vicenda storiografica relativa al mondo rurale ita-
liano e che trovarono collocazione in buon numero nella “Biblioteca di storia 
agraria medievale”54 le cui pubblicazioni esordirono nel 198355 e ancor oggi di 
buon passo proseguono. Già prima, tuttavia, nelle pagine di Medioevo rurale. 
Sulle tracce della civiltà contadina (1980)56 erano stati presentati i testi, va-
riamente rielaborati, di relazioni svolte nelle prime edizioni dei seminari in 
argomento ed altri aggiuntisi per sollecitazione dei curatori57.

Il periodo evocato vide l’alto medioevo al centro di numerose ricerche an-
cora una volta in larga parte indirizzate all’esame del sistema curtense, con-
dotto alla luce delle più recenti acquisizioni. Fu la scuola bolognese, ispirata e 
guidata dal già ricordato Fumagalli, unitamente all’attività investigativa svol-
ta con coerenza di percorsi da Andrea Castagnetti e Gianfranco Pasquali, ad 
esprimere in merito i risultati di maggior rilievo. In particolare, nel volume 
L’azienda curtense in Italia (1983)58 Massimo Montanari e Bruno Andreol-
li, affrontando quella che considerano «una questione centrale per intendere 
appieno la civiltà dei secoli di mezzo»59, propongono di tale fenomeno – dagli 
stessi ritenuto di “importazione” franca – una lettura “non continuista” ri-
spetto agli assetti di produzione di età tardoantica, mirando, al contempo, a 

51  Duccio Balestracci ricorda opportunamente l’osservazione di Roberto Greci (fine anni Ottan-
ta) secondo la quale «ormai nella medievistica le campagne hanno fagocitato quasi interamente 
gli interessi di determinate categorie di studiosi, quali gli storici dell’economia» (Balestracci, 
Medioevo italiano e medievistica, p. 87, con riferimento a R. Greci, Corporazioni e mondo del 
lavoro nell’Italia padana medioevale, Bologna 1988, p. 12).
52  Più precisamente, presso il Centro Studi Sorelle Clarke, di proprietà dell’Università di Bolo-
gna in Bagni di Lucca.
53  In merito a tale esperienza: Cortonesi, La storia agraria, p. 238, e soprattutto M. Montanari, 
Dalla parte dei ‘laboratores’, in Medievistica italiana e storia agraria. Risultati e prospettive 
di una stagione storiografica. Atti del convegno di Montalcino, 12-14 dicembre 1997, a cura di 
A. Cortonesi, M. Montanari, Bologna 2001, pp. 7-10, a p. 7.
54  La collana fu costituita, sotto la direzione di Vito Fumagalli, Bruno Andreolli e Massimo 
Montanari, presso la Cooperativa Libraria Universitaria Editrice di Bologna (CLUEB), nel cui 
catalogo ancor oggi si trova.
55  L’esordio presso la CLUEB si ebbe con il volume (cui qui sotto si fa cenno) di B. Andreolli, 
M. Montanari, L’azienda curtense in Italia. Proprietà della terra e lavoro contadino nei secoli 
VIII-XI, Bologna 1983.
56  Medioevo rurale. Sulle tracce della civiltà contadina, a cura di V. Fumagalli, G. Rossetti, 
Bologna 1980.
57  Ibidem, Avvertenza, p. 5.
58  Si veda la nota 55.
59  Andreolli, Montanari, L’azienda curtense, p. 7.
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ricostruire «al di là di qualsiasi analogia con vicende anteriori o posteriori, 
al di là di qualsiasi modello»60, la «dinamica sociale»61 che lo stesso esprime. 
Nel libro dei due allievi di Fumagalli viene anche elaborata una «tipologia del 
sistema curtense italiano»62, argomento in ordine al quale interviene, nello 
stesso anno, con originalità d’accenti, Pierre Toubert63.

Si aggiunga che la propensione della storiografia italiana sull’alto medio-
evo a riservare – al di là di ogni approccio strutturale – un’attenzione non 
generica alle concrete condizioni di vita delle popolazioni si manifestava, al 
tornante degli anni Settanta-Ottanta, nelle ricerche di Montanari sull’ali-
mentazione contadina64, la cui importanza è accresciuta dal fatto che l’autore 
costantemente evidenzia (e indaga) il legame fra tipologie del consumo e si-
stemi di produzione. Sui modi dell’abitare, in ambito rurale e cittadino, e sul-
le forme dell’insediamento sarebbero poco dopo intervenuti i contributi con 
cui Paola Galetti avviava e sostanziava un itinerario di ricerca65 che avrebbe 
prodotto proprio in anni recenti i frutti più significativi, anche per l’assiduo e 
fecondo rapporto interdisciplinare instaurato dalla studiosa con l’archeologia 
medievale66.

Rete insediativa, organizzazione della proprietà e (debole) presenza delle 
colture, pratica allevatizia e sfruttamento delle risorse boschive e paludive 
sono indagati, nella stessa fase, indirizzando adeguata attenzione pure alle 
problematiche dell’ambiente, ciò soprattutto per l’area padana, in massima 
parte ricoperta allora da foreste, brughiere, paludi e acquitrini. Una partico-
lare sensibilità per quest’ultimo aspetto distingue, con riferimento ai secoli 
VI-X, molte suggestive pagine di Vito Fumagalli67; poco dopo interverrà sul 
tema il contributo, per più versi fondamentale, recato dai volumi miscellanei 
Le campagne italiane prima e dopo il Mille (1985)68 e Il bosco nel medioevo 
(1988)69. Due convegni spoletini tenutisi negli anni Ottanta (1983, 1989) e in-
titolati rispettivamente a L’uomo di fronte al mondo animale70 e a L’ambiente 

60  Ibidem, p. 9.
61  Ibidem, p. 10.
62  Ibidem, pp. 147-160.
63  P. Toubert, Il sistema curtense: la produzione e lo scambio interno in Italia nei secoli VIII, 
IX, X, in Storia d’Italia, Annali, 6, Economia naturale, economia monetaria, a cura di R. Ro-
mano, U. Tucci, Torino 1983, pp. 3-63; anche in Curtis e signoria rurale: interferenze fra due 
strutture medievali, a cura di G. Sergi, Torino 1993, pp. 25-94.
64  M. Montanari, L’alimentazione contadina nell’alto Medioevo, Napoli 1979.
65  Abitare nel Medioevo. Forme e vicende dell’insediamento rurale nell’Italia altomedievale, 
Firenze 1997; Uomini e case nel Medioevo tra Occidente e Oriente, Roma-Bari 2001.
66  Paesaggi, comunità, villaggi medievali. Atti del Convegno internazionale di studio, Bologna 
14-16 gennaio 2010, a cura di P. Galetti, 2 voll., Spoleto 2012.
67  Fra le varie possibili citazioni: V. Fumagalli, Terra e società nell’Italia padana. I secoli IX 
e X, Torino 1976; V. Fumagalli, La pietra viva. Città e natura nel medioevo, Bologna 1988; V. 
Fumagalli, Uomini e paesaggi medievali, Bologna 1989.
68  Le campagne italiane prima e dopo il Mille. Una società in trasformazione, a cura di B. 
Andreolli, V. Fumagalli, M. Montanari, Bologna 1985.
69  Il bosco nel Medioevo, a cura di B. Andreolli, M. Montanari, Bologna 1988.
70  L’uomo di fronte al mondo animale nell’alto medioevo. Atti della XXI Settimana di studio 
del Centro italiano di studi sull’alto medioevo, Spoleto 7-13 aprile 1983, 2 voll., Spoleto 1985. Di 
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vegetale71 porranno, in corso d’opera, il loro autorevole sigillo su una stagione 
degli studi altomedievali di forte innovazione tematica.

Sottolineata, come sembra opportuno, una certa carenza di attenzione 
che la medievistica italiana di argomento strettamente agrario ha fin qui fatto 
registrare per i secoli d’esordio del secondo millennio (XI-XII) e per le loro 
specifiche dinamiche, si tratterà, nondimeno, di aggiungere che il vivace di-
battito sull’affermazione dei poteri signorili nelle campagne e sulla gestione, 
nello stesso contesto, dei beni fondiari72 dispiegatosi sullo scorcio del secolo 
scorso e agli inizi del presente73 e, per altro verso, il contributo recato dalle 
ricerche cosiddette d’histoire globale realizzate dagli storici francesi per di-
verse regioni, sub-regioni e contadi d’Italia74 – muovendo, talora non senza 
originalità, sulle orme dell’opera toubertiana sul Lazio medievale75 – hanno 
comunque vigorosamente introdotto nel campo d’osservazione degli storici, 
anche per il medioevo centrale, il tema dell’organizzazione agraria e degli as-
setti di potere con la loro evidente pregnanza, ciò tanto più proficuamente 
quanto maggiore sia stato lo sforzo d’integrazione del dato economico e di 
quello istituzionale.

Di particolare evidenza furono, al contempo, i progressi che nel ventennio 
fra 1970 e 1990 la ricerca registrò in ordine alla storia dell’agricoltura e delle 
campagne per i secoli del medioevo tardo grazie ad un solidissimo presidio di 
giovani e meno giovani studiosi, cultori della storia economica e sociale, del 
lavoro contadino e della cultura materiale. Il contributo bibliografico intro-
dotto da queste pagine esime dall’elencare in dettaglio i temi sui quali in que-
gli anni si intervenne più corposamente. Ci limiteremo, dunque, ad osservare 
come fra essi trovassero largo spazio le problematiche relative alle colture e 
ai loro ordinamenti, agli assetti della proprietà fondiaria, ai rapporti di lavo-
ro, alla pratica allevatizia (stanziale e transumante), allo sfruttamento delle 
aree boschive e degli incolti, mentre, invero, minore attenzione si ebbe per 

particolare rilievo per i temi di questa introduzione le relazioni di V. Fumagalli, Gli animali e 
l’agricoltura, I, pp. 579-609; E. Gabba, La transumanza nell’Italia romana. Evidenze e proble-
mi. Qualche prospettiva per l’età altomedievale, I, pp. 373-389; C. Wickham, Pastoralism and 
Underdevelopment in the Early Middle Ages, I, pp. 401-451.
71  L’ambiente vegetale nell’alto medioevo. Atti della XXXVII Settimana di studio del Centro 
italiano di studi sull’alto medioevo, Spoleto 30 marzo-5 aprile 1989, 2 voll., Spoleto 1990.
72  Si veda G. Sergi, Storia agraria e storia delle istituzioni, in Medievistica italiana e storia 
agraria, pp. 155-164 (donde le espressioni citate, p. 155).
73  Se ne dà conto efficacemente nel saggio (con puntuale bibliografia) citato alla nota precedente.
74  J.-M. Martin, La Pouille du VIe au XIIe siècle, Rome 1993; F. Menant, Campagnes lombardes 
du Moyen Âge. L’économie et la société rurales dans la region de Bergame, de Cremone et de 
Brescia de Xe au XIIIe siècle, Paris 1993; J.P. Delumeau, Arezzo. Espace et société, 715-1230. 
Recherches sur Arezzo et son contado du VIIIe au début du XIIIe siècle, 2 voll., Rome 1996; L. 
Feller, Les Abruzzes médiévales. Territoire, économie et société en Italie centrale du IXe au 
XIIesiècle, Rome 1998; É. Hubert, L’“incastellamento” en Italie centrale. Pouvoirs, territoire 
et peuplement dans la vallée du Turano au Moyen Âge, Rome 2002; G. Rippe, Padoue et son 
contado (Xe-XIIIe siècle). Société et pouvoirs, Rome 2003.
75  P. Toubert, Les structures du Latium médiéval. Le Latium méridional et la Sabine du IXe 
siècle à la fin du XIIe siècle, 2 voll., Rome 1973.
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l’evoluzione (talora la genesi) dei paesaggi, l’incidenza della politica comunale 
sull’agricoltura e le sue dinamiche di produzione, i problemi relativi alla co-
esistenza fra pratica agricola e pastorale, gli attrezzi e le tecniche colturali76.

Nei medesimi anni, a raccogliere e valorizzare su un piano generale i frut-
ti di quanto seminato nell’ultima stagione degli studi intervenne, nella Storia 
d’Italia della UTET, la sintesi sul mondo rurale elaborata da Giovanni Cheru-
bini77, che ebbe, fra gli altri, il pregio di aggiornare quanto in materia scritto 
da Philip J. Jones negli anni Sessanta (e successivamente dallo stesso rivi-
sitato)78, nonché quello di indicare costruttivamente il ramificato cammino 
da percorrere nel prosieguo delle indagini agrarie. Il lavoro di Cherubini era 
stato preceduto – neppur questo si dimentichi – nei primi anni Settanta dal 
contributo di Paolo Cammarosano su Le campagne dell’Italia comunale79 il 
cui taglio programmaticamente didattico nulla toglieva all’efficacia e alla soli-
dità sul piano scientifico delle nitide pagine premesse alle varie sezioni tema-
tiche del libro80. Utile aggiungere che solo tre anni dopo questa pubblicazione 
si sarebbe tenuto a Pistoia (1977) il convegno su Civiltà ed economia agricola 
in Toscana nei secc. XIII-XV81, ricco – anche per la variegata tematizzazione 
delle relazioni svolte – di suggestioni feconde per le future ricerche sulla To-
scana rurale e le campagne italiane nel loro complesso. 

Si accennava poco sopra ai corposi volumi con cui, a muovere dagli anni 
Settanta, la storiografia francese ebbe ad esportare, applicandolo ai territori 
italiani, il modello delle thèses regionali già ampiamente sperimentato oltral-
pe, ed anche nel caso italiano preceduto dalle brillanti prove di metodo dei 
geografi82. L’impianto regionale delle ricerche, chiamato a confrontarsi con la 

76  Ampie note illustrative sui vari percorsi d’indagine e considerazioni circa il disomogeneo 
impulso di cui gli stessi beneficiarono in quegli anni per parte dei ricercatori si ritrovano, con 
varietà d’accenti, in Medievistica italiana e storia agraria; Balestracci, Medioevo italiano e 
medievistica, pp. 73-93; A. Cortonesi, La storia agraria dell’Italia medievale negli studi degli 
ultimi decenni. Materiali e riflessioni per un bilancio, in «Società e storia», 26 (2003), 100-101, 
pp. 235-253, alle pp. 245-253.
77  G. Cherubini, Le campagne italiane dall’XI al XV secolo, in Storia d’Italia, IV, Comuni e 
Signorie: istituzioni, società e lotte per l’egemonia, Torino 1981, pp. 267-448; anche in G. Che-
rubini, L’Italia rurale del basso Medioevo, Roma-Bari 1984, pp. 5-146.
78  Ph. Jones, L’Italia, in Storia economica Cambridge, trad. it, Torino 1976, I, pp. 412-526 (ed. 
orig. Cambridge 1966); Ph. Jones, La storia economica. Dalla caduta dell’Impero romano al se-
colo XIV, in Storia d’Italia, II, Dalla caduta dell’Impero romano al secolo XVIII, 2 voll., Torino 
1974, II, pp. 1469-1810.
79  P. Cammarosano, Le campagne nell’età comunale (metà sec. XI-metà sec. XIV), Torino 1974.
80  Tali sezioni insistono su questi argomenti: I, “Il potere signorile nelle campagne”; II, “La 
servitù della gleba”; III, “La proprietà fondiaria nella prima età comunale”; IV, “Proprietari e 
contadini nei secoli XIII e XIV”.
81  Civiltà ed economia agricola in Toscana nei secc. XIII-XV: problemi della vita delle campa-
gne nel tardo Medioevo. Atti dell’Ottavo Convegno Internazionale del Centro di Studi di Storia 
e d’Arte, Pistoia 21-24 aprile 1977, Pistoia 1981.
82  Si veda la corposa trattazione di H. Desplanques, Campagnes ombriennes. Contribution à 
l’étude des paysages ruraux en Italie centrale, Paris 1969, per la quale si dispone di una duplice 
edizione italiana (1975, 2006); la più recente: Campagne umbre. Contributo allo studio dei pa-
esaggi rurali dell’Italia centrale, curatela e traduzione di A. Melelli, Perugia 2006 (con cinque 
saggi in appendice).
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complessa realtà delle “regioni storiche”, ben di rado coincidenti con il pre-
sente assetto politico-amministrativo (emblematico il caso del Lazio) e, men 
che meno, con le diverse aree geografiche, solo parzialmente ispirò e indi-
rizzò, per contro, le contemporanee, feconde indagini dei ricercatori italiani, 
ancorate perlopiù ad ambiti istituzionali di varia origine (contadi, signorie 
territoriali, ecc.), sub-regioni di modesta estensione, micro-territori. Per non 
dire delle tante ricerche che si incentrarono allora su aziende e patrimoni (ec-
clesiastici e laici) la cui tendenziale coesione investiva aree rurali divenute, 
in tal modo, suscettibili di un’utile analisi “unitaria” sotto il profilo degli or-
dinamenti produttivi, dei paesaggi e di molti altri aspetti. Aggiungerei che, 
a mio avviso, si esagera non poco quando si rimprovera alla nouvelle vague 
agraria nostrana dell’ottavo-nono decennio del secolo scorso e alle non esigue 
propaggini successive la tendenza alla frammentazione territoriale delle in-
dagini, alla descrittività e alla ripetitività tematica e metodologica delle stes-
se; si dovrebbe, infatti, riflettere più a fondo sul caleidoscopico assetto delle 
campagne e dei paesaggi italiani, sulle marcate differenze che li distinguono 
anche quando la prossimità spaziale farebbe pensare ad un’omogenea con-
notazione. Ne deriva che minor rischio comporta l’iterazione dei percorsi e 
l’eventuale analogia degli approdi rispetto a quello che si assume estendendo 
gratuitamente a zone contermini o, comunque, vicine i risultati verificati, su 
base documentaria, solo per territori specifici, precisamente individuati. Né 
mi sembra in tutto vero – almeno per i contributi migliori – il fatto che sia 
mancata nelle indagini agrarie di più limitato riferimento la volontà di rap-
portarsi a un quadro territoriale e storico-politico più generale, fosse anche 
limitato a quello di una regione o di una sub-regione.

Non mancarono del resto completamente, nel periodo di cui si tratta, mo-
nografie incardinate su singole regioni che investirono, con originalità d’ap-
proccio e cronologia variabile, ambiti di varia ampiezza83, mentre approdi di 
sintesi (limitati, magari, nell’assunto tematico) furono conseguiti dall’attività 
investigativa di un buon numero di studiosi, cui talora si deve l’aver predi-
sposto tutte, o quasi, le tessere necessarie per un’organica visione territoriale 
d’insieme84.

83  Ci limitiamo a ricordare i contributi di G. Pinto sulla Toscana (La Toscana nel tardo Me-
dioevo. Ambiente, economia rurale, società, Firenze 1982); D. Degrassi, L’economia del tardo 
Medioevo, in Storia della società friulana. Il Medioevo, a cura di P. Cammarosano, Udine 1988, 
pp. 269-435; R. Licinio, Uomini e terre nella Puglia medievale. Dagli Svevi agli Aragonesi, Bari 
1983. Già nel 1973 era uscito, peraltro, il volume di C. Rotelli, Una campagna medievale. Storia 
agraria del Piemonte fra il 1250 e il 1450, Torino, sulla cui metodologia e relativi approdi si aprì 
un dibattito piuttosto vivace.
84  Fra questi, procedendo da Nord a Sud per ambiti regionali: Paolo Cammarosano per il Friuli, 
Gian Maria Varanini per il Veneto, Luisa Chiappa Mauri per la Lombardia, Rinaldo Comba e 
Francesco Panero per il Piemonte, Antonio Ivan Pini, Massimo Montanari e Bruno Andreolli 
per l’Emilia, Gianfranco Pasquali per la Romagna, Giovanni Cherubini per la Toscana fioren-
tina, Gabriella Piccinni per quella senese, Giovanni Vitolo per la Campania, Vincenzo D’Ales-
sandro e Salvatore Tramontana per la Sicilia. Ben oltre il confine convenzionale del medioevo 
si spinse con le sue ricerche il già ricordato Giorgio Chittolini, mentre per le Marche Sergio 
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Lo slancio investigativo proprio della stagione appena evocata subisce 
(senza, peraltro, completamente esaurirsi) un certo appannamento negli anni 
Novanta del secolo, allorché a connotare la temperie storiografica soprag-
giunge una diffusa tendenza alla ripresa delle tematiche più tradizionali. È in 
questo frangente che interviene in Montalcino la costituzione (1997), per ini-
ziativa di alcuni fra i più assidui cultori della storia agraria italiana, del “Cen-
tro di studi per la storia delle campagne e del lavoro contadino”85, erede, per 
diversi aspetti, dell’iniziativa promossa in Bagni di Lucca, negli anni 1976-
1987, da Vito Fumagalli, della quale già sopra si è detto. Era (e resta) esplicita 
finalità del Centro quella di mantener viva l’attenzione per le problematiche 
legate alla storia agraria e sulle stesse alimentare il confronto fra gli storici 
italiani ed europei. È significativo di una sensibilità (e preoccupazione) diffu-
sa il fatto che già prima dell’evento montalcinese si fosse proceduto in Francia 
a istituire (1993) una “Association d’histoire des sociétés rurales” avente il 
fine di promuovere convegni annuali e di pubblicare una rivista semestrale, 
«Histoire et sociétés rurales», il cui editoriale d’esordio (1994) dichiarava la 
volontà di riproporre alla riflessione, con un chiaro ruolo di protagoniste, le 
dinamiche economiche e sociali del mondo contadino, lamentando, fra l’altro, 
che «le recenti acquisizioni della ricerca, sia nella storia quantitativa che in 
quella qualitativa…[fossero] state assai poco reinvestite nella storia rurale»86.

Forse non è superfluo ricordare, a questo punto, come il menzionato Cen-
tro di studi montalcinese, nei quasi venti anni della sua esistenza, si sia quali-
ficato per un’attività intensa che si è avvalsa della collaborazione di numerosi 
studiosi di vari paesi (oltre che italiani, spagnoli, francesi e tedeschi in primo 
luogo) e si è caratterizzata, in particolare, per l’organizzazione annuale di un 
“Laboratorio internazionale di storia agraria” giunto nel 2015 alla diciottesi-
ma edizione. Nati con finalità prevalentemente didattiche, i Laboratori non 
hanno per questo rinunciato a produrre quegli approfondimenti scientifici 
che anzi, fin dall’inizio – grazie anche alla vivacità del dibattito sviluppatosi 
di anno in anno –, hanno concorso a determinare, con originalità, lo spessore 
dell’iniziativa, la quale ha visto al centro dell’attenzione (per un periodo as-
sai ampio: dal medioevo – talora dalla tarda antichità – fino ai primi secoli 
dell’età moderna) alcune fra le tematiche assiali per la storia delle campagne 
italiane ed europeo-occidentali.

Oltre ai Laboratori il Centro ha promosso e organizzato due convegni di 
studi, rispettivamente su Medievistica italiana e storia agraria. Risultati e 

Anselmi mise in campo una cronologia che, pur avendo radici profonde anche nella tarda età 
medievale, marcò una solida frequentazione dell’età moderna per proiettarsi non di rado fino 
alle problematiche dei giorni nostri. Su quanti svilupparono per l’alto medioevo, con vario ri-
ferimento territoriale e tematico, indagini di pari ampiezza e rigore valga rinviare a quanto 
sinteticamente richiamato nelle pagine precedenti.
85  Note informali su questa “piccola storia”, in M. Montanari, Dalla parte dei laboratores, in 
Medievistica italiana e storia agraria, pp. 7-10 (per l’espressione citata p. 7).
86  Riprendo la traduzione italiana di questo brano dalla presentazione di M. Montanari citata 
ibidem (p. 8).
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prospettive di una stagione storiografica (dicembre 1997)87 e su Contratti 
agrari e rapporti di lavoro nell’Europa medievale (settembre 2001)88. Con il 
primo dei due convegni, che ha aperto di fatto le attività del Centro, si è inteso 
dare una prima risposta ad alcuni interrogativi di un certo impegno, così sin-
tetizzati nella presentazione degli atti: 

Quali limiti e quali funzioni si possono assegnare alla storia agraria oggi? Quale ruolo 
ha avuto, ha e potrà avere rispetto alle altre discipline? Quali linee di ricerca sono state 
percorse negli ultimi decenni? Quali specificità regionali si possono individuare?89. 

L’esame delle potenziali “intersezioni” della storia agraria con la sto-
ria economica, la storia delle istituzioni, la storia delle città, l’archeologia, 
la gestione del territorio ha prodotto, nell’arco del convegno, una quantità 
notevole di suggerimenti metodologici e una rassegna assai articolata dei 
problemi incontrati e dei risultati conseguiti. Dall’itinerario territoriale (per 
regioni e macroaree) è scaturito, altresì, un contributo di rilievo al bilancio 
delle indagini e all’individuazione di percorsi tematici ancora non adegua-
tamente esplorati.

Costruito intorno a un argomento di risalente radicamento nella storio-
grafia italiana («dal sapore antico», com’è stato scritto90) ma profondamente 
rinnovato dalle indagini puntuali e numerose fiorite negli ultimi decenni (e 
specialmente sullo scorcio del secolo XX91), il convegno su Contratti agrari 
e rapporti di lavoro ha inteso approfondire la materia con riferimento alle 
grandi aree europee, al contempo proponendo contributi indirizzati a speci-
fici ambiti italiani o a determinate tipologie contrattuali, alcune delle quali 
– come la mezzadria92 e la soccida – destinate a scandire il passaggio, perlo-

87  Per la citazione degli atti, si veda la nota 53.
88  Per la citazione degli atti, si veda la nota 90.
89  Montanari, Dalla parte dei laboratores, p. 10.
90  M. Montanari e A. Cortonesi, Presentazione, in Contratti agrari e rapporti di lavoro nell’Eu-
ropa medievale, a cura di A. Cortonesi, M. Montanari, A. Nelli, Bologna 2006, pp. VII-IX, a p. 
VIII (l’espressione è di Massimo Montanari).
91  Possono citarsi il volume miscellaneo Terra e lavoro nel Lazio meridionale. La testimonian-
za dei contratti agrari, a cura di A. Cortonesi, G. Giammaria, Roma-Bari 1999 (dedicato alla 
memoria di Giorgio Giorgetti); lo studio di M. Lenzi sulla gestione della proprietà fondiaria 
in area romana fra X e XII secolo: La terra e il potere. Gestione delle proprietà e rapporti 
economico-sociali a Roma tra alto e basso Medioevo (secoli X-XII), Roma 2000; il contribu-
to Aziende agrarie nel Medioevo (secoli XI-XV). Forme della conduzione fondiaria nell’Italia 
nord-occidentale (secoli IX-XV), a cura di R. Comba, F. Panero, Cuneo 2000. Il 1999 è, altresì, 
l’anno di pubblicazione del volume di B. Andreolli, Contadini su terre di signori. Studi sulla 
contrattualistica agraria dell’Italia medievale, Bologna, che ripropone la raffinata quanto in-
novativa elaborazione sull’argomento sviluppata dall’A. in oltre un ventennio di ricerche. L’anno 
precedente, si aggiunga, Francesco Salvestrini aveva pubblicato il suo libro su Santa Maria di 
Vallombrosa. Patrimonio e vita economica di un grande monastero medievale, Firenze 1998, 
dedicando alla conduzione indiretta delle terre un corposo capitolo, mentre nello stesso torno di 
tempo rilevanti contributi venivano aggiungendosi – soprattutto con riferimento al Piemonte – 
a quelli già prodotti in una fiorente stagione storiografica (anni Ottanta-inizi Novanta) intorno 
alla originale esperienza cistercense di gestione delle terre monastiche (se ne ha un parziale 
elenco in Cortonesi, Gli studi di storia agraria, p. 55, note 21, 22).
92  A tal riguardo, si veda negli atti l’originale riflessione di Gabriella Piccinni su Mezzadria e 
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più duecentesco, dall’incontrastata egemonia delle stipule di lunga durata o in 
perpetuum a quelle di periodo breve e medio.

A proposito del testé citato contratto di mezzadria e dell’attenzione da 
esso richiamata nel periodo del massimo slancio degli studi di storia agraria 
si è avuto modo di dire in altra sede93, valga qui ricordare come l’interesse per 
esso e per quanto più direttamente attiene agli assetti colturali e insediativi 
dallo stesso prodotti non si è spento nei decenni successivi grazie a quanti, 
utilmente, hanno insistito nell’indagarne – anche fuori dell’ambito toscano94 
– la singolare complessità95.

Con il podere mezzadrile, altre unità di organizzazione e conduzione della 
proprietà fondiaria, tipiche di ambiti territoriali i più diversi, hanno continua-
to, negli anni a cavallo fra i due secoli, ad attirare l’interesse dei ricercatori: 
dalle grange cistercensi96 alle aziende irrigue della pianura lombarda, tanto 
largamente votate alla pratica foraggera, dal casale della Campagna Roma-
na97, caratterizzato da un sistema di produzione a dominante cerealicolo-pa-
storale, alle masserie del Mezzogiorno continentale e insulare98.

Negli anni Novanta e in quelli d’inizio secolo, come pure nel periodo più 
recente (2011-2015) non coperto dalla bibliografia che qui viene introdotta, 
l’andamento delle ricerche storico-agrarie, che pur sembra denunciare, come 
già rilevato, una certa disaffezione dei ricercatori, non cessa, beninteso, di 
presentare connotazioni d’indubbio interesse99. Va detto che se alcune di tali 
indagini si collegano direttamente a quanto prodotto nei decenni anteriori, ne 
ampliano il riferimento territoriale e ne approfondiscono aspetti particolari, 
altre si segnalano per un prevalente profilo di novità.

Le problematiche relative ai diversi settori della produzione (cerealicoltu-

potere politico. Suggestioni dell’età moderna e contemporanea e realtà medievale, in Contratti 
agrari e rapporti di lavoro, pp. 87-112.
93  Cortonesi, La storia agraria dell’Italia medievale, pp. 251-252.
94  Si veda M. Ginatempo, La mezzadria delle origini. Italia centrosettentrionale XIII-XV seco-
lo, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 42 (2002), pp. 49-110.
95  Ci limitiamo a ricordare qui le indagini di Paolo Nanni raccolte nel citato volume Uomini 
nelle campagne, e il contributo di M. Achilli, F. Chiodo, I poderi di ser Griffo di ser Paolo notaio 
montalcinese del Trecento, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 42 (2002), pp. 13-51.
96  Per individuare alcuni dei contributi che ne hanno trattato, si veda la bibliografia che con-
clude il saggio dello scrivente su L’allevamento cistercense nell’Italia medievale (secoli 12.-14.). 
Prime note, in “Books seem to me to be pestilent things”. Studî in onore di Piero Innocenti per I 
suoi 65 anni, promossi da V.A. Vecchiarelli, raccolti, ordinati, curati da C. Cavallaro, Manziana 
(Roma) 2011, IV, pp. 1205-1214, alle pp. 1213-1214.
97  S. Carocci, M. Vendittelli, L’origine della Campagna Romana. Casali, castelli e villaggi nel 
XII e XIII secolo, con saggi di D. Esposito, M. Lenzi, S. Passigli, Roma 2004. Le vicende agra-
rie dei secoli precedenti sono trattate in C. Wickham, La struttura della proprietà fondiaria 
nell’Agro Romano, 900-1150, in «Archivio della Società romana di storia patria», 132 (2009), 
pp. 181-239.
98  R. Licinio, Masserie medievali. Masserie, massari e carestie da Federico II alla dogana 
delle pecore, Bari 1998; H. Bresc, La “massaria” sicilienne au XVe siècle: le compte de Benedetto 
Bonaguida, in Tecniche agricole medievali, numero monografico del «Bullettino dell’Istituto 
storico italiano per il medio evo», 109 (2007), pp. 35-64.
99  Per una rassegna degli studi che connotano, sul versante storico-agrario, il periodo fra i due 
secoli, ibidem.
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ra, viticoltura, orticoltura, arboricoltura, ecc.) hanno continuato a presidiare, 
in vario contesto, i percorsi della ricerca storica, sia per quanto attiene alle 
specie coltivate e alle tecniche colturali in uso, sia in rapporto all’incidenza 
assunta dai settori medesimi nell’ordinamento della produzione e nell’assetto 
paesaggistico. Anche se la bibliografia che segue ne dà ampia testimonianza, 
ugualmente mi par utile sottolineare taluni aspetti del lavoro storiografico 
svolto negli anni di riferimento, ciò a partire da quell’ambito vitivinicolo che 
ha rappresentato, sul finire del secolo scorso, in un periodo di attenuato fervo-
re della ricerca storico-agraria, un’eccezione brillante, ciò anche – per quanto 
riguarda il vino – in ragione di un itinerario storiografico che ha visto la sto-
ria dell’alimentazione (e, più generalmente, quella della cultura materiale) e 
la storia dell’agricoltura interagire con beneficio d’entrambe. All’argomento 
vitivinicolo sono stati dedicati in quegli anni molteplici convegni e lavori di 
sintesi; fra di essi, la Settimana spoletina del 2006, incentrata su Olio e vino 
nell’alto Medioevo100. In differente misura, tali iniziative hanno contribuito, 
per ambiti cronologici e territoriali diversi, al processo di ampliamento e di 
qualificazione delle conoscenze in materia. Proprio sull’olivicoltura, cui rin-
via il titolo del convegno sopradetto e che ha visto l’elenco dei contributi di-
sponibili notevolmente arricchirsi negli anni di passaggio fra i due secoli101, 
è intervenuta nel 2005 la pubblicazione di un volume miscellaneo curato da 
Andrea Brugnoli e Gian Maria Varanini102 che fa il punto, anche grazie ad 
un ampio saggio introduttivo103, sui risultati fino a quel momento conseguiti 
sull’argomento. Da osservare che nel medesimo frangente storiografico l’at-
tenzione è venuta allargandosi in una direzione insolita, ovvero quella della 
pratica arboricola relativa alle piante a frutto dolce, farinoso e oleoso (non 
solo l’olivo), come pure all’agrumicoltura. Valga per tutte la citazione del volu-

100  Olio e vino nell’alto medioevo. Atti della LIV Settimana di studio del Centro italiano di studi 
sull’alto medioevo, Spoleto 20-26 aprile 2006, Spoleto 2007. Fra gli altri volumi: La vite e il 
vino. Storia e diritto (secoli XI-XIX). Atti del convegno, Alghero 2008), 2 voll., a cura di M. Da 
Passano, A. Mattone, F. Mele, P.F. Simbula, Roma 2000; G. Archetti, Tempus vindemie. Per la 
storia delle vigne e del vino nell’Europa medievale, Brescia 1998; La civiltà del vino. Fonti, temi 
e produzioni vitivinicole dal Medioevo al Novecento. Atti del convegno, Monticelli Brusati-An-
tica Fratta 5-6 ottobre 2001, a cura di G. Archetti con la collaborazione di A. Baronio, R. Bellini e 
P. Villa, Brescia 2003. Si aggiungano a quanto sopra due miscellanee di studi su base regionale, 
impostate sul lungo periodo: Storia della vite e del vino in Sardegna, a cura di M.L. Di Felice, A. 
Mattone, Roma-Bari 1999, e la recente In terra vineata. La vite e il vino in Liguria e nelle Alpi 
Marittime dal Medioevo ai nostri giorni. Studi in memoria di Giovanni Rebora, a cura di A. 
Carassale, L. Lo Basso, Ventimiglia (Imperia) 2014.
101  Fra gli stessi due saggi di sintesi: G. Pinto, Olivo e olio, in Storia dell’agricoltura italiana. II. 
Il Medioevo e l’Età Moderna, a cura di G. Pinto, C. Poni, U. Tucci, Firenze 2002, pp. 489-501; 
A. Cortonesi, L’olivo nell’Italia medievale, in «Reti Medievali - Rivista», 6 (2005), 2, < www.
rivista.retimedievali.it >.
102  A. Brugnoli, G.M. Varanini, Olivi e olio nel medioevo italiano, Bologna 2005. Dei medesimi 
autori è d’obbligo segnalare anche il saggio Olivi e olio nel patrimonio della famiglia di Totone di 
Campione, in Carte di famiglia. Strategie, rappresentazione e memoria del gruppo familiare 
di Totone di Campione (721-877), a cura di S. Gasparri, C. La Rocca, Roma 2005, pp. 141-156, 
che per secoli “alti” torna a richiamare finemente l’attenzione sui coltivi perilacuali del Nord.
103  Brugnoli, Varanini, Olivi e olio, pp. 3-119.
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me – scaturito da un convegno torinese (2011)104 – sulla presenza dell’albero 
nelle campagne italiane dal medioevo all’età contemporanea105, volume che 
testimonia una sensibilità nuova per lo studio delle colture arboree, dei pa-
esaggi dalle stesse in vario modo connotati, degli apporti della trattatistica 
alla loro conoscenza106. È, altresì, da rilevare che il prodursi di nuove inda-
gini sugli ambiti tematici sopra considerati (con l’aggiunta, certo più timida, 
dell’orticoltura e della coltivazione delle piante tessili107) ha contribuito ad un 
opportuno approfondimento dell’esame dei sistemi e delle tecniche di coltiva-
zione con progressi particolarmente evidenti per i settori cerealicolo, viticolo 
e, appunto, arboricolo108.

Le iniziative di bonifica, diboscamento e dissodamento hanno pur esse 
continuato ad essere oggetto, negli anni della transizione fra XX e XXI secolo, 
del più vivo interesse da parte degli studiosi del mondo agrario, soprattutto 
nel riferimento a quelle terre padane che più di altre, fino al medioevo tardo 
(e, come noto, ben oltre), ebbero a proporre quadri ambientali e contesti di 
operatività contadina tali da motivare il dispiegarsi di imprese comunitati-
ve finalizzate alla regimazione delle acque e all’ampliamento dei coltivi109. Né 
mancò, al contempo, l’attenzione per le superfici a copertura forestale, le terre 
umide e incolte di varia natura e il contributo che ne poteva trarre la sussi-
stenza delle popolazioni rurali ed urbane. In qualche caso, l’incontro di com-
petenze storiche, archeologiche, geografiche e forestali arricchì e felicemente 
valorizzò i risultati delle ricerche110. Gli atti della venticinquesima settimana 
pratese dell’Istituto Datini, dedicata a L’uomo e la foresta (1995)111, come pure 
quelli dei convegni spoletini aventi rispettivamente per tema L’ambiente ve-

104  Trattasi del convegno De fructibus. Storia, pratiche, linguaggi, Torino 21-22 novembre 2011.
105  Le parole della frutta. Storia, saperi, immagini tra medioevo ed età contemporanea, a cura 
di I. Naso, Torino 2012.
106  Si aggiunga che si è svolto di recente (22-23 maggio 2015), nelle sedi di Sanremo e Bordighe-
ra, un convegno sul tema Il fico. L’albero e i suoi frutti tra storia, letteratura, arte, botanica, 
del quale sono previsti gli atti. Del marzo 2015 è, altresì, il volume Palme di Liguria. Economia, 
paesaggio e significato simbolico nell’estrema Riviera di Ponente (secoli XIII-XX), a cura di 
C. Littardi. Introduzione di A. Cortonesi, Roma 2015. Entrambe le iniziative hanno avuto il 
supporto, oltre che dei sopracitati Comuni rivieraschi, del “Centro di Studi per la storia dell’ali-
mentazione e della cultura materiale ‘Anna Maria Nada Patrone’” e dell’“Istituto internazionale 
di studi liguri;” ha partecipato alla realizzazione del volume sulle palme anche il “Centro studi e 
ricerche per le palme” di Sanremo. 
107  Ha avuto, tuttavia, una sua monografia una campagna fra le più feraci, all’epoca di cui si 
tratta, nella produzione linicola e canapicola, quella di Viterbo: A. Lanconelli, La terra buona. 
Produzione, tecniche e rapporti di lavoro nell’agro viterbese fra Due e Trecento, Bologna 1994 
(per gli orti e le piante tessili il riferimento è particolarmente ai capitoli IV e V).
108  Di tutto ciò raccoglie parzialmente i risultati il citato fascicolo 109 (2007), del «Bullettino 
dell’Istituto storico italiano per il medio evo», dedicato alle Tecniche agricole medievali.
109  Fra le diverse citazioni possibili: Per Vito Fumagalli. Terra, uomini, istituzioni medievali, a 
cura di M. Montanari, A. Vasina, Bologna 2000, con particolare riferimento alla sezione “Terra”.
110  Può vedersi al riguardo il volume Civiltà del legno. Per una storia del legno come materia 
per costruire dall’antichità ad oggi, a cura di P. Galetti, Bologna 2004.
111  L’uomo e la foresta. Secoli XIII-XVIII, a cura di S. Cavaciocchi. Atti della XXVIII Settimana 
di studio dell’Istituto internazionale di storia economica «F. Datini», Prato 8-13 maggio 1995, 
Firenze 1996.
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getale e Uomo e spazio nell’alto Medioevo (1990 e 2002)112, nella diversità 
delle cronologie, diedero un contributo importante al rinnovamento, tematico 
e metodologico, della riflessione sugli argomenti indicati, mentre in altre oc-
casioni si assunsero come centrali, su un arco diacronico ampio, le problema-
tiche degli incolti palustri, degli ambienti umidi e delle acque interne113.

Boschi, pasture e aree d’incolto ritroviamo protagoniste nelle ricerche sui 
beni comuni e le risorse collettive che specialmente fra gli ultimi anni Ottanta 
e i primi di questo secolo hanno preso a recuperare, dopo un non breve letar-
go – il cui inizio datava almeno alla metà del Novecento – un ruolo sempre 
più rimarchevole nelle indagini sulle campagne medievali italiane, sia quelle 
organizzate e messe a frutto dalle comunità rurali, sia, soprattutto, quelle di 
gravitazione urbana114. Del 1987 è la miscellanea su I beni comuni nell’Italia 
comunale: fonti e studi, promossa da Jean-Claude Maire Vigueur115, cui poco 
più tardi si aggiunge un numero monografico di «Quaderni storici» incentrato 
sulle Risorse collettive e coordinato da Osvaldo Raggio e Diego Moreno116. Per 
quanto questo secondo contributo si indirizzi all’età moderna, è significativo 
che entrambi i lavori puntino a riguadagnare il tema in questione alla con-
cretezza delle problematiche economico-sociali ed istituzionali proprie delle 
comunità urbane e rurali, sottraendolo al monopolio del dibattito dottrinario 
di ambito giuridico. Specialmente l’Italia padana ha beneficiato, ad oggi, di 
questa rinnovata attenzione117; con essa, tuttavia, anche altri territori sono 

112  L’ambiente vegetale; Uomo e spazio nell’alto medioevo. Atti della L Settimana di studio del 
Centro italiano di studi sull’alto medioevo, Spoleto 4-8 aprile 2002, Spoleto 2003. Di quest’ul-
timo si veda, in particolare, il contributo di sintesi di M. Montanari, La foresta come spazio 
economico e culturale, pp. 301-345. Su un argomento non molto indagato, la confinazione dei 
boschi, sarebbe intervenuta qualche anno più tardi la sezione monografica Distinguere, separa-
re, condividere. Confini nelle campagne dell’Italia medievale, a cura di P. Guglielmotti, in «Reti 
Medievali - Rivista», 7 (2006), < www.rivista.retimedievali.it >.
113  Incolti, fiumi, paludi. Utilizzazione delle risorse naturali nella Toscana medievale e moder-
na, a cura di A. Malvolti, G. Pinto, Firenze 2003. Sull’argomento, numerose pagine contiene il 
volume di M.T. Caciorgna, Una città di frontiera. Terracina nei secoli XI-XIV, Roma 2009 (con 
ampio riferimento anche alle problematiche dei beni comuni e degli usi civici, in un contesto in 
cui i primi hanno un’eccezionale estensione). Aggiungo che le aree umide e paludive del Lazio 
costituiscono un riferimento centrale delle ricerche di Susanna Passigli, diversi titoli della quale 
sono elencati nel capitolo 7 del contributo bibliografico.
114  Elementi per una bibliografia ragionata sull’argomento in R. Rao, “Comunia”. Le risorse 
collettive nel Piemonte comunale, Milano 2008, particolarmente alle pp. 32-39; Cortonesi, Gli 
studi di storia agraria, pp. 63-64.
115  I beni comuni nell’Italia comunale: fonti e studi, in «Mélanges de l’École française de Rome. 
Moyen Âge-Temps Modernes», 99 (1987), pp. 551-728.
116  Risorse collettive, a cura di D. Moreno, O. Raggio, in «Quaderni storici», 27 (1992), 81, pp. 
613-924.
117  Si vedano in particolare gli studi di Riccardo Rao, oltre quello citato alla nota 104: R. Rao, 
I beni del comune di Vercelli. Dalla rivendicazione all’alienazione (1183-1254), Vercelli 2005; 
R. Rao, Le risorse collettive nell’Italia medievale, in Repertorio, Reti Medievali, Firenze 2006, 
disponibile all’url < www.repertorio.retimedievali.it >. Con Guido Alfani lo stesso Rao ha cura-
to il volume La gestione delle risorse collettive. Italia settentrionale, secoli XII-XVIII, Milano 
2011 (con saggi di riferimento medievale per la Lombardia e il Trentino). Per l’Emilia: Terre e 
comunità nell’Italia Padana. Il caso delle Partecipanze Agrarie Emiliane: da beni comuni a 
beni collettivi. Atti del convegno, Nonantola 16-18 novembre 1990, a cura di E. Fregni, in «Chei-



22

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

stati interessati da ricerche approfondite118, condotte all’insegna di quel muta-
mento di approccio cui sopra si accennava. È da osservare, peraltro, com’esso 
abbia comportato (finanche in eccesso) l’accantonamento delle problematiche 
relative alle origini e al profilo giuridico dei comunia, a lungo dominanti nella 
riflessione del passato.

Ragionando dei più recenti approdi scientifici in materia, mi pare, in 
definitiva, possano indicarsi 1) il riconoscimento dell’importanza che i beni 
comuni ebbero nelle vicende di molte città e, dunque, il venir meno della pro-
pensione a considerarli soltanto in rapporto alla storia delle comunità rurali; 
2) l’applicazione attenta della distinzione non di rado trascurata (per quanto 
storiograficamente necessaria e feconda), fra beni “comuni” e beni “colletti-
vi”119; 3) la rilevanza che al problema della gestione dei beni medesimi si tende 
oggi ad attribuire in rapporto alla lotta fra gli schieramenti sociali delle città 
comunali (nobiltà e popolo); 4) l’acquisizione del fatto che non possono certo 
identificarsi (come, invece, è accaduto fino a tempi recenti) i bona comunia 
esclusivamente con i boschi, gli incolti e le aree paludive, giacché gli stessi 
usualmente includono – secondo quanto chiaramente documentato per mol-
teplici contesti – terre di varia destinazione produttiva (per la gran parte tem-
poraneamente concesse ad uso di semina)120.

A un settore produttivo di fondamentale rilevanza quale quello alleva-
tizio, alla problematicità dei suoi rapporti con le attività agricole (ben com-
prensibile in presenza di un regime fondiario come quello italiano – e più 
generalmente mediterraneo – caratterizzato da conduzione individualisti-
ca)121, all’espansione che lo stesso conosce quasi ovunque a muovere dalla 

ron. Materiali e strumenti di aggiornamento storiografico», 8 (1990-1991), 14-15, numero mo-
nografico; rispettivamente per il Piemonte e la Liguria: P. Guglielmotti, Comunità e territorio. 
Villaggi del Piemonte medievale, Roma 2001; P. Guglielmotti, Ricerche sull’organizzazione del 
territorio nella Liguria medievale, Firenze 2005, < www.ebook.retimedievali.it >.
118  Per la Toscana (e la Lombardia), rinvia ad alcuni contributi Cortonesi, Gli studi di storia 
agraria, p. 63, nota 58. Due saggi di ambito umbro contiene il sopracitato volume I beni comuni 
nell’Italia comunale: S. Carocci, Le comunalie di Orvieto fra la fine del XII e la metà del XIV 
secolo, pp. 701-728 (al tempo la città faceva parte della provincia pontificia del Patrimonio di 
San Pietro in Tuscia); M. Vallerani, Il liber terminationum del comune di Perugia, ibidem, pp. 
649-699. Il tema dei dominî e degli usi collettivi in Sardegna, di primaria rilevanza per la sto-
ria isolana, è affrontato esaurientemente da Antonello Mattone in Salti, ademprivi, cussorgie. 
I domini collettivi sul pascolo nella Sardegna medievale e moderna (secoli XII-XIX), in La 
pastorizia mediterranea, pp. 170-253; su aspetti particolari della materia: A. Soddu, Per uno 
studio sulle terre collettive nella Sardegna medievale, in «Bollettino di studi sardi», 2 (2009), 
pp. 23-48; S. De Santis, Il “salto”. La frontiera dello spazio agrario nella Sardegna medievale, 
in «Rivista di storia dell’agricoltura», 42 (2002), pp. 3-48. Si veda per il Lazio la nota 113.
119  Si veda R. Dondarini, Comunità rurali: beni comuni e beni collettivi, in Le comunità rurali 
e i loro statuti (secoli XII-XV). Atti del Convegno, Viterbo 30 maggio-1° giugno 2002, 2 voll., a 
cura di A. Cortonesi, F. Viola, I, pp. 115-132 («Rivista storica del Lazio», 21-22 [2005-2006]).
120  Mattone, Salti, ademprivi, cussorgie, pp. 194-195; Rao, Comunia, p. 35.
121  Su questo specifico tema, per l’età medievale: A. Cortonesi, Agricoltura e allevamento nell’I-
talia bassomedievale: aspetti e problemi di una coesistenza, in Le Italie del tardo medioevo, a 
cura di S. Gensini, San Miniato 1990, pp. 391-408 (riproposto con diverso titolo in Cortonesi, 
Ruralia, pp. 3-19); per i secoli successivi, limitatamente all’area alpina: G. Coppola, Agricoltura 
ed allevamento in età moderna. Una integrazione difficile, in Le Alpi medievali nello sviluppo 
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seconda metà del Trecento e per tutto il secolo successivo in ragione della 
forte contrazione demica, del conseguente inselvatichimento di molti ter-
ritori e delle favorevoli condizioni di mercato incontrate dai suoi prodotti, 
sono state dedicate nella più recente stagione storiografica indagini impor-
tanti che, soprattutto con riferimento alla transumanza, hanno consentito 
di approfondire non poco gli esiti delle ricerche intraprese nei decenni otta-
vo e nono del secolo scorso122.

Passi in avanti notevoli sono stati compiuti specialmente nello studio del 
reciproco condizionamento fra pratica agricola e pastorale, con il risultato, 
fra gli altri, di sottrarre il loro rapporto alla dimensione esclusiva di una 
conflittualità che, al contrario, si è visto in taluni contesti cedere il passo 
a forme di proficua integrazione. Meno ci si è occupati, invece, dell’alleva-
mento stanziale, anche se non sono mancati contributi interessanti riferiti 
alle modalità d’allevamento delle varie specie123, alle difficoltà e ai vantaggi 
derivanti dalla coesistenza con l’agricoltura, alla tipologia e alla diffusione 
dei contratti di affidamento del bestiame124. Diversamente, si è mancato di 
approfondire come merita il problema del conflitto fra allevamento transu-
mante e stanziale, che in molti territori segnati dal passaggio primaverile 
e autunnale delle greggi (per esempio la Tuscia pontificia) doveva proporsi 
con gravi conseguenze.

Non mancheremo di rilevare, infine, come l’insieme degli argomenti agra-
ri cui sopra si è fatto cenno abbiano ricevuto proprio sullo scorcio del secolo 
passato il supporto investigativo delle già rammentate monografie prodotte 
dagli storici francesi con riferimento a specifici ambiti regionali125, ciò con 
particolare beneficio delle campagne meridionali (e di alcuni territori delle 

delle regioni contermini, a cura di G.M. Varanini, Napoli 2004, pp. 34-52; con riferimento al 
Tavoliere di Puglia: Agricoltura e pastorizia in Capitanata. La storia e le ragioni di un conflitto 
(sec. XV-XIX), a cura di A. Muscio, C. Altobella, Foggia 1997.
122  Alcuni esempi: Greggi, mandrie e pastori nelle Alpi occidentali (secoli XII-XX), a cura di 
R. Comba, A. Dal Verme, I. Naso, Cuneo-Rocca de’ Baldi 1996; Percorsi di pecore e di uomini: 
la pastorizia in Emilia Romagna dal medioevo all’età contemporanea, a cura di F. Cazzola, 
Bologna 1993; R. Licinio, Masserie medievali. Masserie, massari e carestie da Federico II alla 
Dogana delle pecore, Bari 1998. Un contributo di notevole rilievo sulle problematiche in argo-
mento è recentemente venuto dal volume: La pastorizia mediterranea. Storia e diritto (secoli 
XI-XX), a cura di A. Mattone e P.F. Simbula, Roma 2011 (una sezione del quale è dedicata alle 
“Transumanze”).
123  Ivi compresa l’apicoltura: L. Prosperi, Il miele nell’Occidente medievale, Firenze 2010 (con 
particolare riferimento alle pp. 19-49); una nota di sintesi in Cortonesi, L’allevamento, pp. 114-
118. I riferimenti alla pratica dell’allevamento ovino sono innumerevoli nel volume La pastori-
zia mediterranea, citato alla nota che precede.
124  Su quest’ultimo argomento, una panoramica in A. Cortonesi, Soccide e altri affidamenti di 
bestiame nell’Italia medievale, in Contratti agrari e rapporti di lavoro, pp. 203-223.
125  Si veda la nota 74, avendo cura di aggiungere alle opere ivi citate il ponderoso lavoro di Henri 
Bresc sulla Sicilia tre-quattrocentesca: Un monde méditerranéen. Economie et société en Sicile, 
1300-1450, 2 voll., Palermo-Roma 1986, nonché l’opera postuma di J.-F. Guiraud, Économie 
et société autour du Mont-Cassin au XIIIe siècle, Présentation de P. Toubert. édition établie et 
préfacée par F. Avagliano, Montecassino 1999.
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stesse fra i meno indagati126), per le quali sono sopraggiunti anche in tempi a 
noi molto vicini utili contributi di studiosi italiani127.

L’insieme dell’attività di ricerca portata avanti nel periodo in esame si è 
ulteriormente arricchito di iniziative il cui obiettivo – dichiaratamente o meno 
– appare quello di contribuire ad una rinnovata sintesi storico-agraria, nutrita 
anche degli esiti delle indagini più recenti. D’obbligo ricordare fra di esse quel-
la felicemente assunta dall’Accademia dei Georgofili, approdata alla stampa 
di una Storia dell’agricoltura italiana (2002), in 3 volumi e 5 tomi; di essa il 
secondo volume128, dedicato al medioevo e all’età moderna, risulta imperniato 
principalmente su tre assi tematici, individuati fra i più adatti ad un’efficace 
ricostruzione di lungo periodo: 1) il rapporto coltivi-incolti; 2) le problematiche 
relative alle tecniche colturali e alle produzioni; 3) la proprietà della terra nella 
molteplicità delle sue valenze economiche, sociali e politiche. Elementi utili per 
un’elaborazione di ampio respiro cronologico e territoriale si incontrano anche 
in altri contributi apparsi nel medesimo torno di tempo, uno dei quali, Uomini 
e campagne nell’Italia medievale, si propone di affrontare organicamente al-
cune fra le principali problematiche legate alle vicende agrarie della Penisola 
fra alto e basso medioevo129. L’innovativa rivisitazione del tema curtis opera-
tavi da Gianfranco Pasquali130, l’approfondita riflessione di Gabriella Piccinni 
sul “classico” tema dei rapporti città/campagne e sulle condizioni del lavoro 
contadino131, sono solo alcuni dei temi con cui si misura il volume, che tratta 
anche con ampiezza di un argomento non troppo familiare alla storiografia ita-
liana, quello relativo alle tecniche della produzione agricola. Sul tema dei rap-
porti di lavoro sarebbero tornate di nuovo, pochi anni dopo (2006), le pagine 
di Medioevo delle campagne132, nelle quali l’attenzione va alla trasformazione 
che il mondo contadino conosce nel basso medioevo, alla conflittualità e alla 
protesta che vi si sviluppano, nonché – attraverso il caso senese – al tema della 
politica agraria messa in atto dai comuni urbani e agli effetti di immiserimento 
che sovente ne scaturiscono per i residenti nel contado133.

126  Per esempio l’Abruzzo si veda Feller, Les Abruzzes médiévales.
127  Ci riferiamo a: A. Feniello, Les campagnes napolitaines à la fin du Moyen Âge. Mutations 
d’un paysage rural, Rome 2005; P. Dalena, P. Carnevale, A. Di Muro, F. La Manna, Mezzogiorno 
rurale. Olio, vino e cereali nel Medioevo, a cura di P. Dalena, Bari 2010: il volume che affronta gli 
aspetti salienti della vicenda agricola del Mezzogiorno, riunisce quattro saggi incentrati su Olivo e 
olio (Dalena, pp. 15-121), La vite e il vino (Di Muro, pp. 133-274), I cereali (La Manna, pp. 275-359), 
e infine L’olivicoltura nelle fonti agiografiche italo-greche (secc. IX-XI) (Carnevale, pp. 123-131).
128  Storia dell’agricoltura italiana, 3 voll., II. Il Medioevo e l’Età Moderna, a cura di G. Pinto, 
C. Poni, U. Tucci, Firenze 2002.
129  A. Cortonesi, G. Pasquali, G. Piccinni, Uomini e campagne nell’Italia medievale, a cura di 
A. Cortonesi, Roma-Bari 2002.
130  Ibidem, pp. 3-122. Sull’argomento è tornato in seguito, con prevalente riferimento all’area 
emiliano-romagnola, N. Mancassola, L’azienda curtense tra “Langobardia” e “Romania”. Rap-
porti di lavoro e patti colonici dall’età carolingia al Mille, Bologna 2008.
131  Cortonesi, Pasquali, Piccinni, Uomini e campagne nell’Italia medievale, pp. 123-189.
132  A. Cortonesi, G. Piccinni, Medioevo delle campagne. Rapporti di lavoro, politica agraria, 
protesta contadina, Roma 2006.
133  Si tratta di un tema che è poi stato affrontato, con più vasto riferimento territoriale, nel vo-
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Filoni tematici di forte pregnanza e profondo impatto sulla storia degli 
assetti insediativi e di potere, nonché sulle dinamiche sociali ed economi-
che proprie del mondo rurale italiano, hanno conseguito nella fase iniziale 
di questo secolo risultati di notevole spessore. Il fatto che essi prescindano, 
perlopiù, dalla trattazione di tematiche “agrarie” in senso proprio ha persuaso 
a non inserire nella bibliografia appresso raccolta i titoli ad essi afferenti che, 
al contrario, avrebbero trovato un posto di primo piano in una compilazione 
più generalmente riferita alla storia delle campagne e del mondo contadino. 
Su di essi, nondimeno, spenderemo qui qualche parola, consapevoli di andare 
un po’ oltre il confine assunto per il presente impegno.

Le problematiche relative ai poteri signorili sul territorio e alla connessa 
gestione signorile della terra134, cronologicamente declinate sui secoli X-XII, 
hanno insistentemente richiamato, negli ultimi decenni, l’attenzione dei ri-
cercatori producendo tanto un considerevole ampliamento delle indagini 
quanto una marcata vivacizzazione del dibattito storiografico135. N’è derivata, 
pure, una maggiore evidenza delle peculiari connotazioni che i fenomeni del 
“potere” e del “possesso” assumono nel nostro Paese, in vario contesto cro-
nologico e territoriale. Come ha potuto rilevare, poco più di un decennio fa, 
Giuseppe Sergi, 

l’Italia, con il grande possesso molto frazionato, con la stessa curtis dislocata su diver-
si villaggi, non ha territori di signoria “predisposti”, per usare un concetto di Violante. 
L’Italia si presta bene a osservare la gradualità dei processi di “signorilizzazione” su 

lume La costruzione del dominio cittadino sulle campagne. Italia centro-settentrionale, secoli 
XII-XV. Atti del Convegno, Pontignano-Siena 29 maggio-1° giugno 2004, a cura di R. Muccia-
relli, G. Piccinni, G. Pinto, Siena 2009. Osserva Giuliano Pinto nella Premessa, pp. IX-XVI, 
che «la scelta del termine “dominio”, al posto di altri più neutri, come “contado” o “territorio”, 
vuole porre l’accento sia sulla dimensione ‘pubblica’ della presenza cittadina, intesa come con-
trollo politico, militare e amministrativo, che sui rapporti economici sempre più sbilanciati con 
l’andar del tempo a vantaggio degli abitanti della città» (p. IX), con conseguenze evidenti tanto 
sull’assetto della proprietà che sull’organizzazione della produzione. Contribuiscono a una ri-
flessione di carattere generale su taluni aspetti della storia agraria italiana (per esempio l’am-
biente, i paesaggi) anche i recenti volumi: Agricoltura e ambiente attraverso l’Età romana e 
l’alto Medioevo. Atti della Giornata di Studio per il 50° Anniversario della «Rivista di storia 
dell’agricoltura», Firenze 11 marzo 2011, a cura di P. Nanni, Firenze 2012 (con saggi di A. Ca-
stagnetti, P. Delogu, S. Gelichi, E. Migliario), e A. Rapetti, La terra degli uomini. Campagne 
dell’Italia medievale, Roma 2012 (con particolare riferimento al capitolo I).
134  In merito si rinvia a G. Sergi, Storia agraria e storia delle istituzioni, in Medievistica italia-
na e storia agraria, pp. 155-164, donde le citazioni (p. 155).
135  Da ricordare, almeno, per l’ampiezza del confronto fra contesti e impostazioni di lettura 
diverse: Strutture e trasformazioni della signoria rurale nei secoli X-XIII, a cura di G. Dilcher, 
C. Violante, Bologna 1996; La signoria rurale nel medioevo italiano, a cura di A. Spicciani, C. 
Violante, Pisa 1997. Altre ricerche: V. Loré, Monasteri, principi, aristocrazie. La Trinità di Cava 
nei secoli XI e XII, Spoleto 2008; I caratteri originari della conquista normanna. Diversità e 
identità nel Mezzogiorno (1030-1130). Atti delle XVI giornate normanno-sveve, Bari 5-8 otto-
bre 2004, a cura di R. Licinio, F. Violante, Bari 2006, con particolare riferimento al saggio di G. 
Piccinni; Nascita di un regno. Poteri signorili, istituzioni feudali e strutture sociali nel Mezzo-
giorno normanno (1130-1194), a cura di R. Licinio, F. Violante, Bari 2008, per i saggi di V. Loré 
e J.-M. Martin; A. Fiore, Signore e sudditi. Strutture e pratiche del potere signorile in area um-
bro-marchigiana (secoli XI-XII), Spoleto 2010. Su percorsi e strumenti per l’affermazione dei 
poteri signorili nelle campagne: L. Provero, L’Italia dei poteri locali. Secoli X-XII, Roma 1998.
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cui ha insistito Tabacco e – poiché in ogni caso non si perviene a una coincidenza fra 
aree possedute e aree egemonizzate – in un certo senso ci costringe più di altre regioni 
a mantenere chiara la distinzione fra gestione agraria e controllo politico-signorile136. 

È muovendo su questa linea che negli ultimi anni il tradizionale incardi-
namento delle problematiche nei secoli X-XII ha conosciuto un avanzamento 
cronologico verso il medioevo tardo, potendosi avvalere, con ciò, di una base 
documentaria più ampia e in grado di meglio sostenere l’emergente propen-
sione all’indagine dei contenuti economici della signoria, dei molteplici per-
corsi della rendita e di tutto ciò in cui poteva materializzarsi l’esercizio del 
potere137: aspetti in precedenza troppo spesso sacrificati all’esame della confi-
gurazione giuridico-istituzionale del dominatus.

Con l’affermarsi nel corso dei secoli XII-XIII della iurisdictio cittadina 
sulle campagne, a discapito del potere fino allora esercitatovi da singoli deten-
tori (laici ed ecclesiastici), consorterie nobiliari, chiese e monasteri, comunità 
rurali138 di più solido impianto, un altro soggetto politico – il comune – inter-
venne a modellare secondo la volontà dei nuovi ceti di governo l’ordinamento 
fondiario, l’assetto colturale, la rete insediativa (oltre che, beninteso, il quadro 
politico-amministrativo) del territorium civitatis. Si venne con ciò dipanan-
do un percorso destinato a intrecciarsi e reagire con la preesistente realtà in 
modi differenti a seconda delle regioni e delle fasi cronologiche. Alla costru-
zione di distretti e contadi, alla penetrazione in essi della proprietà cittadina 
con relativo rinnovamento dei patti di lavoro e progressivo impoverimento 
dei ceti rurali, alla fondazione da parte della dominante – con finalità diver-
se – di villenove e “borghi franchi”, hanno recato in anni appena trascorsi 
un contributo significativo tanto singoli eventi scientifici139, quanto iniziative 
periodicamente promosse da centri di ricerca di profilo e collocazione varî. 
Doveroso ricordare fra questi il “Centro internazionale di studi sugli inse-
diamenti medievali” (CISIM), che negli anni fra primo e secondo decennio 
di questo secolo ha dato vita in Cherasco ad una serie di convegni che han-
no declinato, con riferimento ai secoli centrali e tardi del medioevo, alcune 

136  Sergi, Storia agraria, pp. 158-159.
137  Alcuni esempi: S. Carocci, Baroni di Roma. Dominazioni signorili e lignaggi aristocratici 
nel Duecento e nel primo Trecento, Roma 1993; S. Carocci, Signorie di Mezzogiorno. Società ru-
rali, poteri aristocratici e monarchia (XII-XIII secolo), Roma 2014; M. Della Misericordia, La 
disciplina contrattata: vescovi e vassalli tra Como e le Alpi nel tardo Medioevo, Milano 2000; 
A. Cortonesi, Ai confini del Regno. La signoria dei Mareri sul Cicolano fra XIV e XV secolo, in 
Cortonesi, Ruralia, pp. 209-313. Un’analoga propensione investigativa ispira nella sostanza il 
volume Pour une anthropologie du prélèvement seigneurial dans les campagnes médiévales 
(XIe-XIVe siècles). Réalités et représentations paysannes, Paris 2004 (con contributi di riferi-
mento italiano di F. Panero, S. Carocci, L. Provero, S. Collavini).
138  Approfittiamo di questo passaggio del testo per richiamare gli atti del convegno Le comuni-
tà rurali e i loro statuti, comprendenti non poche pagine relative al rapporto città/campagne, 
come pure a quello insediamenti/agricoltura/paesaggi; per esempio A. Rapetti, Città e campa-
gne tra coesione e coercizione, in Le comunità rurali e i loro statuti, I, pp. 11-27.
139  Tale il convegno di Pontignano (2004) dal quale è scaturito il volume La costruzione del 
dominio cittadino sulle campagne, citato alla nota 132.
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fra le problematiche salienti del processo di definizione del quadro degli in-
sediamenti rurali (non senza interessanti aperture sulla realtà urbana): dal 
diffondersi nelle campagne di motte, torri e caseforti alle problematiche dei 
villaggi abbandonati, dalla fondazione pianificata di castelli, borghi e città ai 
mutamenti insediativi connessi allo sviluppo e all’articolazione delle attività 
economiche140. In ognuna delle occasioni evocate l’acquisizione di nuovi dati 
ha proceduto congiuntamente con un importante rinnovamento critico della 
riflessione metodologica (e tematica).

Dai convegni piemontesi sopracitati non poteva non discendere anche un 
contributo significativo all’evoluzione del paesaggio “rurale” nel complesso 
degli elementi che ne disegnano il profilo e che vanno ben oltre il dato insedia-
tivo, pur subendone, in tutta evidenza, un non marginale condizionamento. 
Per questa via anche la conoscenza del paesaggio “agrario” – nella sua spe-
cifica accezione141 – e della sua evoluzione medievale ha potuto guadagnare, 
risultandone ancor più evidenziata la fenomenologia complessa e dinamica 
del suo ordíto e delle sue mutevoli funzioni142. Nel contributo bibliografico 
che segue è stato riservato ai paesaggi dell’Italia medievale il capitolo 10, i cui 
titoli mi pare rendano conto ampiamente della vitalità di questo settore d’in-
dagine, premiato recentemente dall’apporto di nuove discipline (archeologia 
dei paesaggi, eco-storia, ecc.) e dalla pratica di un’interdisciplinarietà indiriz-
zata, pur nella diversità degli approcci, a una conoscenza unitaria.

140  Tra i volumi pubblicati dal Centro, di più diretto riferimento rurale, ricorderemo: Borghi 
nuovi e borghi franchi nel processo di costruzione dei distretti comunali nell’Italia centro-set-
tentrionale (secoli XII-XIV), a cura di R. Comba, F. Panero, G. Pinto, Cherasco-Cuneo 2002 
(con la collaborazione della Società per gli studi storici, archeologici ed artistici della provincia 
di Cuneo); Il popolamento alpino in Piemonte. Le radici medievali dell’insediamento moderno, 
a cura di F. Panero, Torino 2006; Motte, torri e caseforti nelle campagne medievali (secoli XII-
XV). Omaggio ad Aldo A. Settia, a cura di R. Comba, F. Panero, G. Pinto, Cherasco 2007; Assetti 
territoriali e villaggi abbandonati (secoli XII-XIV), a cura di F. Panero, G. Pinto, Cherasco 2012.
141  Si ricorderà la formulazione sereniana che vuole il paesaggio agrario come la «forma che 
l’uomo, nel corso ed ai fini delle sue attività produttive agricole, coscientemente e sistematica-
mente imprime al paesaggio naturale» (Sereni, Storia del paesaggio agrario, p. 29).
142  Un robusto contributo in questa direzione è venuto anche, or non è molto, da I paesaggi 
agrari d’Europa (secoli XIII-XV). Atti del Ventiquattresimo Convegno internazionale del Cen-
tro di studi di storia e d’arte, Pistoia 16-19 maggio 2013, Pistoia 2015.
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Nota esplicativa

La bibliografia che segue è organizzata in undici capitoli, tre dei quali (1, 
8, 9) sono ripartiti in sezioni, due anche in sottosezioni (1, 9), aventi lo sco-
po di semplificare la ricerca. Tali sezioni sono frutto di una ripartizione dei 
contributi su base tematica, le sottosezioni su base geografica (Italia setten-
trionale, Italia centrale, Mezzogiorno e isole). Si è soprasseduto all’effettuare 
anche una ripartizione cronologica (inizialmente prevista) per la difficoltà che 
ne discendeva nell’attribuzione di molti titoli ai diversi periodi individuabili. 
Anche nel caso della ripartizione tematica si è inteso limitarla al massimo 
onde evitare forzature e incongruenze nell’attribuzione dei saggi.

Si sono considerati i contributi che nella loro interezza o in parte soltanto 
insistano sul periodo VI-XV secolo.

I capitoli sono introdotti da una breve nota che rende conto sommaria-
mente dei criteri impiegati per l’individuazione delle opere elencate e con-
tiene anche elementari avvertenze per la consultazione. All’interno di ogni 
capitolo e sezione i titoli sono elencati in ordine cronologico; quelli delle 
pubblicazioni apparse nello stesso anno figurano in ordine alfabetico per 
cognome dell’autore. Per evitare scomodi rinvii – anche in relazione al fat-
to che l’uso di questa bibliografia è pensato pure per il formato digitale – 
laddove un’opera richiami i temi di più capitoli, se ne è ripetuto il titolo in 
ciascuno di essi (fino a un massimo di tre). Per lo stesso motivo si è ritenuto 
di non ricorrere all’uso delle abbreviazioni dei titoli, anche quando ripetuti 
più volte, in modo da rendere tutte le citazioni immediatamente fruibili per 
chi consulti.

I limiti cronologici assunti – 1950-2010 – sono stati rispettati senza fare 
spazio ad eccezioni. Nell’Introduzione al volume, tuttavia, si è parzialmen-
te considerata, per alcuni aspetti salienti, anche la produzione successiva al 
2010, ciò che ha consentito il recupero di alcuni titoli più recenti (non inseriti, 
in ogni caso, nel novero delle opere citate in bibliografia).
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Le citazioni sono state ridotte a uniformità di criteri, compatibilmente 
con l’originaria varietà delle stesse, non sempre facilmente riconducibile alle 
regole applicate.

È stata, altresì, sempre privilegiata l’edizione originaria dei saggi; nel caso 
in cui il contributo sia stato ripubblicato, si è dato notizia – in maniera, però, 
non sistematica – anche alla seconda pubblicazione (mai alle successive); il fe-
nomeno delle ripubblicazioni ha assunto dimensioni tali che un pieno control-
lo delle stesse, pur nei limiti di cui si è detto, risulta al presente impossibile. 

Nel caso in cui non si sia potuto reperire un elemento della citazione (pa-
gine di un articolo in rivista o miscellanea, luogo e /o data di edizione di un 
libro, ecc.) si è preferito inserire ugualmente la citazione anziché ignorarla 
cosa che, invece, è stata fatta nei rarissimi casi in cui gli elementi non reperiti 
siano stati più d’uno.

Per le (probabilmente numerose) lacune facciamo appello alla compren-
sione di autori e fruitori: come per tutte le bibliografie di questo genere, con-
seguire l’obiettivo dell’esaustività è proposito non ragionevolmente persegu-
ibile, stante – nel nostro caso – soprattutto l’enorme frammentazione delle 
sedi in cui i contributi scientifici sono apparsi (e continuano ad apparire). 
Consapevoli di tutto ciò, ci è sembrato doveroso ricorrere all’espressione “con-
tributo bibliografico”. La speranza di entrambi i compilatori di queste pagine 
è, in ogni caso, quella di aver reso, nonostante i limiti del lavoro, un buon 
servizio ai cultori della storia agraria e a quanti, anche solo occasionalmente, 
possano aver bisogno di un supporto bibliografico consimile.

Per l’amichevole collaborazione gli autori ringraziano Angela Lanconelli.

A.C.  S.P.



Capitolo 1

Studi e varia

Si tratta di un capitolo di articolata composizione. Propone titoli di vario 
riferimento tematico suddivisi in tre sezioni: 1) “Rassegne di studi, discussioni 
storiografiche, bibliografie tematiche”, con l’aggiunta di cronache di convegni 
di cui non si siano pubblicati gli atti; 2) “Studi di varia tematizzazione e tratta-
tistica agronomica”; 3) “Studi di riferimento territoriale (regionale, sub-regio-
nale e locale)”, per i quali ultimi non sia possibile reperire una connotazione 
sul piano degli argomenti che ne consenta l’attribuzione ad altro capitolo della 
bibliografia. I contributi della terza sezione sono, a loro volta, ripartiti in tre 
elenchi intitolati rispettivamente all’“Italia settentrionale”, all’“Italia centrale”, 
al “Mezzogiorno e isole”. Ragioni di carattere storico, culturale e ambientale 
hanno consigliato di inserire il Lazio, regione “cerniera” fra Sud e Centro, nell’e-
lenco “Mezzogiorno e isole” anziché in quello dedicato all’“Italia centrale”.

La seconda sezione (“Studi di varia tematizzazione”) si sostanzia di con-
tributi il cui contenuto, perlopiù indirizzato all’intero territorio nazionale e/o 
ad argomenti di carattere generale (agricoltura, campagne, economia, ecc.), 
avrebbe, anche in questo caso, reso impraticabile l’inserimento in capitoli 
tematici. La stessa sezione comprende anche saggi, di ampio orizzonte pro-
blematico, incentrati sulla storia dell’alimentazione e che, al tempo stesso, 
si rapportano significativamente alla sfera della produzione agricola (es. M. 
Montanari, L’alimentazione contadina nell’alto Medioevo…).

La terza sezione propone, nell’ambito dei suoi elenchi, anche opere di va-
sto respiro (perlopiù monografie regionali) che, pur non contenendo nel titolo 
riferimenti all’agricoltura e al mondo rurale, ampiamente ne trattano (es. J.-
M. Martin, La Pouille…). Vi sono aggregati anche i titoli relativi alla produ-
zione della canna da zucchero, di problematica collocazione in altro contesto.

A. Cortonesi, S. Passigli, Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale. Contributo bibliogra-
fico, 1950-2010, ISBN (online) 978-88-6453-315-5, ISBN (print) 978-88-6453-314-8, CC 
BY 4.0, 2015 Firenze University Press
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1.1.  Rassegne di studi, discussioni storiografiche, bibliografie tematiche

E. Nasalli Rocca di Corneliano, L’opera della “Rivista di diritto agrario” e dell’“Archi-
vio Vittorio Scialoja” nella storiografia giuridica italiana del trentennio 1922-
1952, in «Rivista di diritto agrario», 3 (1952), pp. 159-172. 

E. Nasalli Rocca di Corneliano, Trenta anni di storia giuridica agraria (1920-1950). 
Panorama bibliografico, in «Archivio giuridico», 146 (1954), pp. 120-135.

A. Zieger, G. Perusini, R. Abbondanza, E. Lodolini, Testi e documenti per la storia 
del diritto agrario in Italia. Secoli VIII-XVIII. Regione Tridentina-Friuli-Tosca-
na-Territorio romano, introduzione di P.S. Leicht, Milano 1954.

Bibliografia del diritto agrario intermedio, I, Gli studi, a cura di P. Fiorelli, M. Ban-
dini, P. Grossi, Milano 1962.

G. Duby, Sur l’histoire agraire de l’Italie, in «Annales. Économie, sociétés, civilisa-
tions», 18 (1963), pp. 352-362.

L. Dal Pane, Per una storia dell’agricoltura italiana, in «Rivista di storia dell’agricol-
tura», 3 (1963), pp. 5-19.

T. Pedio, A proposito di alcuni recenti studi sulla storia dell’agricoltura italiana, in 
«Archivio storico per la Calabria e la Lucania», 32 (1963-1964), pp. 241-266. 

M.R. Caroselli, Contributo bibliografico alla storia dell’agricoltura italiana (1946-
1964), in «Rivista di storia dell’agricoltura», 4 (1964), pp. 323-385.

I. Imberciadori, Qualche altra luce sull’alto medioevo, in «Rivista di storia dell’agri-
coltura», 5 (1965), pp. 140-142.

A. Bignardi, Introduzione alla storia della agricoltura, Bologna 1966.
G. Cherubini, L’agricoltura e il mondo rurale siciliano tra il 1337 e il 1361 in un volu-

me di Salvatore Tramontana, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 6 (1966), pp. 
65-80.

G. Cherubini, Qualche considerazione sulle campagne dell’Italia centro-settentrio-
nale tra l’XI e il XV secolo (in margine alle ricerche di Elio Conti), in «Rivista 
storica italiana», 79 (1967), pp. 111-157; anche in G. Cherubini, Signori, contadini, 
borghesi. Ricerche sulla società italiana del basso medioevo, Firenze 1974, pp. 
51-119.

P. Toubert, La vita agraria nel medioevo, in «Studi storici», 8 (1967), 2, pp. 359-365.
R. Zangheri, L’agricoltura nell’Italia medievale, in «Studi storici», 8 (1967), 1, pp. 178-

190.
R. Zangheri, Gli studi di storia dell’agricoltura nell’ultimo ventennio, in «Studi stori-

ci», 8 (1967), 4, pp. 669-695.
V. Fumagalli, Note per una storia agraria altomedievale, in «Studi medievali», s. 3a, 

9 (1968), 1, pp. 359-378.
V. Fumagalli, Storia agraria e luoghi comuni, in «Studi medievali», s. 3a, 9 (1968), 

2, pp. 949-965; anche in V. Fumagalli, Coloni e signori nell’Italia settentrionale. 
Secoli VI-XI, Bologna 1978.

F. Surdich, Per una storia agraria della Liguria medievale: note sulle ricerche inter-
disciplinari, in «Nuova rivista storica», 54 (1970), pp. 287-316. 

R. Zangheri, Storia dell’agricoltura, in La storiografia italiana negli ultimi vent’an-
ni, II, Milano 1970, pp. 1277-1302.

Bibliografia di Luigi Messedaglia, in L. Messedaglia, Vita e costume della rinascenza 
in Merlin Cocai, a cura di E. e M. Billanovich, 2 voll., Padova 1973, I, pp. XV-XX-
VI.

S. Polica, Nuovi orientamenti negli studi sulla storia dell’agricoltura medioevale, in 
«Cultura e scuola», 56 (1975), pp. 75-83.

R. Comba, V. Fumagalli, M. Montanari, G. Sergi, A.A. Settia, Agricoltura, incastella-
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mento, società, istituzioni nel Lazio medievale di Toubert, in «Quaderni storici», 
11 (1976), 32, pp. 766-792.

V. Fumagalli, L’incastellamento come fatto di organizzazione fondiaria nel Lazio di 
Toubert e nell’Italia settentrionale padana, in «Quaderni storici», 11 (1976), 32, 
pp. 766-771.

V. Fumagalli, Le strutture del Lazio medievale (secoli IX-XII), in «Rivista storica ita-
liana», 88 (1976), pp. 90-103.

I. Imberciadori, Per la storia agraria, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 49 (1976), 
pp. 7-70; anche in Ildebrando Imberciadori. Miscellanea, fascicolo monografico 
della «Rivista di storia dell’agricoltura», 23 (1983), pp. 483-547.

B. Andreolli, La storia dell’alimentazione come storia sociale. Considerazioni su un 
libro recente, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 20 (1980), pp. 147-153.

S. Anselmi, Nuovi orientamenti di ricerca negli studi sull’agricoltura e sulla società 
delle Marche nel basso medioevo, in Alla memoria di Giuseppe Martini. Atti 
dell’Incontro dei medievisti italiani, Milano 19 maggio 1979, Genova 1980; anche 
in S. Anselmi, Chi ha letame non avrà mai fame. Studi di storia dell’agricoltura, 
1975-1999, 2 voll., Ancona 2000, pp. 77-88. 

R. Comba, Cultura materiale e storia sociale nella storia delle dimore rurali, in «Ar-
cheologia medievale», 7 (1980), pp. 9-20. 

V. D’Alessandro, Terra, proprietari e contadini nella Sicilia medievale (a proposito di 
alcuni recenti studi), in «Cultura e scuola», 75 (1980), pp. 102-109.

V. Fumagalli, Le campagne medievali dell’Italia del nord e del centro nella storiogra-
fia del nostro secolo fino agli anni Cinquanta, in Medioevo rurale. Sulle tracce 
della civiltà contadina, a cura di V. Fumagalli, G. Rossetti, Bologna 1980, pp. 
15-31.

A.I. Pini, recensione a P. Iradiel, Progreso agrario, desequilibrio social y agricoltura 
de transiciòn. La propietad del Colegio de España en Bolonia: siglos XIV y XV 
(Saragoza 1978), in «Nuova rivista storica», 64 (1980), pp. 201-208. 

R. Comba, La storia del territorio, dell’economia e della cultura materiale nella me-
dievistica relativa al Piemonte meridionale dal Settecento a oggi, in Mezzo se-
colo di studi cuneesi. Atti del Convegno, Cuneo 6-7 ottobre 1979, Cuneo 1981, pp. 
107-119.

G. Sergi, Omogeneità di tendenze e pluralità di metodi nello studio delle campagne 
medievali, in «Bollettino storico-bibliografico subalpino», 79 (1981), pp. 257-268.

G. Piccinni, In merito a recenti studi sulla mezzadria nella Toscana medievale, in 
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tico (Reggio Emilia) 2011, pp. 79-86.

G. Pinto, Gli spazi della campagna, in Spazi, tempi, misure e percorsi nell’Europa 
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ottobre 1995, Spoleto 1996, pp. 155-182. 
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I. Naso, La cultura del cibo: alimentazione, dietetica, cucina nel basso medioevo, 

Torino 1999.
P. Bevilacqua, Tra natura e storia. Ambiente, economia, risorse in Italia, Roma 2000. 
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nes. Colloque tenu à Medina del Campo du 31 mai au 3 juin 2000, Paris 2004, 
pp. 63-82. 
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maggio-1° giugno 2007, a cura di L. Avellini, R. Finzi, L. Quaquarelli, 2 voll., nu-
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manso nell’Appennino bobbiense, in «Bullettino dell’Istituto storico italiano per 
il medio evo», 62 (1950), pp. 283-304. 
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la proprietà. Sviluppo agricolo. Contratti agrari, 2 voll., Mantova 1930-1952.

C. Violante, La società milanese nell’età precomunale, Roma 1953.
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nea di storia ligure in onore di G. Falco, Milano 1962, pp. 117-125.
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A. Castagnetti, La pieve rurale nell’Italia padana. Territorio, organizzazione patri-
moniale e vicende della pieve veronese di San Pietro di «Tillida» dall’alto medio-
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C.G. Mor, L’ambiente agrario friulano dall’XI alla metà del XIV secolo, in Contributi 
per la storia del paesaggio rurale nel Friuli-Venezia Giulia a cura del Centro per 
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Capitolo 2

Cerealicoltura

In questo capitolo sono segnalati studi sulla coltivazione dei cereali e dei 
legumi nell’Italia dei secoli VI-XV, con riferimento alle specie coltivate, alle 
tecniche colturali e migliorative dei suoli (concimazione, abbruciamento del-
le stoppie, sovescio, ecc.), ai cicli colturali praticati. Si tiene anche conto de-
gli studi sulle specie animali impiegate nel lavoro agricolo e sulle modalità 
d’impiego delle stesse. Sono incluse anche le pubblicazioni sugli strumenti 
utilizzati per i settori della produzione in oggetto e le operazioni relative al 
trattamento (essiccazione, trebbiatura, mondatura, ecc.) e alla conservazione 
dei prodotti. Vengono pure considerati gli studi sulle rese unitarie delle spe-
cie coltivate. Il capitolo comprende, inoltre, saggi che facciano riferimento ai 
rapporti di lavoro connessi a tali coltivazioni e alle varie operazioni collegate.

Diversi sono gli studi qui citati che vertono sulla politica annonaria: si è 
ritenuto di inserirli in quanto contenenti utili informazioni anche sulle pro-
duzioni cerealicole.
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Capitolo 4

Olivicoltura, castanicoltura, arboricoltura

Sono riuniti in questo capitolo i titoli dei contributi relativi alla coltivazio-
ne degli alberi in Italia secondo la cronologia costantemente assunta in queste 
pagine (secoli VI-XV). Olivicoltura e castanicoltura hanno ricevuto nel titolo 
una particolare evidenziazione per la maggiore rilevanza che le due pratiche 
arboricole assunsero nella vicenda agraria medievale del nostro Paese, sia 
pure non a seguito di una contemporanea espansione. Agrumi, piante a frutto 
dolce, farinoso, oleaginoso, compongono il quadro delle essenze cui sono de-
dicate le pubblicazioni qui segnalate. 

I paesaggi cui gli alberi danno vita (in diverso contesto: urbano ed ex-
tra-urbano, planiziale, collinare o montuoso), le tecniche di coltivazione, la 
strumentazione colturale, costituiscono argomento di non pochi fra i saggi di 
seguito elencati; per tutto ciò, nondimeno, sarà bene consultare anche (e so-
prattutto) i capitoli specificamente dedicati, ovvero il 10 (“Paesaggio agrario”) 
e l’11 (“Tecniche, strumenti colturali e di trasformazione”). La presenza nell’e-
lenco di numerose opere di riferimento territoriale (regionale e comunitativo) 
o incentrate su patrimoni di enti e di singoli si giustifica con il fatto che dalle 
medesime possono dedursi significative informazioni sulla presenza degli al-
beri e sulle pratiche colturali messe in atto.

Sono stati aggregati in questa sede anche i contributi relativi ai frantoi e 
al loro sistema di funzionamento.

A. Cortonesi, S. Passigli, Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale. Contributo bibliogra-
fico, 1950-2010, ISBN (online) 978-88-6453-315-5, ISBN (print) 978-88-6453-314-8, CC 
BY 4.0, 2015 Firenze University Press
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Capitolo 5

Orticoltura, produzioni tessili, piante tintorie

Orti urbani ed extraurbani, colture propriamente ortive (del soprasuolo e 
del sottosuolo), strumenti e tecniche di coltivazione sono il riferimento cen-
trale di questo elenco di titoli, che include, altresì, contributi aventi per og-
getto giardini (iardina) e viridaria, termini – come noto – di forte ambiguità 
semantica; altri saggi interessano le produzioni tessili: lino, canapa, cotone, 
ecc., e quelle tintorie: zafferano, guado, robbia, ecc., anche per quanto attiene 
al primo trattamento delle piante e all’organizzazione del lavoro connessa. 
Sono stati aggregati in questo capitolo anche i saggi incentrati sulla coltiva-
zione del gelso, l’allevamento del baco e la produzione della seta.
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Capitolo 6

Allevamento

Il presente capitolo riunisce indicazioni bibliografiche sull’attività alle-
vatizia che nelle campagne dell’Italia medievale affiancava l’agricoltura ora 
confliggendo, ora integrandosi proficuamente con essa. I contributi elencati 
prendono in considerazione tutte le specie allevate (animali da cortile ed api 
comprese), i sistemi di mantenimento di greggi e mandrie (allevamento sta-
bulare e brado) ed ogni altro aspetto attinente a tale pratica. 

Saggi dedicati (o parzialmente indirizzati) all’allevamento stanziale si af-
fiancano nella compilazione bibliografica ad altri, numerosi, che interessano 
prevalentemente quello transumante nelle sue varie forme (transumanza ver-
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Capitolo 7

Boschi, incolti e acque.  
Dissodamenti e bonifiche

Si raccolgono in questo capitolo studi su componenti fondamentali dell’e-
conomia rurale e dei paesaggi italiani del medioevo, numerosi tanto per i se-
coli anteriori al Mille che per quelli posteriori. Sono qui reperibili saggi che 
esaminano realtà naturali, paesaggistiche, produttive, di vario genere: bo-
schi, incolti di differente caratterizzazione, aree paludive; tali superfici entra-
no nel campo d’osservazione del ricercatore in rapporto a iniziative di natura 
diversa: sfruttamento economico, difesa e valorizzazione delle risorse, dibo-
scamenti, bonifiche, riduzioni a coltivo, ecc. Anche la scala di riferimento è la 
più varia: si va dal bosco o dall’acquitrino della piccola comunità rurale all’e-
steso comprensorio forestale e/o paludivo di importanti centri urbani. Alcu-
ni (pochi) contributi disegnano rispetto ad argomenti particolari (copertura 
boschiva dei territori, caratterizzazione della stessa per parte di determinate 
specie arboree, ecc.) quadri di ampiezza sovraregionale. Fra gli autori dei sag-
gi non mancano storici del diritto agrario e forestale, geografi, botanici, ecc. 
In merito alle acque, è da dire che i contributi posti in elenco si limitano, in 
conformità con l’argomento di questa bibliografia, a quelli contenenti riferi-
menti ad acque interne (di scorrimento o stagnanti) e al loro sfruttamento per 
fini agricoli o per il trattamento dei prodotti (tramite immersione delle piante 
o molitura: per mulini e frantoi si vedano specialmente i capitoli 4 e 11).

Nel presente capitolo sono compresi anche monografie ed articoli relativi 
alla caccia, per la quale boschi e incolti rappresentano il principale (ma non 
unico) ambito di svolgimento.

A. Cortonesi, S. Passigli, Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale. Contributo bibliogra-
fico, 1950-2010, ISBN (online) 978-88-6453-315-5, ISBN (print) 978-88-6453-314-8, CC 
BY 4.0, 2015 Firenze University Press
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Capitolo 8

Lavoro e contrattualistica agraria

Il capitolo è articolato in due sezioni: la prima – 8.1. – dedicata, in genera-
le, agli studi riguardanti gli argomenti in questione nel loro variegato insieme; 
la seconda – 8.2. – incentrata esclusivamente sul contratto di mezzadria e su 
ciò che ne è disceso sul piano insediativo (appoderamento), colturale (coltura 
promiscua), nonché, primariamente, sul piano dei rapporti di lavoro. Tale ri-
partizione si spiega con la rilevanza che il contratto anzidetto ha avuto per la 
storia (rurale, ma non solo) di molti territori italiani a partire dal secolo XIII 
per arrivare fino ai giorni nostri, come pure con l’attenzione di cui esso è stato 
oggetto da parte degli storici dell’agricoltura dagli anni Sessanta del secolo 
scorso (si veda, al riguardo, l’Introduzione a questa bibliografia).

I saggi sottoelencati consentono di seguire puntualmente i contratti agra-
ri propri delle campagne italiane nella loro evoluzione dal lungo al breve pe-
riodo (il quale ultimo – come noto – comincia a marcare una presenza signi-
ficativa a partire dal Duecento) e di evidenziarne, altresì, per le diverse fasi 
storiche, il profilo giuridico e la valenza economico-sociale.

I contributi sul contratto di soccida e le altre stipule inerenti all’affida-
mento del bestiame non sono inclusi nel presente capitolo, essendosi ritenuto 
preferibile collocarli in quello relativo all’allevamento (6.). È in questi elenchi 
che si trova, invece, l’indicazione di contributi relativi al lavoro salariato e alle 
prestazioni d’opera in vario ambito cronologico e storico-agrario.

A. Cortonesi, S. Passigli, Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale. Contributo bibliogra-
fico, 1950-2010, ISBN (online) 978-88-6453-315-5, ISBN (print) 978-88-6453-314-8, CC 
BY 4.0, 2015 Firenze University Press
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Capitolo 9

Proprietà fondiaria

Il capitolo è suddiviso in due sezioni (9.1., 9.2.), la seconda delle quali si 
articola in tre sottosezioni sulla base dei consueti criteri geografici (9.2.1. Ita-
lia settentrionale; 9.2.2. Italia centrale; 9.2.3. Mezzogiorno e isole). I titoli 
contenuti fanno riferimento alla proprietà laica e a quella ecclesiastica, e inte-
ressano – si aggiunga – anche i beni comuni e quelli collettivi. L’entità dei pa-
trimoni esaminati – o di cui in qualche modo si tratta – nei diversi contributi 
riflette l’intera scala delle dimensioni; si va, infatti, dalle proprietà esigue di 
molte famiglie contadine a quelle dei più facoltosi esponenti del ceto nobiliare 
e dei più agiati rappresentanti della borghesia cittadina. Anche per quanto 
attiene alla tipologia dei patrimoni siamo posti di fronte a una realtà assai 
varia, che dipende tanto dalla posizione sociale ed economica del detentore 
quanto dalle caratteristiche proprie delle strutture produttive e degli ordina-
menti colturali dei diversi territori.

Largo spazio hanno negli elenchi i titoli concernenti la proprietà ecclesia-
stica: di chiese, pievi, episcopati, monasteri (con particolare rilievo, quanto 
agli ultimi, assunto da quelli cistercensi).

Diplomatici di chiese, monasteri, famiglie, protocolli notarili, inventari 
di beni, registri di conti ecc. supportano le ricerche di cui i contributi in que-
stione sono frutto. Come può vedersi, non poche sono, altresì, le opere che as-
sumono come base documentaria catasti ed estimi, cittadini e rurali, di varia 
datazione, e ne illustrano i criteri di compilazione.

A. Cortonesi, S. Passigli, Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale. Contributo bibliogra-
fico, 1950-2010, ISBN (online) 978-88-6453-315-5, ISBN (print) 978-88-6453-314-8, CC 
BY 4.0, 2015 Firenze University Press
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9.2.  Studi di riferimento territoriale (regionale, sub-regionale, locale)

9.2.1.  Italia settentrionale

V. Lazzarini, Beni carraresi e proprietari veneziani, in Studi in onore di Gino Luzzat-
to, 3 voll., Milano 1949-1950, I, pp. 284-288.

M.A. Benedetto, Il regime della proprietà fondiaria nel diritto consuetudinario 
dell’alta valle di Susa, Firenze 1953.

M. Lecce, I beni terrieri del monastero di San Michele in Campagna, Verona 1953.
C. Violante, La società milanese nell’età precomunale, Roma 1953.
M.C. Daviso di Charvensod, I catasti di un comune agricolo piemontese del XIII seco-

lo, in «Bollettino storico-bibliografico subalpino», 54 (1956), pp. 41-74.
L. Gabotto, La partecipanza delle sorti di Trino, in «Annali dell’Accademia di agricol-

tura di Torino», 99 (1956-1957), pp. 233-245.
E. Nasalli Rocca, La gestione dei beni del monastero cistercense di Chiaravalle della 

Colomba, in «Economia e storia», 3 (1956), pp. 279-292.
R. Cessi, Aspetti del regime agrario nell’antico ducato veneziano (secoli IX-XII), 

in «Atti dell’Istituto veneto di scienze, lettere ed arti», 116 (1957-1958), pp. 375-
384.

G. Donna D’Oldenico, Le terre della pieve urbana di Santa Maria di Novara nel XII 
secolo, in «Annali dell’Accademia di agricoltura di Torino», 100 (1957-1958), pp. 
93-112.

G. Cecchini, Le grance dell’Ospedale di S. Maria alla Scala di Siena, in «Economia e 
storia», 6 (1959), pp. 405-422.

F. Zangrando, Contributo allo studio della proprietà fondiaria nel medioevo e del si-
stema difensivo longobardo contro il nord. Le arimannie in Cadore, in «Archivio 
storico di Belluno, Feltre e Cadore», 30 (1959), pp. 44-48.

V.A. Doglioni, Un cospicuo patrimonio rurale sito nella conca dell’Alpago in un atto 
di compravendita del febbraio 1368 tra due patrizi bellunesi, in «Rassegna eco-
nomica a cura della Camera di commercio, industria e agricoltura di Belluno», 8 
(1960), 5, pp. 12-17; 8, pp. 18-29.

L. Briguglio, Estimi padovani nell’Archivio di Stato di Padova, in «Rassegna degli 
Archivi di Stato», 21 (1961), pp. 89-108.

M. Lecce, I beni terrieri di un antico istituto ospedaliero veronese (secoli XII-XVIII), 
in Studi in onore di A. Fanfani, 3 voll., Milano 1962, III, pp. 51-181.

K. Modzelewski, Le vicende della «pars dominica» nei beni fondiari del monastero di 
San Zaccaria di Venezia (secoli X-XIV), in «Bollettino dell’Istituto di storia della 
società e dello stato veneziano», 4 (1962), pp. 42-79; 5-6 (1963-1964), pp. 15-63.

F. Cognasso, Il patrimonio di un giurista torinese al principio del ’300, in «Bollettino 
storico-bibliografico subalpino», 61 (1963), pp. 91-111.

Fonti per la storia bresciana nei secoli XIII e XIV: i registri dei possedimenti del 
vescovo di Brescia e delle relative vendite, a cura di L. Mazzoldi, in «Memorie 
storiche della diocesi di Brescia», 30 (1963), pp. 49-102, 145-170; 31 (1964), pp. 
1-14, 128-145.

G. Coniglio, Le terre del monastero di San Benedetto in Polirone nella seconda metà 
del secolo XV, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 4 (1964), pp. 147-166.

G. Chittolini, I beni terrieri del capitolo della cattedrale di Cremona fra il XIII e il 
XIV secolo, in «Nuova rivista storica», 49 (1965), pp. 213-274.

V. Fumagalli, Crisi del dominico e aumento del masserizio nei beni “infra valle” del 
monastero di S. Colombano di Bobbio dall’862 all’883, in «Rivista di storia dell’a-
gricoltura», 6 (1966), pp. 352-359. 



Proprietà fondiaria

157

E. Nasalli Rocca, La terra monastica, in Monasteri in alta Italia dopo le invasioni 
saracene ed ungare (secoli X-XII). Atti del XXXII Congresso storico subalpino, 
Torino 1966.

A. Tagliaferri, L’economia veronese secondo gli estimi dal 1409 al 1635, Milano 1966.
C. Rotelli, L’economia agraria di Chieri attraverso i catasti dei secoli XIV-XV, Milano 

1967.
A. Castagnetti, Dominico e massaricio a Limonta nei secoli IX e X, in «Rivista di sto-

ria dell’agricoltura», 8 (1968), pp. 3-20.
A. Castagnetti, La distribuzione geografica dei possessi di un grande proprietario 

veronese del secolo IX: Engelberto del fu Grimoaldo di Erbè, in «Rivista di storia 
dell’agricoltura», 9 (1969), pp. 14-26.

E. Conterno, Frazionamento di possessi e valori di terre nel XIII secolo: gli acqui-
sti della certosa di Casotto, in «Bollettino storico-bibliografico subalpino», 68 
(1970), pp. 377-413.

L. Ragni, La proprietà fondiaria del monastero di San Benedetto in Polirone nei se-
coli XII e XIII, in «Nuova rivista storica», 54 (1970), pp. 563-580.

R. Ripanti, Dominio fondiario e poteri bannali del capitolo di Casale Monferrato 
nell’età comunale, in «Bollettino storico-bibliografico subalpino», 68 (1970), pp. 
109-156.

R. Romeo, Il comune rurale di Origgio nel secolo XIII, Assisi 1970.
G. Andenna, Una famiglia milanese di «cives» proprietari terrieri nella pieve di Ce-

sano Boscone: i Cagapisto, in Raccolta di studi in memoria di S. Mochi Onory, 
Milano 1972, pp. 641-686.

E. Balda, Una corte rurale nel territorio di Asti nel medioevo: Quarto d’Asti e l’am-
ministrazione del capitolo canonicale, in «Bollettino storico-bibliografico subal-
pino», 70 (1972), pp. 5-122.

A. Castagnetti, I possessi del monastero di San Zeno di Verona a Bardolino, in «Studi 
medievali», s. 3a, 13 (1972), pp. 95-159.

M.N. Conti, Un altro estimo quattrocentesco della chiesa della diocesi di Luni-Sarza-
na, in «Memorie dell’Accademia lunigianese ‘G. Cappellini’», 42 (1972), pp. 1-16.

M.L. Corsi, Piccoli proprietari rurali in Garbagnate Marcido: i Veneroni, in Contri-
buti dell’Istituto di storia medievale dell’Università cattolica di Milano, Milano 
1972, II, pp. 687-724.

E. Occhipinti, Una famiglia di rustici proprietari legata alla canonica di Sant’Am-
brogio: i da Trezzano, in Raccolta di studi in memoria di Sergio Mochi Onory, 
Milano 1972, pp. 747-778.

E. Occhipinti, Piccoli proprietari rurali in Garbagnate Marcido: i de Vico, in Contri-
buti dell’Istituto di storia medievale dell’Università Cattolica di Milano, 2 voll., 
Milano 1972, II, pp. 727-744.

G. Rocchi, Proprietà fondiaria, prezzi e prodotti agricoli nei registri della collegiata di 
San Fedele in Como nel 1274. Atti del Congresso nazionale di storia dell’agricoltura, 
Milano 7-9 maggio 1971, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 12 (1972), pp. 133-147.

G. Chittolini, Un problema aperto: la crisi della proprietà ecclesiastica tra Quattro e 
Cinquecento, in «Rivista storica italiana», 85 (1973), pp. 353-393.

S. Origone, Il patrimonio immobiliare del monastero di San Siro di Genova (secoli 
X-XIII), in «Studi genuensi», 10 (1973-1974), pp. 3-14.

A. Castagnetti, Primi aspetti di politica annonaria nell’Italia comunale: la bonifica 
della «palus comunis Veronae» (1194-1199), in «Studi medievali», s. 3a, 15 (1974), 
pp. 363-481.

C.D. Fonseca, La signoria del Monastero Maggiore di Milano sul luogo di Arosio 
(secoli XII-XIII), Genova 1974.



158

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

G.G. Merlo, Unità fondiarie e forme di coltivazione nella pianura pinerolese all’ini-
zio del XIV secolo, in «Bollettino storico-bibliografico subalpino», 72 (1974), pp. 
109-145.

A.M. Pascale, Fisionomia territoriale e popolazione nel comune di Torino sulla base 
del catasto del 1349, in «Bollettino storico-bibliografico subalpino», 72 (1974), pp. 
199-258.

R. Perelli Cippo, Una descrizione dei beni di Santa Maria del Monte di Varese at-
traverso un inventario del 1401, in «Rendiconti. Istituto lombardo di scienze e 
lettere, Classe di lettere e scienze morali e storiche», 108 (1974), pp. 756-802.

L. De Angelis Cappabianca, Note sulla proprietà agraria nel Tortonese (secc. XI-
XIII): i beni del capitolo della cattedrale di Tortona, in «Libri e documenti», 2 
(1975), pp. 6-26.

V. Fumagalli, Precarietà dell’economia contadina e affermazione della grande azien-
da fondiaria nell’Italia settentrionale dall’VIII all’XI secolo, in «Rivista di storia 
dell’agricoltura», 15 (1975), pp. 3-27.

A. Castagnetti, La pieve rurale nell’Italia padana. Territorio, organizzazione patri-
moniale e vicende della pieve veronese di San Pietro di «Tillida» dall’alto medio-
evo al secolo XIII, Roma 1976.

L. Casto, Il fondamento patrimoniale della potenza vescovile di Asti, in «Bollettino 
storico-bibliografico subalpino», 74 (1976), pp. 27-66.

A. Piantanida, Cinque «consignationes» del 1239 relative a terre di proprietà della 
chiesa di San Vittore di Varese, in «Studi di storia medievale e di diplomatica», 1 
(1976), pp. 69-89.

E. Occhipinti, Appunti per la storia del monastero Maggiore di Milano in età me-
dievale. Il problema delle origini e la configurazione giuridico-patrimoniale, in 
«Studi di storia medievale e di diplomatica», 2 (1977), pp. 47-96.

A.I. Pini, Gli estimi cittadini di Bologna dal 1296 al 1329. Un esempio di utilizzazio-
ne: il patrimonio fondiario del beccaio Giacomo Casella, in «Studi medievali», s. 
3a, 18 (1977), pp. 111-159.

L. Chiappa Mauri, Evoluzione agraria e storia sociale in una proprietà ecclesiastica: 
i beni del monastero di Santa Maria Teodote nella zona di Borgo San Donnino 
nei secoli XIV e XV, in «Studi di storia medievale e di diplomatica», 3 (1978), pp. 
115-166.

L. Chiappa Mauri, Per la storia delle campagne: la gestione della proprietà di Santa 
Maria in Teodote di Pavia nel territorio di Borgo San Donnino (fine XIII-inizio 
XIV secolo), in Felix olim Lombardia. Studi di storia padana dedicati dagli allie-
vi a Giuseppe Martini, Milano 1978, pp. 213-286.

G. Chittolini, Alle origini delle ‘grandi aziende’ della Bassa lombarda. L’agricoltura 
dell’irriguo fra XV e XVI secolo, in Azienda agraria e microstoria, a cura di C. 
Poni, in «Quaderni storici», 13 (1978), 39, pp. 828-844.

G. Pasquali, Strutture fondiarie, insediamenti e paesaggio agrario nei territori di 
Lugo, Fusignano e Cotignola (secc. X-XIII), in «Studi romagnoli», 29 (1978), pp. 
277-303.

R. Perelli Cippo, Per lo studio della piccola proprietà rurale in Lombardia: la fami-
glia Patarini di Velate (secoli XII-XIII), in Felix olim Lombardia. Studi di storia 
padana dedicati dagli allievi a Giuseppe Martini, Milano 1978, pp. 27-65.

A. Piantanida, Note sui beni terrieri del monastero di Santa Maria Assunta di Caira-
te tra i secoli XIII e XIV, in Felix olim Lombardia. Studi di storia padana dedicati 
dagli allievi a Giuseppe Martini, Milano 1978, pp. 287-343.

L’azienda agraria nell’Italia centro-settentrionale dall’antichità ad oggi. Atti del 
Convegno, Verona 28-30 novembre 1977, Napoli 1979.



Proprietà fondiaria

159

L. Chiappa Mauri, Un’azienda agraria bassomedievale: le «possessiones» della cer-
tosa di Pavia nel territorio di San Colombano nella prima metà del XV secolo, in 
L’azienda agraria nell’Italia centro-settentrionale dall’antichità ad oggi. Atti del 
Convegno, Verona 28-30 novembre 1977, Napoli 1979, pp. 137-164.

G.M. Varanini, La «curia» di Nogarole nella pianura veronese fra Tre e Quattrocen-
to. Paesaggio, amministrazione, economia e società, in «Studi di storia medioe-
vale e di diplomatica», 4 (1979), pp. 45-263.

V. Fumagalli, Introduzione al feudalesimo e sviluppo dell’economia curtense nell’I-
talia settentrionale, in Structures féodales et féodalisme dans l’Occident medi-
terranéen (X-XIII siècles). Bilan et perspectives de recherches, Roma 1980, pp. 
313-323 (e discussione alle pp. 324-325).

G. Petrò, Rapporti agrari e organizzazione della proprietà fondiaria del monastero, 
in Il monastero Matris Domini in Bergamo, Bergamo 1980, II, pp. 327-352.

A. Trombetti Budriesi, Beni estensi nel Padovano: da un codice di Albertino Mussato 
del 1293, in «Studi medievali», 3a s., 21 (1980), pp. 141-217. 

G.M. Varanini, Un esempio di ristrutturazione agraria quattrocentesca nella «bas-
sa» veronese: il monastero di Santa Maria in Organo e le terre di Roncanova, in 
«Studi storici veronesi Luigi Simeoni», 30-31 (1980-1981), pp. 39-142.

M. Zacchigna, I Savorgnano di Udine. L’espansione fondiaria (secc. XIII-XIV), in 
«Metodi e ricerche. Rivista di studi regionali», 2 (1981), 2-3, pp. 43-66.

A. Castagnetti, Aziende agrarie, contratti e patti colonici (secoli IX-XII), in Uomini 
e civiltà agraria in territorio veronese dall’alto medioevo al secolo XX, a cura di 
G. Borelli, 2 voll., Verona 1982, I, pp. 31-74.

L. De Angelis Cappabianca, I beni del monastero di Santa Maria Teodote di Pavia nel 
territorio circostante Voghera ed a Zenevredo (Pavia) dalle origini al 1346. Ri-
cerche di storia agraria medioevale, in «Studi di storia medievale e di diploma-
tica», 7 (1982), pp. 3-236; anche in volume: L. De Angelis Cappabianca, I beni del 
monastero di Santa Maria Teodote di Pavia nel territorio circostante Voghera ed 
a Zenevredo (Pavia) dalle origini al 1346. Ricerche di storia agraria medioevale, 
Alessandria 1982.

D. Degrassi, La piccola proprietà nel Friuli del tardo medioevo attraverso gli inven-
tari, in «Metodi e ricerche. Rivista di studi regionali», 3 (1982), 1-2, pp. 23-53.

E. Occhipinti, Il contado milanese nel secolo XIII. L’amministrazione della proprietà 
fondiaria del Monastero Maggiore, Bologna 1982.

R. Comba, Aspects économiques de la vie des abbayes cisterciennes de l’Italie du 
nord-ouest (XIIe-XIVe siècles), in L’économie cistercienne. Geographie. Muta-
tions du moyen âge aux temps modernes, Troisièmes journées internationales 
d’histoire du Centre culturel de l’abbaye de Flaran, Flaran 16-18 septembre 1981, 
Auch 1983, pp. 119-133.

G. Soldi Rondinini, Le «possessiones» dei Dal Verme a Viganò nel milanese e nella 
bassa veronese sul finire del Trecento: conduzione delle terre e strategia politica, 
in Studi in onore di Gino Barbieri: problemi e metodi di storia ed economia, 3 
voll., Pisa 1983, III, pp. 1387-1399.

L. Chiappa Mauri, Linee di tendenza nell’agricoltura lodigiana dei secoli XV e XVI: 
la «possessio» di Valera Fratta, in «Società e storia», 7 (1984), 25, pp. 517-538; 
anche in L. Chiappa Mauri, Paesaggi rurali di Lombardia, Roma-Bari 1990.

F. Panero, Terre in concessione e mobilità contadina. Le campagne fra Po, Sesia e 
Dora Baltea (secoli XII e XIII), Bologna 1984.

R. Perelli Cippo, Alle origini della proprietà fondiaria di S. Abbondio (secoli XI-XIII), 
in S. Abbondio, lo spazio e il tempo. Tradizione storica e recupero architettonico, 
Como 1984, pp. 117-145.



160

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

V. Polonio, Patrimonio e investimenti del capitolo di San Lorenzo di Genova nei se-
coli XII-XIV, in Genova, Pisa e il Mediterraneo tra Due e Trecento. Per il VII cen-
tenario della battaglia della Meloria. Atti del Convegno, Genova 24-27 ottobre 
1984, Genova 1984, pp. 229-281.

E. Roveda, Piccola e grande proprietà nella pianura lombarda tra Quattrocento e 
Cinquecento, in Rapporti tra proprietà, impresa e manodopera nell’agricoltura 
italiana dal IX secolo all’Unità, Verona 1984, pp. 71-80.

G.M. Varanini, Bonifiche contadine e proprietà ecclesiastica nella bassa veronese: 
un episodio del primo Duecento, in Governo ed uso delle acque nella bassa vero-
nese, a cura di B. Chiappa, A. Sandrini, Verona 1984, pp. 7-22.

P. Cammarosano, Le campagne friulane nel tardo medioevo. Un’analisi dei registri 
di censi dei grandi proprietari fondiari, Udine 1985.

A. Castagnetti, Le dipendenze polironiane nella Marca Veronese fra XI e XII secolo, 
in L’Italia nel quadro dell’espansione europea del monachesimo cluniacense. Atti 
del Convegno internazionale di storia medievale, Pescia 26-28 novembre 1981, a 
cura di C. Violante, A. Spicciani, G. Spinelli, Cesena 1985, pp. 105-115. 

A. Castagnetti, Il peso delle istituzioni: strutture ecclesiastiche e mondo rurale. L’e-
sempio veronese, in Le campagne italiane prima e dopo il Mille: una società 
in trasformazione, a cura di B. Andreolli, V. Fumagalli, M. Montanari, Bologna 
1985, pp. 253-273.

L. Chiappa Mauri, La costruzione del paesaggio agrario padano: i cistercensi e la 
grangia di Valera, in «Studi storici», 26 (1985), pp. 263-314; anche in L. Chiappa 
Mauri, Paesaggi rurali di Lombardia, Roma-Bari 1990.

R. Comba, I cistercensi fra città e campagne nei secoli XII e XIII. Una sintesi mute-
vole di orientamenti economici e culturali nell’Italia nord-occidentale, in «Studi 
storici», 26 (1985), pp. 237-262; anche in R. Comba, Contadini, signori e mercan-
ti nel Piemonte medievale, Roma-Bari 1988, pp. 21-39.

E. Occhipinti, Fortuna e crisi di un patrimonio monastico: Morimondo e le sue gran-
ge fra XII e XIV secolo, in «Studi storici», 26 (1985), pp. 315-336.

E. Rossini, L’amministrazione del patrimonio fondiario di una pieve nel secolo XV. 
Isola della Scala di Verona, in «Archivio veneto», s. 5, 125 (1985), pp. 79-120.

E. Roveda, I beni comunali di Abbiategrasso fra ’400 e ’500, in «Nuova rivista stori-
ca», 69 (1985), pp. 477-502.

G.M. Varanini, Organizzazione aziendale e società rurale nella pianura veneta: le 
terre della famiglia Proti a Bolzano Vicentino nella seconda metà del Trecento, 
in Bolzano Vicentino: Dimensioni del sociale e vita economica in un villaggio 
della pianura vicentina (secoli XIV-XIX), a cura di C. Povolo, Bolzano Vicentino 
1985, pp. 95-140.

B. Andreolli, Proprietà fondiaria e società rurale nel Trentino dei secoli VIII-XI, in 
La regione Trentino-Alto Adige nel Medioevo, in «Atti della Accademia rovere-
tana degli Agiati», 235-236 (1985-86), s. VIa, 25-26, II, pp. 189-205; anche, con 
titolo diverso, in B. Andreolli, Contadini su terre di signori. Studi sulla contrat-
tualistica agraria dell’Italia medievale, Bologna 1999, pp. 169-184.

P. Guglielmotti, Gli esordi della certosa di Pesio (1173-1250): un modello di attività 
monastica medievale, in «Bollettino storico-bibliografico subalpino», 84 (1986), 
pp. 5-44.

R. Perelli Cippo, Sulla linea dei cistercensi. Accordi per la costruzione di una roggia 
in un documento milanese del 1266, in «Nuova rivista storica», 70 (1986), pp. 
159-173.

B. Andreolli, Contratti agrari e gestione della proprietà fondiaria nei territori reg-
giano e modenese del secolo XI, in «Bollettino storico reggiano», 20 (1987), 66, 



Proprietà fondiaria

161

pp. 35-44; anche in B. Andreolli, Contadini su terre di signori. Studi sulla con-
trattualistica agraria dell’Italia medievale, Bologna 1999, pp. 275-284.

B. Andreolli, I Dal Forno nella bassa pianura modenese: un tentativo di accultura-
zione agraria del secolo XV, in «Atti e memorie della Deputazione di storia patria 
per le province modenesi», s. 11, (1987), 9, pp. 118-129.

B. Andreolli, La gestione delle «res ecclesiae» nel territorio mantovano al tempo del-
la lotta per le investiture, in Sant’Anselmo, Mantova e la lotta per le investiture. 
Atti del Convegno internazionale di studi, Mantova 23-25 maggio 1986, a cura di 
P. Golinelli, Bologna 1987, pp. 195-205; anche, con diverso titolo, in B. Andreolli, 
Contadini su terre di signori. Studi sulla contrattualistica agraria dell’Italia me-
dievale, Bologna 1999, pp. 285-295.

B. Andreolli, Proprietà fondiaria e società rurale nel Trentino dei secoli VIII-XI, in 
«Atti dell’Accademia roveretana degli agiati», classe A., s. 6, 236 (1986 ma 1987), 
26, pp. 190-205.

S. Bortolami, Comuni e beni comunali nelle campagne medievali: un episodio del-
la Scodosia di Montagnana (Padova) nel XII secolo, in «Mélanges de l’École 
française de Rome. Moyen âge-Temps modernes», 99 (1987), 2, pp. 555-584.

G. De Sandre Gasparini, Contadini, chiesa, confraternita in un paese veneto di boni-
fica. Villa del Bosco nel Quattrocento, Verona 1987. 

L. Chiappa Mauri, Progettualità insediativa e interventi cistercensi nel territorio mi-
lanese, in «Studi storici», 29 (1988), pp. 645-659.

R. Comba, Contadini, signori e mercanti nel Piemonte medievale, Bari 1988.
L. De Angelis Cappabianca, Le cascine del suburbio di Milano tra il XII e il XIII secolo, 

in La cascina come struttura sociale e economica nelle campagne della bassa lom-
barda, «Bollettino della Società pavese di storia patria», n.s., 40 (1988), pp. 5-11.

L. De Angelis Cappabianca, Le “cassine” tra il XII ed il XIV secolo: l’esempio di Mila-
no, in Paesaggi urbani dell’Italia padana nei secoli VIII-XIV, Bologna 1988, pp. 
373-415. 

P. Guglielmotti, La certosa di Pesio. Una grande azienda medievale, in «Piemonte 
vivo», 3 (1988), pp. 33-43.

M. Nequirito, Le carte di regola delle comunità trentine. Introduzione storica e re-
pertorio bibliografico, Mantova 1988. M. Nobili, Alcune considerazioni circa 
l’estensione, la distribuzione territoriale e il significato del patrimonio degli 
Obertenghi (metà secolo X-inizio secolo XII), in Formazione e strutture dei ceti 
dominanti nel medioevo: marchesi conti e visconti nel regno italico (secc. IX-
XII). Atti del primo Convegno, Pisa 10-11 maggio 1983, Roma 1988, pp. 71-82.

Paesaggi urbani dell’Italia padana nei secoli VIII-XIV, Bologna 1988. 
F. Panero, L’azienda contadina nel Piemonte centro-orientale durante il secolo XIV: 

l’organizzazione corporativa dei «massari» di Biella, in Cultura e società nell’I-
talia medievale. Studi per Paolo Brezzi, 2 voll., Roma 1988, II, pp. 619-633.

R. Perelli Cippo, Note sul patrimonio dell’abbazia dei SS. Felino e Gratiniano di Aro-
na nei secoli XI-XIII, in «Fabularum patria». Angera e il suo territorio nel me-
dioevo. Atti del convegno, Rocca di Angera 10-11 maggio 1986, Bologna 1988, pp. 
97-113.

C. Sacchetti Stea, Il monastero di Chiaravalle milanese nel Duecento: Vione da ca-
strum a grangia, in «Studi storici», 29 (1988), pp. 671-706.

V. Chiarlone Poggio, Un’azienda signorile nella prima metà del Trecento: la gestione 
del Molare di Bricherasio (dai conti dei castellani dei principi di Savoia-Acaia), 
in «Studi di storia medievale e di diplomatica», 10 (1989), pp. 153-179.

Mobilia et stabilia. Economia e civiltà materiale a Gemona nel ’400, a cura di M. Zac-
chigna, A. Londero, Gemona del Friuli 1989.



162

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

I. Zenarola Pastore, I Savorgnan nel secolo tredicesimo a proposito di un registro 
dei redditi di Pietro da Udine, in «Metodi e ricerche. Rivista di studi regionali», 
8 (1989), pp. 3-28.

B. Andreolli, Contratti agrari e gestione della proprietà fondiaria nella Val Lagari-
na in età veneziana, in «Atti dell’Accademia roveretana degli agiati», classe A., s. 
6, 238 (1988 ma 1990), 26, pp. 197-210. 

V. Chiarlone Poggio, Proprietà contadina e paesaggio viticolo: la Morra nel XV seco-
lo, in Vigne e vini nel Piemonte medievale, a cura di R. Comba, Cuneo 1990, pp. 
177-192.

A. De Angelis, I catasti di Moretta dal 1380 al 1403, in «Bollettino della Società per 
gli studi storici, archeologici ed artistici della provincia di Cuneo», 103 (1990), 
pp. 5-55.

D. Bacino, Il monastero di Pogliola e la sua proprietà fondiaria dal 1180 al 1289, in 
«Bollettino della Società per gli studi storici, archeologici ed artistici della pro-
vincia di Cuneo», 105 (1991), pp. 5-28.

E. Rossini, Giurisdizione e proprietà fondiaria del monastero di San Zeno di Verona 
fino al secolo XV, in Il primo dominio veneziano a Verona (1405-1509). Atti del 
Convegno, Verona 16-17 settembre 1988, Verona 1991, pp. 93-142.

V. Carrara, Proprietà e giurisdizioni di S. Silvestro di Nonantola a Nogara (VR). Se-
coli X-XIII, Bologna 1992.

L. Chiappa Mauri, Le scelte economiche del monastero di Chiaravalle Milanese nel 
XII e XIII secolo, in Chiaravalle. Arte e storia di un’abbazia cistercense, a cura di 
P. Tomea, Milano 1992, pp. 31-49.

G. Comino, Sfruttamento e ridistribuzione di risorse collettive: il caso delle confra-
rie dello Spirito Santo nel Monregalese dei secoli XIII-XVIII, in «Quaderni stori-
ci», 27 (1992), 81, pp. 687-702.

G. Pasquali, Gestione economica e controllo sociale di S. Salvatore - S. Giulia dall’e-
poca longobarda all’età comunale, in S. Giulia di Brescia. Archeologia, arte, 
storia di un monastero regio dai Longobardi al Barbarossa. Atti del Convegno, 
Brescia 4-5 maggio 1990, Brescia 1992, pp. 131-145.

G. Albini, Contadini-artigiani in una comunità bergamasca: Gandino sulla base di 
un estimo della seconda metà del Quattrocento, in «Studi di storia medievale e 
di diplomatica», 14 (1993), pp. 111-192.

B. Andreolli, Curtis-curia. Casi di evoluzione pubblicistica dell’azienda curtense 
in area padana tra IX e XII secolo, in 16 «Proposte e ricerche», (1993), 31, pp. 
36-50.

S. Collodo, La proprietà cittadina nelle campagne padovane del basso medioevo. Il 
patrimonio di Sibilia Bonafari (1390-1421), I, Assetti aziendali e forme di condu-
zione, in «Atti e memorie dell’Accademia patavina di scienze, lettere ed arti», 106 
(1993-1994), pp. 113-142.

R. Comba, Dal Piemonte alle Marche: esperienze economiche cistercensi nell’età di 
Bernardo di Chiaravalle, in S. Bernardo e l’Italia. Atti del Convegno di studi, 
Milano 24-26 maggio 1990, a cura di P. Zerbi, Milano 1993, pp. 315-344.

L. De Angelis Cappabianca, “Vogheria oppidum nunc opulentissimum”. Per la storia 
di Voghera dal X alla fine del XIV secolo, in L’età dei Visconti. Il dominio di Mila-
no fra XIII e XV secolo, a cura di L. Chiappa Mauri, L. De Angelis Cappabianca, 
P. Mainoni, Milano 1993, pp. 133-197. 

L’età dei Visconti. Il dominio di Milano fra XIII e XV secolo, a cura di L. Chiappa 
Mauri, L. De Angelis Cappabianca, P. Mainoni, Milano 1993.

G. Gullino, Strutture agrarie a Bra alla fine del Quattrocento, in Studi di storia brai-
dese. Omaggio a Edoardo Mosca, Cuneo 1993, pp. 83-101.



Proprietà fondiaria

163

E. Sàita, I beni comunali a Milano ed alcuni esempi della loro amministrazione fra 
Tre e Quattrocento, in L’età dei Visconti. Il dominio di Milano fra XIII e XV se-
colo, a cura di L. Chiappa Mauri, L. De Angelis Cappabianca, P. Mainoni, Milano 
1993, pp. 217-268.

E. Salvatori, Una comunità familiare nel suburbio milanese: le cascine Biffi-Bulga-
roni, in L’età dei Visconti. Il dominio di Milano fra XIII e XV secolo, a cura di L. 
Chiappa Mauri, L. De Angelis Cappabianca, P. Mainoni, Milano 1993, pp. 198-216. 

G. Archetti, Berardo Maggi, vescovo e signore di Brescia. Studi sulle istituzioni ec-
clesiastiche e sociali della Lombardia orientale tra XIII e XIV secolo, Brescia 
1994. 

G. Gullino, Popolazione, paesaggio e colture a Bra alla metà del XIV secolo. Il catasto 
del 1349, in «Bollettino della Società per gli studi storici, archeologici e artistici 
della provincia di Cuneo», 110 (1994), pp. 41-88.

A. Barbero, Un’oligarchia urbana. Politica ed economia a Torino fra Tre e Quattro-
cento, Roma 1995.

P. Grillo, Le strutture di un borgo medievale. Torno, centro manifatturiero nella 
Lombardia viscontea, Firenze 1995. 

G. Gullino, Le campagne braidesi alla fine del Trecento. Dall’estimo del 1393, in «Bol-
lettino della Società per gli studi storici, archeologici ed artistici della provincia 
di Cuneo», 112 (1995), pp. 23-51.

E. Roveda, Una compatta ed estesa organizzazione agricola fra Quattrocento e Cin-
quecento: la possessione di Sant’Angelo Lodigiano, in Ricerche di storia moder-
na in onore di Mario Mirri, Pisa 1995, IV, pp. 235-248.

G. Albertoni, Le terre del vescovo. Potere e società nel Tirolo medievale (secoli IX-XI), 
Torino 1996.

D. Degrassi, Cormòns nel Medioevo, Monfalcone 1996. 
L. Gatto Monticone, Formazione e gestione diretta di una proprietà monastica nel 

basso medioevo. Le grange della certosa di Losa e Monte Benedetto, in Econo-
mia, società e cultura nel Piemonte medievale. Studi per Anna Maria Nada Pa-
trone, Torino 1996, pp. 59-82.

Il «Liber feudorum» di San Zeno di Verona (sec. XIII), a cura di F. Scartozzoni, Pado-
va 1996, con saggi introduttivi di G.M. Varanini.

F. Menant, I possedimenti del monastero dalla fondazione alla crisi del secolo XIV, in 
S. Giacomo di Pontida. Nove secoli di storia, arte e cultura, a cura di G. Spinelli, 
Bergamo 1996, pp. 32-53.

G.M. Varanini, Proprietà fondiaria e agricoltura, in Storia di Venezia dalle origini 
alla caduta della Serenissima, V, Il rinascimento-società ed economia, a cura di 
U. Tucci, A. Tenenti, Roma 1996, pp. 807-879.

E. Basso, Un’abbazia e la sua città. Santo Stefano di Genova (sec. X-XV), Torino 1997.
L. Chiappa Mauri, Le possessioni della Certosa: una conferma, in La Certosa di Pa-

via tra devozione e prestigio monastico: fondazione, patrimonio, produzione 
colturale. Atti del Convegno di studi, in «Annali di storia pavese», 25 (1997), pp. 
143-160; anche in L. Chiappa Mauri, Terra e uomini nella Lombardia medievale, 
Roma-Bari 1997.

G.M. Varanini, Crisi della grande proprietà monastica nel basso medioevo: l’esem-
pio della Gardesana veronese, in Il priorato di S. Colombano di Bardolino e la 
presenza monastica nella Gardesana orientale, a cura di G.M. Varanini, Verona 
1997, pp. 39-64.

L. Chiappa Mauri, Monasteri ed economia rurale in Lombardia nei secoli XII e XIII, 
in Il monachesimo italiano nell’età comunale. Atti del IV Convegno di studi sull’I-
talia benedettina, a cura di F.G.B. Trolese, Cesena 1998, pp. 199-218.



164

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

R. Comba, Scelte colturali e paesaggio rurale nel Fossanese del Quattrocento a par-
tire da un volume d’estimo del 1447, in Fossano, pagine di storia e arte. Studi e 
ricerche raccolte in omaggio a Giorgio Barbero a ricordo del suo 75° complean-
no, a cura di G. Gullino, C. Morra, Cuneo 1998, pp. 35-44.

F. Panero, La grande proprietà fondiaria della Chiesa di Ivrea, in Storia della Chiesa 
di Ivrea dalle origini al XV secolo. Al vescovo Mons. Luigi Bettazzi in occasione 
dei suoi settantacinque anni ..., a cura di G. Cracco, Roma 1998, pp. 839-865.

L’abbazia di Lucedio e l’ordine cistercense nell’Italia nord-occidentale nei secoli XII 
e XIII. Atti del terzo Congresso storico vercellese, Vercelli 24-26 ottobre 1997, 
Vercelli 1999.

L’abbazia di Staffarda e l’irradiazione cistercense del Piemonte meridionale, a cura 
di R. Comba, G.G. Merlo, Cuneo 1999.

A. Baronio, Tra corti e fiume: l’Oglio e le “curtes” del monastero di S. Salvatore di 
Brescia nei secoli VIII-X, in Rive e rivali. Il fiume Oglio e il suo territorio, a cura 
di C. Boroni, S. Onger, M. Pegrari, Roccafranca (Brescia) 1999, pp. 11-74. 

P. Grillo, Dal bosco agli arativi: la grangia di Aimondino in una raccolta di testi-
monianze degli inizi del Duecento, in L’abbazia di Staffarda e l’irradiazione 
cistercense nel Piemonte meridionale. Atti del Convegno, Abbazia di Staffar-
da-Revello 17-18 ottobre 1998, a cura di R. Comba, G.G. Merlo, Cuneo 1999, 
pp. 269-286; anche in Aziende agrarie nel medioevo. Forme della conduzione 
fondiaria nell’Italia nord-occidentale (secoli IX-XV), a cura di R. Comba, F. Pa-
nero, Cuneo 2000.

Il monastero di Rifreddo e il monachesimo cistercense femminile nell’Italia nord-oc-
cidentale (secoli XII-XIV). Atti del Convegno, Staffarda-Rifreddo 18-19 maggio 
1999, a cura di R. Comba, Cuneo 1999.

V. Polonio, Gli spazi economici della chiesa genovese, in Gli spazi economici della 
chiesa nell’Occidente mediterraneo (secolo XII-metà XIV). Atti del XVI Conve-
gno del Centro italiano di studi di storia e d’arte, Pistoia 16-19 maggio 1997, Pi-
stoia 1999, pp. 231-257.

E. Roveda, I beni comunali nella bassa fra Ticino e Sesia (secoli XV e XVI), in Inse-
diamenti medievali tra Sesia e Ticino. Problemi istituzionali e sociali, a cura di 
G. Andenna, Novara 1999, pp. 47-63.

F. Panero, Formazione, struttura e gestione del patrimonio fondiario dell’abbazia di 
Staffarda (secoli XII-XIV), in L’abbazia di Staffarda e l’irradiazione cistercense 
del Piemonte meridionale, a cura di R. Comba, G.G. Merlo, Cuneo 1999, pp. 239-
258; anche in Aziende agrarie nel medioevo. Forme della conduzione fondiaria 
nell’Italia nord-occidentale (secoli IX-XV), a cura di R. Comba, F. Panero, Cuneo 
2000.

F. Panero, Monasteri cistercensi maschili e femminili dell’area subalpina: strutture 
patrimoniali a confronto (secoli XII e XIII), in Il monastero di Rifreddo e il mo-
nachesimo cistercense femminile nell’Italia nord-occidentale (secoli XII-XIV). 
Atti del Convegno, Staffarda-Rifreddo 18-19 maggio 1999, a cura di R. Comba, 
Cuneo 1999, pp. 189-209.

F. Panero, Il monastero di Santa Maria di Lucedio e le sue grange: la formazione e la 
gestione del patrimonio fondiario, in L’abbazia di Lucedio e l’ordine cistercense 
nell’Italia nord-occidentale dei secoli XII e XIII. Atti del III Congresso storico 
vercellese, 24-26 ottobre 1997, Vercelli 1999, pp. 237-260.

F. Panero, I vescovadi subalpini: trasformazioni e gestione della grande proprietà 
fondiaria nei secoli XII-XIII, in Gli spazi economici della Chiesa nell’Occidente 
mediterraneo (secolo XI-metà XIV). Atti del XVI Convegno del Centro italiano 
di studi di storia e d’arte, Pistoia 16-19 maggio 1997, Pistoia 1999, pp. 193-230.



Proprietà fondiaria

165

G. Alliaud, Le forme di sfruttamento del patrimonio fondiario della castellania sa-
bauda di Fiano (1305-1342), in Aziende agrarie nel medioevo. Forme della con-
duzione fondiaria nell’Italia nord-occidentale (secoli IX-XV), a cura di R. Comba, 
F. Panero, Cuneo 2000, pp. 227-244.

E. Ariano, Struttura ed evoluzione delle forme di gestione del patrimonio fondia-
rio dei Savoia-Acaia a Collegno tra la fine del Duecento e la metà del Trecento, 
in Aziende agrarie nel medioevo. Forme della conduzione fondiaria nell’Italia 
nord-occidentale (secoli IX-XV), a cura di R. Comba, F. Panero, Cuneo 2000, pp. 
193-226.

Aziende agrarie nel medioevo. Forme di conduzione fondiaria nell’Italia nord-occi-
dentale (secoli IX-XV), a cura di R. Comba, F. Panero, Cuneo 2000.

A.Baronio, Una famiglia capitaneale bresciana: i “de Salis”, signori fondiari e prota-
gonisti della politica comunale cittadina, in Famiglie di Franciacorta nel Medio-
evo. Atti della VI Biennale di Franciacorta, Coccaglio 25 settembre 1999, Brescia 
2000, pp. 83-114.

Certosini e cistercensi in Italia (secoli XII-XV). Atti del Convegno, Cuneo, Chiusa Pe-
sio-Rocca de’ Baldi 23-26 settembre 1999, a cura di R. Comba, G.G. Merlo, Cuneo 
2000.

L. Chiappa Mauri, Tra consuetudine e rinnovamento: la gestione della grande pro-
prietà fondiaria nella Lombardia centrale (secoli X-XII), in Aziende agrarie nel 
medioevo. Forme di conduzione fondiaria nell’Italia nord-occidentale (secoli IX-
XV), a cura di R. Comba, F. Panero, Cuneo 2000, pp. 59-91.

L. De Angelis Cappabianca, I beni della pieve di San Lorenzo di Voghera nel 1432, 
in Aziende agrarie nel medioevo. Forme della conduzione fondiaria nell’Italia 
nord-occidentale (secoli IX-XV), a cura di R. Comba, F. Panero, Cuneo 2000, pp. 
263-287.

M. Della Misericordia, La disciplina contrattata. Vescovi e vassalli tra Como e le Alpi 
nel tardo Medioevo, Milano 2000. 

P. Grillo, La «mansio Aymondini»: creazione e gestione di una grangia cistercense 
nel Saluzzese fra XII e XIII secolo, in Aziende agrarie nel medioevo. Forme del-
la conduzione fondiaria nell’Italia nord-occidentale (secoli IX-XV), a cura di R. 
Comba, F. Panero, Cuneo 2000, pp. 173-190.

P. Grillo, Una possessione della Misericordia Maggiore di Bergamo fra affitto e con-
duzione diretta: i beni di Spirano sul finire del Trecento, in Aziende agrarie nel 
medioevo. Forme della conduzione fondiaria nell’Italia nord-occidentale (secoli 
IX-XV), a cura di R. Comba, F. Panero, Cuneo 2000, pp. 245-262.

G. Gullino, L’azienda contadina nel Piemonte sud-occidentale nel tardo medioevo, 
in Aziende agrarie nel medioevo. Forme della conduzione fondiaria nell’Italia 
nord-occidentale (secoli IX-XV), a cura di R. Comba, F. Panero, Cuneo 2000, pp. 
289-306; anche in G. Gullino, Trasformazioni del paesaggio agrario. Viticoltura 
e cerealicoltura nel Piemonte sud-occidentale (secoli XII-XVI), Cavallermaggio-
re 2001, pp. 79-97.

L. Leo, Proprietà, signorie e privilegi: i Martinengo (secoli XIV-XV), in Famiglie di 
Franciacorta nel Medioevo. Atti della VI Biennale di Franciacorta, Coccaglio 25 
settembre 1999, Brescia 2000, pp. 133-150. 

F. Panero, Le grange e la gestione del patrimonio fondiario dell’abbazia di Staffarda 
(secoli XII-XIV), in Aziende agrarie nel medioevo. Forme della conduzione fon-
diaria nell’Italia nord-occidentale (secoli IX-XV), a cura di R. Comba, F. Panero, 
Cuneo 2000, pp. 153-172.

F. Panero, La signoria rurale dei vescovi di Acqui e l’amministrazione della grande 
proprietà ecclesiastica nei secoli X-XIV, in Aziende agrarie nel medioevo. Forme 



166

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

della conduzione fondiaria nell’Italia nord-occidentale (secoli IX-XV), a cura di 
R. Comba, F. Panero, Cuneo 2000, pp. 109-150.

A. Rapetti, Dalla «curtis» al «dominatus loci»: la proprietà fondiaria nel Milanese 
tra IX e XII secolo, in Aziende agrarie nel medioevo. Forme di conduzione fon-
diaria nell’Italia nord-occidentale (secoli IX-XV), a cura di R. Comba, F. Panero, 
Cuneo 2000, pp. 13-57.

A. Rapetti, Trinità nelle fonti catastali: territorio, insediamento, paesaggio agrario 
fra medioevo ed epoca moderna, in Trinità. Incontri con la storia e con l’arte, a 
cura di G. Coccoluto, G. Comino, Cuneo 2000, pp. 91-112.

G.M. Varanini, Il patrimonio di una famiglia comitale. Terra e potere dei Da Palazzo 
a Casaleone e Ravagnana nel secolo XII, in Casaleone. Territorio e società rura-
le nella bassa pianura veronese, a cura di B. Chiappa, Casaleone (Verona) 2000, 
pp. 65-78.

L. De Angelis Cappabianca, I beni della pieve di S. Lorenzo di Voghera nel 1432, in 
Lombardia monastica e religiosa. Per Maria Bettelli, a cura di G.G. Merlo, Mila-
no 2001, pp. 399-432. 

P. Grillo, L’abbazia cistercense dell’Acquafredda, fra contado e città (metà XII-metà 
XIII secolo), in Lombardia monastica e religiosa. Per Maria Bettelli, a cura di 
G.G. Merlo, Milano 2001, pp. 129-176.

P. Grillo, Milano in età comunale (1183-1276). Istituzioni, società, economia, Spoleto 2001. 
P. Guglielmotti, Condivisione di beni comuni tra villaggi del Monferrato, in P. Gu-

glielmotti, Comunità e territorio. Villaggi del Piemonte medievale, Roma 2001, 
pp. 207-228. 

P. Guglielmotti, La costruzione della memoria di S. Maria di Pesio: vicende proprie-
tarie e coscienza certosina nella Chronica quattrocentesca del priore Stefano di 
Crivolo, in «Bollettino storico-bibliografico subalpino», 99 (2001), pp. 21-59; an-
che (in versione più breve) in Certose di montagna, certose di pianura: contesti 
territoriali e sviluppo monastico. Atti del Convegno internazionale, Villar Foc-
chiardo-Gravere-Susa-Avigliana-Collegno 13-16 luglio 2000, a cura di S. Chia-
berto, Susa 2002, pp. 311-327.

C. Moggia, Produzione e amministrazione delle terre del monastero di S. Fruttuoso 
di Capodimonte. Il modello gestionale e il paesaggio agricolo del promontorio di 
Portofino tra medioevo ed età moderna, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 41 
(2001), pp. 3-18.

R. Rao, La proprietà allodiale civica dei borghi nuovi vercellesi (prima metà del XIII 
secolo), in «Studi storici», 42 (2001), pp. 373-395. 

D. Degrassi, I beni fondiari degli ordini monastici e la loro gestione (secoli XIII-XIV), 
in Il monachesimo benedettino in Friuli in età patriarcale. Atti del Convegno 
internazionale di studi, Udine-Rosazzo 18-20 novembre 1999, a cura di C. Scalon, 
Udine 2002, pp. 107-140. 

R. Rao, «Beni comunali» e «bene comune»: il conflitto tra Popolo e hospitia a Mondo-
vì, in Storia di Mondovì e del Monregalese, II, L’età angioina (1260-1347), a cura 
di R. Comba, G. Griseri, G. Lombardi, Cuneo-Mondovì 2002, pp. 7-74.

R. Rao, Proprietà allodiale civica e formazione del distretto urbano nella fondazio-
ne dei borghi nuovi vercellesi (prima metà del XIII secolo), in Borghi nuovi e 
borghi franchi nel processo di costruzione dei distretti comunali nell’Italia cen-
tro-settentrionale (secoli XII-XIV), a cura di R. Comba, F. Panero, G. Pinto, Che-
rasco-Cuneo 2002, pp. 357-381.

G.M. Varanini, I beni dei conti da Palazzo a Isola della Scala attorno al 1140. Cenni 
sulle vicende della famiglia; Il castello e i mulini; Il paesaggio agrario; Conces-
sionari e vassalli dei da Palazzo, in Isola della Scala. Territorio e società rurale 



Proprietà fondiaria

167

nella media pianura veronese, a cura di B. Chiappa, Isola della Scala (Verona) 
2002, pp. 42-51.

R. Comba, Il monastero di Pogliola: la proprietà fondiaria e la gestione delle terre 
(XII-XIII secolo), in All’ombra dei signori di Morozzo: esperienze monastiche 
riformate ai piedi delle marittime (XI-XV secolo). Atti del Convegno, San Biagio 
di Mondovì-Rocca de’ Baldi-Mondovì 3-5 novembre 2000, a cura di R. Comba, 
G.G. Merlo, Cuneo 2003, pp. 443-459.

L. De Angelis Cappabianca, Da un estimo di Voghera di fine Trecento. Tecniche di 
valutazione fiscale dei beni immobiliari, in Contado e città in dialogo. Comuni 
urbani e comunità rurali nella Lombardia medievale, a cura di L. Chiappa Mau-
ri, Milano 2003, pp. 269-329.

M. Gattullo, Le monache cistercensi di Pogliola e i certosini di Pesio e di Casotto: 
l’approvvigionamento del sale e l’attività pastorale, in All’ombra dei signori di 
Morozzo: esperienze monastiche riformate ai piedi delle marittime (XI-XV se-
colo). Atti del Convegno, San Biagio di Mondovì-Rocca de’ Baldi-Mondovì 3-5 
novembre 2000, a cura di R. Comba, G.G. Merlo, Cuneo 2003, pp. 461-469.

G. Gullino, Il monastero di Pogliola: la proprietà fondiaria e la gestione delle terre 
(XII-XIII secolo), in All’ombra dei signori di Morozzo: esperienze monastiche 
riformate ai piedi delle marittime (XI-XV secolo). Atti del Convegno, San Biagio 
di Mondovì-Rocca de’ Baldi-Mondovì 3-5 novembre 2000, a cura di R. Comba, 
G.G. Merlo, Cuneo 2003, pp. 443-459.

T. Mangione, Insediamenti, topografia e presenze patrimoniali nel sud-ovest di Mi-
lano tra VIII e XII secolo, in Contado e città in dialogo. Comuni urbani e comuni-
tà rurali nella Lombardia medievale, a cura di L. Chiappa Mauri, Milano 2003, 
pp. 333-372. 

A.J. Mira Jódar, Terra e proprietà nella Terraferma veneta. La struttura agraria di 
Montagnana nel 1444, in «Quaderni medievali», 28 (2003), 56, pp. 57-77.

All’ombra dei signori di Morozzo: esperienze monastiche riformate ai piedi delle 
Marittime (XI-XV secolo). Atti del Convegno, San Biagio di Mondovì-Rocca de’ 
Baldi-Mondovì 3-5 novembre 2000, a cura di R. Comba, G.G. Merlo, Cuneo 2003.

F. Panero, L’amministrazione della proprietà fondiaria del priorato fruttuariense di 
San Biagio di Morozzo dal secolo XII alla metà del Trecento, in All’ombra dei si-
gnori di Morozzo: esperienze monastiche riformate ai piedi delle Marittime (XI-
XV secolo). Atti del Convegno, San Biagio di Mondovì-Rocca de’ Baldi-Mondovì 
3-5 novembre 2000, a cura di R. Comba, G.G. Merlo, Cuneo 2003, pp. 105-118.

F. Panero, Origini e consolidamento della grande proprietà ecclesiastica e della si-
gnoria rurale dei vescovi di Acqui (secoli X-XII), in Il tempo di san Guido vescovo 
e signore di Acqui. Atti del Convegno di studi, Acqui Terme 9-10 settembre 1995, 
a cura di G. Sergi, G. Carità, Acqui Terme 2003, pp. 159-174.

R. Rao, Beni comunali e governo del territorio nel Liber potheris di Brescia, in Con-
tado e città in dialogo. Comuni urbani e comunità rurali nella Lombardia medie-
vale, a cura di L. Chiappa Mauri, Milano 2003, pp. 171-199.

A. Brugnoli, La proprietà ecclesiastica tra X e XII secolo, in Brenzone. Un territorio 
e le sue comunità, a cura di P. e A. Brugnoli, Brenzone (Verona) 2004, pp. 87-88.

A. Brugnoli, Le unità di conduzione agricola tra XII e XIII secolo, in Vigasio, a cura 
di B. Chiappa e P. Brugnoli, Vigasio (Verona) 2004, pp. 58-60.

L. Clerici, Formazione, circolazione e dissoluzione dei diritti sulla terra in una 
società di Antico Regime: Vicenza, 1467-1500, in Il mercato della terra. Secc. 
XIII-XVIII. Atti della XXXV Settimana di studi dell’Istituto internazionale di sto-
ria economica F. Datini, Prato 5-9 maggio 2003, a cura di S. Cavaciocchi, Firenze 
2004, pp. 831-846.



168

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

S. Gelichi, M. Librenti, Alle origini di una grande proprietà fondiaria monastica. Il 
territorio nonantolano tra antichità e alto medioevo, in La norma e la memoria. 
Studi per Augusto Vasina, a cura di T. Lazzari, L. Mascanzoni, R. Rinaldi, Roma 
2004, pp. 25-41.

C. Moggia, Sviluppo patrimoniale di un ente monastico ligure: l’abbazia di Sant’An-
drea di Borzone nei secoli XII-XIII, in «Benedictina», 51 (2004), pp. 49-72.

F. Panero, Una signoria vescovile nel cuore dell’Impero. Funzioni pubbliche, diritti 
signorili e proprietà della Chiesa di Vercelli dall’età tardocarolingia all’età sve-
va, Vercelli 2004.

R. Rao, I beni del comune di Vercelli. Dalla rivendicazione all’alienazione (1183-
1254), Vercelli 2005.

R. Rao, Risorse collettive e tensioni giurisdizionali nella pianura vercellese e novare-
se (XII-XIII secolo), in «Quaderni storici», 40 (2005), 120, pp. 753-776.

A.M. Rapetti, Proprietà fondiaria e insediamento nella Lombardia centro-occiden-
tale, in Campagne medievali. Strutture materiali, economia e società nell’in-
sediamento rurale dell’Italia settentrionale (VIII-X secolo). Atti del Convegno, 
Nonantola, San Giovanni in Persiceto 14-15 marzo 2003, a cura di S. Gelichi, 
Mantova 2005, pp. 47-60. 

F. Romanoni, La campanea di Pavia nel XII secolo, in «Bollettino della Società pavese 
di storia patria», 105 (2005), pp. 53-79.

Gli estimi della podesteria di Treviso, a cura di F. Cavazzana Romanelli, E. Orlando, 
Roma 2006.

P. Grillo, Una grangia suburbana: Rivoli presso Alba, in Santa Maria di Casanova. 
Un’abbazia cistercense fra i marchesi di Saluzzo e il mondo dei comuni, a cura 
di R. Comba, P. Grillo, Cuneo 2006, pp. 149-167; anche in P. Grillo, Monaci e cit-
tà. Comuni urbani e abbazie cistercensi nell’Italia nord-occidentale (secoli XII-
XIV), Milano 2008, pp. 109-116.

G. Gullino, La formazione del patrimonio fondiario dell’abbazia di Casanova (secoli XII-
XIII), in Santa Maria di Casanova. Un’abbazia cistercense fra i marchesi di Saluzzo 
e il mondo dei comuni, a cura di R. Comba, P. Grillo, Cuneo 2006, pp. 119-148.

R. Rao, Dal comune alla corona: l’evoluzione dei beni comunali durante le domina-
zioni angioine nel Piemonte sud-occidentale, in Gli Angiò nell’Italia nord-occi-
dentale (1259-1382), a cura di R. Comba, Milano 2006, pp. 139-160.

R. Rao, Lo spazio del conflitto. I beni comunali nel Piemonte del basso medioevo, in 
«Zapruder», 11 (2006), pp. 8-25.

Il «Regestum possessionum comunis Vicencie» del 1262, a cura di N. Carlotto, G.M. 
Varanini, Roma 2006.

A. Brugnoli, I beni del monastero di San Zeno, in Sant’Anna d’Alfaedo, a cura di P. e 
A. Brugnoli, Verona 2007, pp. 174-175.

A. Ferrarese, Un’economia d’acqua nella terraferma veneta. Proprietà fondiaria, 
forme di conduzione ed episodi di bonifica a Roverchiara tra ’400 e ’500, in «Stu-
di storici Luigi Simeoni», 57 (2007), pp. 107-148 e 58 (2008), pp. 59-99. 

R. Rao, Da canonica a monastero cistercense: la gestione delle terre (secoli XII-metà 
XIV), in L’abbazia di Rivalta di Torino nella storia monastica europea. Atti del 
Convegno, Rivalta di Torino 6-8 ottobre 2006, a cura di R. Comba, L. Patria, 
Cuneo 2007, pp. 219-247.

R. Rao, Risorse collettive e spazio politico locale nel Piemonte orientale: la foresta 
di Gazzo, borghi nuovi e nuovi territori nei secoli XII-XIII, in Lo spazio politico 
locale in età medievale, moderna e contemporanea. Atti del Convegno interna-
zionale di studi, Alessandria 26-27 novembre 2004, a cura di R. Bordone, P. Gu-
glielmotti, S. Lombardini, A. Torre, Alessandria 2007, pp. 59-68.



Proprietà fondiaria

169

R. Rao, Le risorse collettive nell’Italia medievale, voce di Repertorio, < www.reperto-
rio.retimedievali.it >, in Reti Medievali, dicembre 2007.

G.M. Varanini, Beni comuni di più comuni rurali. Lo statuto della «Comugna Fiana» 
(territorio veronese, 1288), in Città e territori nell’Italia del medioevo. Studi in 
onore di Gabriella Rossetti, a cura di G. Chittolini, G. Petti Balbi, G. Vitolo, Na-
poli 2007, pp. 115-137.

N. Mancassola, L’azienda curtense tra “Langobardia” e “Romania”. Rapporti di lavo-
ro e patti colonici dall’età carolingia al Mille, Bologna 2008.

R. Rao, «Comunia». Le risorse collettive nel Piemonte comunale, Milano 2008.
R. Rao, Comunità e territorio nella gestione delle risorse collettive nel Piemonte del 

Duecento, in «Archivio Scialoja Bolla. Annali della proprietà collettiva», 1 (2008), 
pp. 147-159.

E. Basso, E. Sàita, Le proprietà del decanato di Santa Maria in Via Lata in Carigna-
no e la loro gestione: il “Liber B” dell’Archivio Fieschi - Thellung de Courtelary 
(secc. XIV-XV), in Spazi per la memoria storica. La storia di Genova attraverso 
le vicende delle sedi e dei documenti dell’archivio di Stato. Atti del convegno in-
ternazionale, Genova 7-10 giugno 2004, Roma 2009, pp. 117-142.

P. Guglielmotti, Beni rurali di enti religiosi urbani, beni urbani di enti rurali, in Città 
e campagna nei secoli altomedievali. Atti della LVI Settimana di studio del Cen-
tro italiano di studi sull’alto medioevo, Spoleto 27 marzo-1° aprile 2008, Spoleto 
2009, pp. 817-842.

F. Panero, Grandi proprietà ecclesiastiche nell’Italia nord-occidentale: tra sviluppo 
e crisi (secoli X-XIV), Bologna 2009.

R. Rao, Il Monte di Bergamo e gli incolti collettivi della città (secoli XII-XIII), in Ber-
gamo e la Montagna nel medioevo. Il territorio orobico fra città e poteri locali, 
in «Bergomum. Bollettino annuale della Civica Biblioteca Angelo Mai di Berga-
mo», 104-105 (2009-2010), pp. 51-106.

G. Pasquali, Proprietà e scambi in un’area di confine, in «Civiltà bresciana», 19 (2010), 
1, pp. 45-57.

R. Rao, Le inchieste patrimoniali nei comuni dell’Italia settentrionale (XII-XIV 
secolo), in Quand gouverner c’est enquêter. Les pratiques politiques de l’en-
quête princière (Occident, XIIIe-XIVe siècles). Actes du Colloque international, 
Aix-en-Provence et Marseille 19-21 mars 2009, a cura di T. Pécout, Paris 2010, 
pp. 285-298.

9.2.2.  Italia centrale

G. Astuti, F. Melis, L’esplorazione dei fondi storico-economici dell’archivio di San 
Pietro di Perugia, in «Benedictina», 6 (1952), pp. 309-317.

E. Nasalli Rocca, Note sulle ingrossazioni nell’Emilia occidentale, in «Rivista di sto-
ria del diritto italiano», 26-27 (1953-1954), pp. 163-174.

P.J. Jones, Una grande proprietà monastica nella Toscana tardomedievale: Camal-
doli, in «Journal of Ecclesiastic History», 1954; anche in P.J. Jones, Economia e 
società nell’Italia medievale, Torino 1980, pp. 295-315.

G. Barbieri, Note sulle rendite degli enti ecclesiastici lucchesi secondo l’estimo del 
1260, in «Economia e storia», 2 (1955), pp. 407-411.

G. Mira, I catasti e gli estimi perugini del XIII secolo, in «Economia e storia», 2 
(1955), pp. 76-84.

G. Mira, I catasti perugini del XIV e XV secolo, in «Economia e storia», 2 (1955), pp. 
171-204.



170

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

G. Mira, L’estimo di Perugia dell’anno 1285, in «Annali della Facoltà di scienze poli-
tiche ed economia e commercio dell’Università degli studi di Perugia», n.s. (1955-
1956), pp. 343-403.

A. Sapori, I mutui dei mercanti fiorentini del Trecento e l’incremento della proprietà 
fondiaria cittadina nella Toscana tardomedievale, in A. Sapori, Studi di storia 
economica, 3 voll., Firenze 1955-1967, I, pp. 191-221. 

I. Imberciadori, Proprietà terriera di Francesco Datini e parziaria mezzadrile nel 
’400, in «Economia e storia», 5 (1958), pp. 254-272; anche in Ildebrando Imber-
ciadori. Miscellanea, fascicolo monografico della «Rivista di storia dell’agricoltu-
ra», 23 (1983), pp. 121-141.

B. Casini, Patrimonio e consumi di Giovanni Maggiolini, mercante pisano, nel 1428, 
in «Economia e storia», 7 (1960), pp. 37-68.

U. Sorbi, Aspetti della struttura e principali modalità di stima dei catasti senesi e 
fiorentini del XIV e XV secolo, Firenze 1960.

E. Cristiani, Le più antiche proprietà fondiarie dei Gambacorta, in Studi in onore di 
A. Fanfani, 3 voll., Milano 1962, II, pp. 385-406.

G. Cherubini, Aspetti della proprietà fondiaria nell’aretino durante il XIII secolo, in 
«Archivio storico italiano», 121 (1963), pp. 3-43.

A. Samaritani, Il regesto di Cella Volana antitesi permanente di Pomposa, in «Rivista 
di storia dell’agricoltura», 3 (1963), pp. 53-71.

M. Zucchini, Pomposa nella storia dell’agricoltura ferrarese, in «Rivista di storia 
dell’agricoltura», 3 (1963), pp. 37-52.

B. Casini, Il catasto di Pisa del 1428-1429, Pisa 1964.
B. Casini, Aspetti della vita economica e sociale di Pisa dal catasto del 1428-29, Pisa 

1965.
G. Cherubini, La proprietà fondiaria in un mercante toscano del Trecento (Simo d’U-

bertino d’Arezzo), in «Rivista di storia dell’agricoltura», 5 (1965), pp. 49-94, 143-
169; anche in G. Cherubini, Signori, contadini, borghesi. Ricerche sulla società 
italiana del basso medioevo, Firenze 1974, pp. 313-392.

E. Conti, La formazione della struttura agraria moderna del contado fiorentino, I, 
Le campagne nell’età precomunale, III, parte seconda, Monografie e tavole stati-
stiche (secoli XV-XIX), Roma 1965.

E. Conti, I catasti agrari della Repubblica fiorentina e il catasto particellare toscano 
(secoli XIV-XIX), Roma 1966.

V. Fumagalli, Crisi del dominico e aumento del masserizio nei beni «infra valle» del 
monastero di S. Colombano di Bobbio dall’862 all’883, «Rivista di storia dell’a-
gricoltura», 4 (1966), pp. 352-359.

G. Cherubini, Una famiglia di piccoli proprietari contadini del territorio di Castroca-
ro (1383-1384), in «Rivista di storia dell’agricoltura», 7 (1967), pp. 244-270; anche 
in G. Cherubini, Signori, contadini, borghesi. Ricerche sulla società italiana del 
basso medioevo, Firenze 1974, pp. 467-500.

G. Mira, Introduzione al «Liber contractuum» (1331-1332) dell’abbazia benedettina 
di San Pietro in Perugia, a cura di C. Tabarelli, Perugia 1967.

M. Montanari, La formazione del patrimonio fondiario di un’antica famiglia patri-
zia bolognese: i Lambertini, in «L’Archiginnasio», 62 (1967), pp. 320-354.

V. Fumagalli, Per la storia di un grande possesso canossiano nel parmense: la corte 
di «Vilinianum», in «Quellen und Forschungen aus italienischen Archiven und 
Bibliotheken», 49 (1969), pp. 73-94.

O. Rombaldi, I beni comunali della città di Reggio, in «Atti e memorie della Deputa-
zione di storia patria per le antiche Provincie modenesi», 10 (1969), pp. 279-309.

F. Bocchi, Il patrimonio bentivolesco alla fine del ’400, Sala Bolognese 1971.



Proprietà fondiaria

171

R. Fruttini, Le «comunanze» nel quadro della finanza del comune di Perugia nel 
primo trentennio del secolo XV, in «Bollettino della Deputazione di storia patria 
per l’Umbria», 68 (1971), pp. 1-106.

A.M. Girelli, I catasti di Fano dal XIII al XVIII secolo, Verona 1971.
G. Cherubini, Una comunità dell’Appennino dal XIII al XV secolo. Montecoronaro 

dalla signoria dell’abbazia del Trivio al dominio di Firenze, Firenze 1972.
E. Fiumi, Popolazione, società ed economia volterrana dal catasto del 1428-29, in 

«Rassegna volterrana», 36-39 (1972), pp. 85-161; anche in E. Fiumi, Volterra e 
San Gimignano nel medioevo. Raccolta di studi a cura di G. Pinto, S. Gimignano 
1983, pp. 194-260. 

Ch.M. de La Roncière, Lippo di Fede del Sega, un changeur florentin du trecento, 
Paris 1973. 

P. Cammarosano, La famiglia dei Berardenghi. Contributo alla storia della società 
senese nei secoli XI-XIII, Spoleto 1974.

G. Cherubini, La carestia del 1346-47 nell’inventario dei beni di un monastero del 
contado aretino, in G. Cherubini, Signori, contadini, borghesi. Ricerche sulla so-
cietà italiana del basso medioevo, Firenze 1974, pp. 503-520. 

G. Cherubini, Dal libro di ricordi di un notaio senese del Trecento, in G. Cherubini, 
Signori, contadini, borghesi. Ricerche sulla società italiana del basso medioevo, 
Firenze 1974, pp. 393-425. 

G. Cherubini, La proprietà fondiaria di un mercante toscano del Trecento (Simo d’U-
bertino di Arezzo), in G. Cherubini, Signori, contadini, borghesi. Ricerche sulla 
società italiana del basso Medioevo, Firenze 1974, pp. 313-392.

G. Cherubini, Proprietari, contadini e campagne senesi all’inizio del Trecento, in G. 
Cherubini, Signori, contadini, borghesi. Ricerche sulla società italiana del basso 
medioevo, Firenze 1974, pp. 231-311. Il saggio rielabora una larga raccolta di dati 
pubblicati nei contributi del numero monografico della «Rivista di storia dell’a-
gricoltura», 14 (1974), pp. 1-176, dal titolo La proprietà fondiaria in alcune zone 
del territorio senese all’inizio del Trecento.

G. Cherubini, Signori, contadini, borghesi. Ricerche sulla società italiana del basso 
medioevo, Firenze 1974.

G. Cherubini, La «Tavola delle possessioni» del Comune di Siena, in La proprietà 
fondiaria in alcune zone del territorio senese all’inizio del Trecento, in «Rivista 
di storia dell’agricoltura», 14 (1974), pp. 5-14.

La proprietà fondiaria in alcune zone del territorio senese all’inizio del Trecento, a 
cura di G. Cherubini, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 14 (1974), pp. 1-176.

S. Anselmi, Insediamenti, agricoltura, proprietà nel ducato roveresco: la catastazio-
ne roveresca del 1489-90, in «Quaderni storici», 10 (1975), 28, pp. 49-67.

P. Bondielli, L’extimum di Massa Lunense del 1398, Modena 1975.
I proprietari di beni immobili e di terre a Siena intorno al 1320, a cura di G. Cherubi-

ni, in «Ricerche storiche», 5 (1975), pp. 357-510.
S. Anselmi, Un catasto del XV secolo: Senigallia 1489-1490, in La società rurale mar-

chigiana dal medioevo al novecento, in «Atti e memorie della Deputazione di 
storia patria per le Marche», s. 8, 9 (1975), parte I, pp. 191-200. 

E. Saracco Previdi, I possessi immobiliari da un catasto maceratese del 1268, in La 
società rurale marchigiana dal medioevo al Novecento, «Atti e memorie della 
Deputazione di storia patria per le Marche», s. 8, 9 (1975), parte I, pp. 169-189.

F. Bocchi, Uomini e terra nei borghi ferraresi. Il catasto particellare del 1494, Fer-
rara 1976.

O. Castagnini, Il patrimonio di un frate gaudente bolognese all’inizio del ’300: don 
Diego Piantavigne, in «Il Carrobbio», 2 (1976), pp. 103-120.



172

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

M. Luzzati, Estimi e catasti del contado di Pisa nel Quattrocento, in Ricerche di sto-
ria moderna, a cura di M. Mirri, I, Pisa 1976.

E. Saracco Previdi, Per una ricerca sulla situazione economica e sociale in un catasto 
dell’anno 1268, in «Studi maceratesi», 10 (1976), pp. 174-191.

D.J. Osheim, An italian lordship. The bishopric of Lucca in the late middle ages, Los 
Angeles 1977.

A.I. Pini, Gli estimi cittadini di Bologna dal 1296 al 1329. Un esempio di uti-
lizzazione: il patrimonio fondiario del beccaio Giacomo Casella, in «Studi 
medievali», s. 3a, 18 (1977), pp. 111-159; anche, con diverso titolo, in A.I. Pini, 
Campagne bolognesi. Le radici agrarie di una metropoli medievale, Firenze 
1993, pp. 39-92.

A. Tamburini, Vita economica e sociale del Comune di Montaione tra la fine del XIV 
e l’inizio del XV secolo, in «Miscellanea storica della Valdelsa», 83 (1977), pp. 117-
192. 

S. Anselmi, Insediamenti, agricoltura, proprietà: il catasto del 1489-1490, in Una 
città adriatica. Insediamenti, forme urbane, economia, società nella storia di 
Senigallia, Urbania (Pesaro-Urbino) 1978, pp. 115-166. 

S. Anselmi, Organizzazione aziendale, colture, rese nelle fattorie malatestiane, 
1398-1456, in «Quaderni storici», 13 (1978), 39, pp. 806-827.

E. Archetti, Agricoltura, proprietà e società nel castello di Massaccio. Catasto del 
1471, in «Studia picena», 45 (1978), pp. 51-75.

O. Gentili, L’abbazia di Santa Maria di Chiaravalle di Fiastra, Roma 1978.
E. Insabato, Rapporti agrari e proprietà terriera: il contado anconitano nel primo 

Quattrocento, in «Proposte e ricerche», 1 (1978), 2, pp. 35-73.
P. Iradiel, Progreso agrario, desequilibrio social y agricoltura de transición. La pro-

priedad del collegio de España en Bolonia (Siglos XIV y XV), Bologna 1978.
P.J. Jones, Forme e vicende di patrimoni privati nelle «Ricordanze» fiorentine del 

Trecento, in P.J. Jones, Economia e società nell’Italia medievale: il mito della 
borghesia in Storia d’Italia Einaudi, Annali, 1, Dal feudalesimo al capitalismo, a 
cura di R. Romano, C. Vivanti, Torino 1978, pp. 185-372, alle pp. 345-372.

G. Pasquali, La distribuzione geografica delle cappelle e delle aziende rurali descrit-
te nell’inventario altomedievale del monastero di S. Giulia di Brescia, in San Sal-
vatore di Brescia, 2, Contributi per la storia del monastero e proposte per un uso 
culturale dell’area storica di Santa Giulia, Brescia 1978, pp. 141-167.

P. Angelucci, Gli Umiliati di Siena e la chiesa del borgo franco di Paganico, in Stu-
di e documenti di storia ecclesiastica. Chiesa e società dal secolo IV ai nostri 
giorni. Studi storici in onore di P. Ilarino da Milano, Roma 1979, I, pp. 261-289. 
S. Anselmi, Censimenti e catasti in età preindustriale: l’Italia centro-orientale 
(secoli XIII-XV), in «Proposte e ricerche», 2 (1979), 3-4, pp. 71-78; anche, con 
titolo diverso, in S. Anselmi, Chi ha letame non avrà mai fame. Studi di storia 
dell’agricoltura, 1975-1999, 2 voll., Ancona 2000, pp. 176-186.

T. Bacchi, La struttura delle aziende fondiarie nel Ferrarese (secoli XI-XIII), in «Bul-
lettino dell’Istituto storico italiano per il medio evo e Archivio muratoriano», 88 
(1979), pp. 87-120.

P. Cammarosano, Le campagne senesi dalla fine del secolo XII agli inizi del Trecento: 
dinamica interna e forme del dominio cittadino, in Contadini e proprietari nella 
Toscana moderna. Atti del Convegno di studi in onore di Giorgio Giorgetti, 2 
voll., I, Dal medioevo all’età moderna, Firenze 1979, pp. 153-222.

G. Celata, La condizione contadina in una signoria e in un comune rurale autonomo 
fra il Duecento e il Trecento, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 19 (1979), pp. 
65-103.



Proprietà fondiaria

173

Contadini e proprietari nella Toscana moderna. Atti del Convegno di studi in onore 
di Giorgio Giorgetti, 2 voll., I, Dal medioevo all’età moderna, Firenze 1979.

A. Fiecconi, Le terre pubbliche e la ricolonizzazione del contado a Jesi nel secolo XIII, in 
«Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le Marche», 84 (1979), pp. 99-132. 

A.K. Isaacs, Le campagne senesi fra Quattro e Cinquecento: regime fondiario e 
governo signorile, in Contadini e proprietari nella Toscana moderna. Atti del 
Convegno di studi in onore di Giorgio Giorgetti, 2 voll., I, Dal medioevo all’età 
moderna, Firenze 1979, pp. 377-403.

R. Paci, Proprietà privata e comunale, colture e appoderamento a Castelplanio tra 
XV e XVI secolo, in «Proposte e ricerche», 2 (1979), 3-4, pp. 79-97.

G. Pampaloni, Il catasto del contado fiorentino dell’anno 1487, in Studi per Enrico 
Fiumi, Pisa 1979, pp. 431-449.

A.I. Pini, Gestione economica, viticoltura ed olivicoltura nell’azienda agraria del 
monastero bolognese di San Procolo alla fine del Duecento, in L’azienda agraria 
nell’Italia centro-settentrionale dall’antichità ad oggi. Atti del Convegno, Napoli 
1979, pp. 89-131; anche in A.I. Pini, Campagne bolognesi. Le radici agrarie di 
una metropoli medievale, Firenze 1993, pp. 93-136.

G. Pinto, Ordinamento delle colture e proprietà fondiaria cittadina, in Contadini e 
proprietari nella Toscana moderna. Atti del Convegno di studi in onore di Gior-
gio Giorgetti, 2 voll., Firenze 1979, I. Dal Medioevo all’età moderna, pp. 223-277; 
anche in G. Pinto, La Toscana nel tardo Medioevo. Ambiente, economia rurale, 
società, Firenze 1982, pp. 157-204. 

S. Chierici, Colonizzazione e proprietà terriera nell’alta Val di Chienti tra l’XI e il XV 
secolo, in «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le Marche», 85 
(1980), pp. 51-71. 

P.J. Jones, Le terre del capitolo della cattedrale di Lucca (900-1200), in P.J. Jones, 
Economia e società nell’Italia medievale, Torino 1980, pp. 275-294.

A. Grohmann, La struttura della proprietà ecclesiastica nella diocesi medievale di 
Assisi sulla base del catasto del 1354, in Studi di storia medievale e moderna per 
Ernesto Sestan, Firenze 1980, pp. 339-402.

A. Overmann, La contessa Matilde di Canossa. Sue proprietà territoriali. Storia delle 
terre matildiche dal 1115 al 1230, Roma 1980 (ed. orig. Grafin Mathilde von Tu-
scien, Innsbruck 1895).

A.I. Pini, Forme di conduzione, rendita fondiaria e rese cerealicole nel Bolognese 
dopo la peste del 1348: l’azienda del convento di San Domenico, in Medioevo 
rurale. Sulle tracce della civiltà contadina, a cura di V. Fumagalli, G. Rossetti, 
Bologna 1980, pp. 259-297; anche in A.I. Pini, Campagne bolognesi. Le radici 
agrarie di una metropoli medievale, Firenze 1993, pp. 137-172.

G. Pinto, Forme di conduzione e rendita fondiaria nel contado fiorentino: le terre 
dell’ospedale di San Gallo, in Studi di storia medievale e moderna per Ernesto 
Sestan, Firenze 1980, pp. 259-337; anche in G. Pinto, La Toscana nel tardo medio 
evo. Ambiente, economia rurale, società, Firenze 1982, pp. 247-329.

G. Pinto, Note sull’indebitamento contadino e lo sviluppo della proprietà fondiaria 
nella Toscana tardomedievale, in «Ricerche storiche», 10 (1980), pp. 3-19; anche, 
con diverso titolo, in G. Pinto, La Toscana nel tardo Medioevo. Ambiente, econo-
mia rurale, società, Firenze 1982, pp. 227-243.

S. Polica, An attempted «reconversion» of wealth in XVth century Lucca: the lands of 
Michele di Giovanni Guinigi, in «The Journal of European Economic History», 9 
(1980), pp. 655-707.

M. Baruzzi, Strutture fondiarie e rapporti di produzione in area senigalliese nell’alto 
medioevo, in «Proposte e ricerche», 4 (1981), 6, pp. 85-116.



174

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

F. Bocchi, I catasti di Carpi: note per la loro utilizzazione storiografica, in Società, 
politica e cultura a Carpi ai tempi di Alberto III Pio. Atti del Convegno interna-
zionale, Carpi 19-21 maggio 1978, Padova 1981, pp. 427-467.

F. Leverotti, Gli estimi lucchesi del 1411-13. Una fonte per lo studio dell’amministra-
zione, del paesaggio agrario e della demografia, in Studi in ricordo di G. Buratti, 
Pisa 1981.

F. Majnoni, La Badia a Coltibuono. Storia di una proprietà, Firenze 1981.
G. Pinto, Mezzadria poderale, contadini e proprietari nel catasto Fiorentino del 1427, 

in «Società e storia», 4 (1981), 12, pp. 459-468; anche in G. Pinto, Campagne e 
paesaggi toscani del Medioevo, Firenze 2002, pp. 191-199.

P. Pirillo, Portata al catasto dell’abate di Coltibuono (anno 1427), in La Badia a 
Coltibuono. Storia di una proprietà, a cura di F. Majnoni, Firenze 1981, pp. 
161-176.

S. Anselmi, Istruzioni ai geometri stimatori di suoli agricoli del contado fanese nel 
secolo XV, in «Proposte e ricerche», 5 (1982), 8, pp. 65-72; anche in S. Anselmi, 
Chi ha letame non avrà mai fame. Studi di storia dell’agricoltura, 1975-1999, 2 
voll., Ancona 2000, pp. 152-160. 

E. Archetti, Coltivazione e proprietà terriera a Corinaldo tra XIV e XV secolo, in 
«Proposte e ricerche», 5 (1982), 8, pp. 42-64.

F. Bocchi, I debiti dei contadini (1235). Note sulla piccola proprietà terriera bologne-
se nella crisi del feudalesimo, in Studi in memoria di Luigi Dal Pane, Bologna 
1982, pp. 169-209.

P. Cammarosano, Feudo e proprietà nel medioevo toscano, in Nobiltà e ceti dirigenti 
in Toscana nei secoli XI-XIII: strutture e concetti. Atti del IV Convegno del Co-
mitato di studi sulla storia dei ceti dirigenti in Toscana, Firenze 12 dicembre 1981, 
Firenze 1982, pp. 1-12 (con un intervento nella discussione, pp. 102-103); anche in 
P. Cammarosano, Studi di storia medievale. Economia, territorio, società, Trie-
ste 2009, pp. 99-110.

F. Cazzola, Produzioni agricole e rendimenti unitari dei cereali nel Ferrarese a metà 
Quattrocento: la castalderia ducale di Casaglia (1451-1459), in Studi in memoria 
di Luigi Dal Pane, Bologna 1982, pp. 239-300. 

G. Fasoli, Sul patrimonio di Ezzelino da Romano, in Studi in memoria di Luigi Dal 
Pane, Bologna 1982, pp. 137-156. 

V. Fumagalli, Azienda curtense e chiesa rurale in Val Padana nei secoli XI-XII, in 
Studi in memoria di Luigi Dal Pane, Bologna 1982, pp. 129-136.

E. Ghidoni, Agricoltori e agricoltura del XV secolo: le castalderie estensi, in «Atti 
e memorie della Deputazione di storia patria per le province modenesi», s. 9a 
(1982), 4, pp. 141-163.

L. A. Kotel’nikova, La proprietà fondiaria dei cittadini e degli enti ecclesiastici di 
Pistoia nell’alto medioevo (secoli VIII-XII), in «Bullettino storico pistoiese», s. 3a, 
17 (1982), pp. 37-48.

A.M. Napolioni, I catasti dell’area marchigiana (secoli XIII-XIX). Dati quantitativi e 
bibliografici, in «Proposte e ricerche», 5 (1982), 8, pp. 11-26.

R. Paci, La proprietà comunale a Jesi nel catastino del 1441, in «Proposte e Ricer-
che», 5 (1982), 8, pp. 11-26.

G. Pinto, Sulla proprietà fondiaria e sui lavoratori dipendenti di Monte Oliveto Mag-
giore fra Trecento e Quattrocento, in «Bullettino senese di storia patria», 89 
(1982), pp. 326-335.

O. Redon, Uomini e comunità del contado senese nel Duecento, Siena 1982.
E. Saracco Previdi, Grange cistercensi nel territorio maceratese: insediamenti rurali 

monastici dei secoli XII e XIII, in «Proposte e ricerche», 5 (1982), 8, pp. 15-23.



Proprietà fondiaria

175

E. Saracco Previdi, L’organizzazione dell’entroterra marchigiano da estimi della 
metà del secolo XIII a quelli del XV: comuni e territorio, in «Proposte e ricerche», 
5 (1982), 8, pp. 26-35. 

M. Troscé, Elementi di toponomastica nella catastazione maceratese: secoli XIII-X-
VIII, in «Proposte e ricerche», 5 (1982), 8, pp. 36-42. 

G.M. Varanini, Le campagne veronesi del ’400 fra tradizione e innovazione, in Uomi-
ni e civiltà agraria in territorio veronese dall’alto medioevo al secolo XX, a cura 
di G. Borelli, 2 voll., Verona 1982, I, Secoli IX-XVII, pp. 185-262.

B.G. Zenobi, Le catastazioni delle comunità marchigiane in età basso medievale e 
moderna: osservazioni generali e ipotesi interpretative sui grandi numeri, in 
«Proposte e ricerche», 5 (1982), 8, pp. 5-11. 

I. Imberciadori, Proprietà terriera di Francesco Datini e parziaria mezzadrile nel 
’400, in Ildebrando Imberciadori. Miscellanea, fascicolo monografico della «Ri-
vista di storia dell’agricoltura», 23 (1983), pp.121-141.

G. Pinto, Ceti dominanti, proprietà fondiaria e gestione della terra a Firenze nel 
Trecento e nel primo Quattrocento, in I ceti dirigenti nella Toscana tardo me-
dievale. Atti del Convegno, Firenze 5-7 dicembre 1980, Firenze 1983, pp. 35-45.

G. Pinto, L’Impruneta e Firenze: contadini e proprietari, assetto delle colture e con-
sumi (secoli XIII-XV), in Impruneta: una pieve, un paese. Cultura, parrocchia e 
società nella campagna toscana, Firenze 1983, pp. 1-31; anche, con diverso titolo, 
in G. Pinto, Toscana medievale, Paesaggi e realtà sociale, Firenze 1993, pp. 153-
180.

E. Baldetti, Il moggio altomedievale nelle Marche centrali, in «Proposte e ricerche», 
7 (1984), 13, pp. 7-17.

D. Balestracci, La zappa e la retorica. Memorie familiari di un contadino toscano del 
Quattrocento, Firenze 1984.

F. Bocchi, Il patrimonio di San Francesco di Bologna alla fine del Trecento, in I Fran-
cescani in Emilia. Atti del Convegno, Piacenza 17-9 febbraio 1983, Milano 1984, 
pp. 101-114.

E. Gregorini, Variazioni catastali a Corinaldo tra 1452 e 1480, in «Proposte e ricer-
che», 7 (1984), 13, pp. 44-52. 

M. Montanari, Strutture familiari e forme di conduzione fondiaria durante il me-
dioevo. Spunti per una storia della società contadina nella Romagna dei secoli 
X-XIII, in Strutture familiari, epidemie, migrazioni nell’Italia medievale, Napoli 
1984, pp. 193-200.

A.M. Onori, L’abbazia di San Salvatore a Sesto e il lago di Bientina. Una signoria 
ecclesiastica, 1250-1300, Firenze 1984.

G. Pasquali, La gestione del patrimonio fondiario dei monasteri ravennati di S. Ma-
ria in Palazzolo e S. Maria Rotonda nei secoli IX-XIII, in G. Pasquali, Agricoltura 
e società rurale in Romagna nel Medioevo, Bologna 1984, pp. 232-263.

E. Roveda, Le proprietà fondiarie dell’arcivescovado di Pisa dal XV al XVII secolo, in 
La città e il contado di Pisa nello Stato dei Medici (XV-XVII). Ricerche di storia 
moderna, a cura di M. Mirri, III, Pisa 1984, pp. 391-420.

M. Sensi, Il patrimonio monastico di Santa Maria di Vallegloria a Spello, in «Bollet-
tino della Deputazione di storia patria per l’Umbria», 81 (1984), pp. 77-123.

V. Villani, La proprietà monastica nel basso Esino dall’XI al XIII secolo, in «Proposte 
e ricerche», 7 (1984), 13, pp. 18-33.

B. Andreolli, Massa Finalese, 1° Novembre 811: insediamento, strutture fondiarie e 
consuetudini giuridiche di un territorio di confine, in Per una storia di Massa 
Finalese. Ricerche su una comunita della bassa pianura emiliana, a cura di C. 
Frison, Modena 1985, pp. 42-52.



176

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

S. Anselmi, Il farsi della piccola proprietà rurale: secoli XIV-XVI, in G. Barbieri et 
alii, Rapporti fra proprietà, impresa e mano d’opera nell’agricoltura italiana 
dal IX secolo all’unità, Verona 1985, pp. 163-166; anche in S. Anselmi, Chi ha 
letame non avrà mai fame. Studi di storia dell’agricoltura, 1975-1999, 2 voll., 
Ancona 2000, pp. 171-175. 

T. Bacchi, Conquista del territorio e modificazione dei modelli insediativi. Le aziende 
fondiarie nel Ferrarese (secoli XI-XII), in Le campagne italiane prima e dopo 
il Mille: una società in trasformazione, a cura di B. Andreolli, V. Fumagalli, M. 
Montanari, Bologna 1985, pp. 133-161.

A. Castagnetti, Aziende e rapporti di produzione nelle campagne emiliane e roma-
gnole dall’altomedioevo all’età comunale, in Per una storia dell’Emilia Roma-
gna, Ancona 1985, pp. 240-247.

R. Nelli, Signoria ecclesiastica e proprietà cittadina. Monte di Croce tra XIII e XIV 
secolo, con un saggio di Elio Conti su Le proprietà fondiarie del vescovado di 
Firenze nel Dugento, Firenze 1985.

R. Nelli, Signoria ecclesiastica e proprietà cittadina. Monte di Croce tra XIII e XIV 
secolo, Firenze 1985.

A. Polastri, Le terre dei «fumanti». Struttura della proprietà e mutamenti a Castel-
franco (secoli XIV-XVIII), in I contadini emiliani dal medioevo a oggi. Indagini 
e problemi storiografici, a cura di F. Cazzola, numero monografico degli «Annali 
dell’Istituto Alcide Cervi», (1985), 7, pp. 89-102.

G. Riganelli, Il Chiugi perugino: genesi di una comunanza agraria, in «Annali della 
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Perugia», 23 (1985-
1986), pp. 7-32. 

P. Angelucci Mezzetti, Un’abbazia benedettina nella Maremma senese: S. Lorenzo 
dell’Ardenghesca, in «Bollettino della Società storica maremmana», 27 (1986), 
pp. 7-42; 31 (1990), pp. 7-28. 

E. Carpentier, Orvieto à la fin du XIIIe siècle. Ville et campagne dans le cadastre de 
1292, Paris 1986.

S.R. Epstein, Alle origini della fattoria toscana. L’ospedale della Scala di Siena e le 
sue terre (metà ’200-metà ’400), Firenze 1986.

G. Pasquali, Economia monastica nell’isola pomposiana nei secoli X-XII, in La civiltà co-
macchiese e pomposiana dalle origini preistoriche al tardo medioevo. Atti del Con-
vegno nazionale di studi storici, Comacchio 1984, Bologna 1986, pp. 547-560; anche, 
con diverso titolo, in G. Pasquali, Contadini e signori della Bassa. Insediamenti e 
“deserta” del Ravennate e del Ferrarese nel Medioevo, Bologna 1995, pp. 37-54.

L. Rossi, Linee evolutive della proprietà terriera nel fermano, in «Proposte e ricer-
che», 9 (1986), 17, pp. 53-58.

E. Saracco Previdi, Convivere nella Marchia durante il Medioevo. Indagini e spunti 
di ricerca, Ancona 1986. 

U. Sorbi, Struttura e principali modalità di stima dei catasti senese e fiorentino del 
XIV e XV secolo, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 26 (1986), pp. 161-215.

S. Chierici, Proprietà terriera e allevamento nella valle dell’Ussita nei secoli XIV-X-
VI, in Ambiente e società pastorale nella montagna maceratese. Atti del XX 
Convegno di studi maceratesi, Ussita 29-30 settembre 1984, Macerata 1987, pp. 
165-198.

J.-L. Gaulin, Les terres des Guastavillani: structures et développement d’un grand 
patrimoine foncier en Emile au XIIIe siècle, in «Mélanges de l’École française de 
Rome. Moyen âge-Temps modernes», 99 (1987), 2, pp. 7-60.

G. Pasquali, Economia rurale e rapporti di produzione nelle campagne ferraresi dal 
XII al XIV secolo, in Storia di Ferrara, 5, Il basso medioevo, secoli XII-XIV, a 



Proprietà fondiaria

177

cura di A. Vasina, Ferrara 1987, pp. 43-73; anche, con diverso titolo, in G. Pasqua-
li, Contadini e signori della Bassa. Insediamenti e “deserta” del Ravennate e del 
Ferrarese nel Medioevo, Bologna 1995, pp. 55-73. 

G. Pinto, I mercanti e la terra, in Banchieri e mercanti di Siena, a cura di C.M. Cipol-
la, Roma 1987, pp. 221-290.

P. Pirillo, I beni comuni nelle campagne fiorentine basso medievali: evidenze docu-
mentarie ed ipotesi di ricerca, in «Mélanges de l’École française de Rome. Moyen 
âge-Temps modernes», 99 (1987), 2, pp. 621-647.

M. Vallerani, Il Liber terminationum del comune di Perugia, in «Mélanges de l’École 
française de Rome. Moyen âge-Temps modernes», 99 (1987), 2, pp. 649-699.

B. Andreolli, Bondeno nel tardo Medioevo: caratteri e problemi di una comunità 
rurale della bassa pianura, in Bondeno e il suo territorio dalle origini al Rina-
scimento, a cura di F. Berti, S. Gelichi, G. Steffè, Casalecchio di Reno (Bologna) 
1988, pp. 337-350. 

R. Dondarini, Istituzioni, società, beni collettivi in un territorio in trasformazione: il 
Centopievese nei secoli XII-XV, Ferrara 1988.

S.R. Epstein, Inventari di beni di grance dell’ospedale di Santa Maria della Scala di 
Siena (1356, 1385), in «Archeologia medievale», 15 (1988), pp. 535-550.

P. Foschi, Bosco e piccola proprietà contadina nell’estimo del 1315 in Val di Limentra 
(Appenino bolognese), in Il bosco nel medioevo, a cura di B. Andreolli, M. Monta-
nari, Bologna 1988, pp. 227-250.

D. Herlihy, C. Klapisch-Zuber, I toscani e le loro famglie. Uno studio sul catasto fio-
rentino del 1427, Bologna 1988 (ed. orig. Les toscans et leurs familles. Une étude 
du catasto florentin de 1427, Paris 1978).

B. Andreolli, Proprietà signorili e lavoro contadino. Le basi dell’insediamento me-
dievale, in Insediamenti rurali in Emilia Romagna Marche, a cura di G. Adani, 
Cinisello Balsamo (Milano) 1989, pp. 67-81; anche in B. Andreolli, Contadini su 
terre di signori. Studi sulla contrattualistica agraria dell’Italia medievale, Bo-
logna 1999, pp. 361-374. 

G. Cherubini, La Tavola delle possessioni de la commune de Sienne, in Les cadastres 
anciens des villes et leur traitement par l’informatique. Actes de la table ronde 
organisée par le Centre d’histoire urbaine de l’École normale supérieure de Saint-
Cloud, Saint-Cloud 31 janvier-2 février 1985, a cura di J.-L. Biget, J.-C. Hervé, Y. 
Thébert, Rome 1989, pp. 7-19.

M.C. Pacioni, Il territorio e le colture di Montalto Marche in un catasto del 1320, in 
«Proposte e ricerche», 12 (1989), 23, pp. 187-208. 

C. Wickham, Paesaggi sepolti: insediamento e incastellamento sull’Amiata, 750-
1250, in L’Amiata nel Medioevo, a cura di M. Ascheri, W. Kurze, Roma 1989, pp. 
101-137. 

R. Farinelli, A. Giorgi, La «Tavola delle possessioni» come fonte per lo studio del 
territorio: l’esempio di Castelnuovo dell’Abate, in La Val d’Orcia nel medioevo e 
nei primi secoli dell’età moderna, a cura di A. Cortonesi, Roma 1990, pp. 213-256.

V. Laudadio, Il catasto trecentesco di Offida, in «Studia picena», 55 (1990), pp. 259-
270.

G. Mira, Alcuni aspetti dell’economia umbra nella prima metà del XIII secolo secon-
do le carte dell’abbazia di S. Croce di Sassovivo, in G. Mira, Scritti scelti di storia 
economica umbra, a cura di A. Grohmann, Perugia 1990, pp. 435-446.

Le partecipanze agrarie emiliane. La storia, le fonti, il rapporto col territorio, Ca-
talogo della Mostra organizzata in occasione del Convegno tenuto a Nonantola, 
16-18 novembre 1990, a cura di E. Arioti, E. Fregni, S. Torresani, con la collabora-
zione di B. Andreolli, introduzione di Vito Fumagalli, Nonantola 1990.



178

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

F. Polcri, Dalla contabilità di una piccola azienda agraria della Valtiberina, secoli 
XV-XVI, in «Proposte e ricerche», 13 (1990), 25, pp. 144-151.

A. Barlucchi, Il patrimonio fondiario dell’abbazia di San Galgano (secc. XIII-ini-
zi XIV), I, Consistenza e formazione, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 31 
(1991), pp. 83-109; II, La gestione, ivi, 32 (1992), pp. 55-79.

A. Castagnetti, Le strutture fondiarie ed agrarie, in Storia di Ravenna, 5 voll., II/1, 
Dall’età bizantina all’età ottoniana. Territorio, economia e società, a cura di A. 
Carile, Venezia 1991, pp. 55-72.

G. Pinto, Le terre della Magione di Altopascio in Valdinievole (1323-1324). Atti del 
Convegno di studi storici sulla Valdinievole, Buggiano Castello giugno 1990, Bug-
giano (Pistoia) 1991, pp. 55-69; anche in G. Pinto, Toscana medievale, Paesaggi e 
realtà sociale, Firenze 1993, pp. 181-195.

B. Andreolli, Le basi storico-giuridiche delle partecipanze agrarie emiliane, in Terre e 
comunità nell’Italia padana. Il caso delle Partecipanze agrarie emiliane: da beni 
comuni a beni collettivi, a cura di E. Fregni, in «Cheiron», 8 (1990-1991), 14-15, 
Mantova 1992, pp. 17-31; anche in B. Andreolli, Contadini su terre di signori. Studi 
sulla contrattualistica agraria dell’Italia medievale, Bologna 1999, pp. 349-360.

F. Bocchi, Analisi quantitativa del patrimonio di Ezzelino III da Romano, in Nuovi 
studi ezzeliniani, a cura di G. Cracco, 2 voll., Roma 1992, II, pp. 629-708. 

R. Dondarini, Solidarietà e contrasti alle origini delle partecipanze agrarie emilia-
ne. L’esempio centopievese, in Terre e comunità nell’Italia padana. Il caso delle 
Partecipanze emiliane: da beni comuni a beni collettivi, a cura di E. Fregni, in 
«Cheiron», 8 (1990-1991), 14-15, Mantova 1992, pp. 131-145.

V. Fumagalli, Le partecipanze agrarie: linee di interpretazione storica, in Terre e 
comunità nell’Italia padana. Il caso delle Partecipanze agrarie emiliane: da beni 
comuni a beni collettivi, a cura di E. Fregni, in «Cheiron», 8 (1990-1991), 14-15, 
Mantova 1992, pp. 9-15; Conclusioni, pp. 309-310.

P. Mometto, L’azienda agricola Barbarigo a Carpi. Gestione economica ed evoluzio-
ne sociale sulle terre di un villaggio della bassa pianura veronese (1443-1539), 
Venezia 1992.

P. Nanni, Lorenzo agricoltore. Sulla proprietà fondiaria dei Medici nella seconda 
metà del Quattrocento, Quaderni della «Rivista di storia dell’agricoltura», II, Fi-
renze 1992.

P. Nanni, Il proprietario terriero, in Lorenzo il Magnifico, a cura di F. Cardini, Roma 
1992, pp. 57-72.

R. Pescaglini Monti, Una famiglia di grandi proprietari della Valdinievole occiden-
tale fra X e XII secolo: i ‘signori di Uzzano, Vivinaia e Montechiari’, in Signori 
e feudatari nella Valdinievole dal X al XII secolo. Atti del convegno, Buggiano 
Castello, 22 giugno 1991, Buggiano (Pistoia) 1992, pp. 77-100. 

G. Piccinni, L’evoluzione della rendita fondiaria in Italia (1350-1450): tra crisi, tra-
sformazione, sviluppo. Atti del XIII Convegno di studi del Centro italiano di stu-
di di storia e d’arte, Pistoia 10-13 maggio 1991, Pistoia 1992, pp. 233-271.

R. Pierotti, Il patrimonio fondiario del capitolo della cattedrale di San Lorenzo di 
Perugia nei secoli XIV e XV, in Una città e la sua cattedrale: il duomo di Perugia, 
a cura di M.L. Cianini Pierotti, Perugia 1992, pp. 315-347.

G. Pinto, La Sambuca e i domini vescovili in Toscana alla fine del Duecento, in La 
Sambuca pistoiese. Una comunità dell’Appennino al confine tra Pistoia e Bolo-
gna (1291-1991), Pistoia 1992, pp. 93-105.

F. Salvestrini, San Miniato al Tedesco. Le risorse economiche di una città minore del-
la Toscana fra XIV e XV secolo, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 32 (1992), 
pp. 95-141.



Proprietà fondiaria

179

Terre e comunità nell’Italia padana. Il caso delle Partecipanze agrarie emiliane: da 
beni comuni a beni collettivi, a cura di E. Fregni, numero monografico di «Chei-
ron», 8 (1990-1991), 14-15, Mantova 1992.

M. Vallerani, Le comunanze di Perugia nel Chiugi. Storia di un possesso cittadino tra 
XII e XIV secolo, in «Quaderni storici», 27 (1992), 81, pp. 625-651.

M. Zanarini, I beni comuni e le forme di gestione attuate dalle comunità rurali: il caso 
di San Giovanni in Persiceto e di Medicina, in Terre e comunità nell’Italia padana. 
Il caso delle Partecipanze agrarie emiliane: da beni comuni a beni collettivi, a cura 
di E. Fregni, in «Cheiron», 8 (1990-1991), 14-15, Mantova 1992, pp. 147-173.

B. Andreolli, Il sistema curtense nella Garfagnana altomedievale, in La Garfagna-
na. Storia, cultura, arte. Atti del Convegno, Castelnuovo Garfagnana 12-13 set-
tembre 1992, Modena 1993, pp. 73-85.

G. Pinto, Tra ‘onore’ e ‘utile’: proprietà fondiaria e mercatura nella Siena medievale, 
in G. Pinto, Toscana medievale, Paesaggi e realtà sociale, Firenze 1993, pp. 37-
50 (ed. orig., in inglese, London 1990).

M. Sabbatini, L’ospedale di San Silvestro di Prato: il patrimonio immobiliare nei se-
coli XIV-XV, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 33 (1993), pp. 85-108.

Territori pubblici rurali nell’Italia del medioevo. Atti della giornata di studio, Re-
pubblica di San Marino 18 dicembre 1992, numero monografico di «Proposte e 
ricerche», 16 (1993), 31.

S. Tiberini, «Dominatus loci» e signoria fondiaria in territorio perugino tra XII e 
XIII secolo: a proposito di un documento del 1218 nel cartario di Santa Maria 
di Valdiponte, in «Bollettino della Deputazione di storia patria per l’Umbria», 90 
(1993), pp. 29-67.

M.T. Maggi Bei, I possessi dell’abbazia di Farfa in Umbria nei secoli VIII-XII, in «Bol-
lettino della Deputazione di storia patria per l’Umbria», 91 (1994), pp. 47-86.

M. Bicchierai, Beni comuni e usi civici nella Toscana tardomedievale: materiali per 
una ricerca, Venezia 1995.

G. Cherubini, Aspetti di vita economica dei monasteri vallombrosani, in «Il Chianti: 
storia, arte, cultura, territorio», 18 (1995), pp. 5-18.

G. Feo, «Breve recordacionis Lanciarrimundi»: un inventario ‘laico’ di beni e fitti del 
secolo XI, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 35 (1995), pp. 91-110.

G. Pasquali, Contadini e signori della bassa. Insediamenti e «deserta» del Ravennate 
e del Ferrarese nel medioevo, Bologna 1995.

E. Tremolanti, I catasti dei contadini del secolo XV. Aspetti storici, socio-economici 
e demografici di ciascuna comunità costituente l’attuale municipalità larigiana, 
Pisa 1995.

C. Wickham, Comunità e clientele nella Toscana del XII secolo. Le origini del comune 
rurale nella Piana di Lucca, Roma 1995.

S. Anselmi, Un catasto appassato e stimato per intrinseca feracità: Senigallia 1489-
1490, in Le fonti censuarie e catastali tra tarda romanità e basso medioevo: Emilia 
Romagna, Toscana, Umbria, Marche, San Marino, Repubblica di San Marino 1996, 
a cura di A. Grohmann, pp. 247-258; anche in S. Anselmi, Chi ha letame non avrà 
mai fame. Studi di storia dell’agricoltura, 1975-1999, 2 voll., Ancona 2000, pp. 63-76. 

P. Bonacini, Il codice bavaro e le registrazioni fondiarie della Chiesa ravennate nei 
secoli X-XII: un confronto tipologico, in Le fonti censuarie e catastali tra tarda 
romanità e basso medioevo: Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, San 
Marino, a cura di A. Grohmann, San Marino 1996, pp. 54-68.

O. Muzzi, La proprietà fondiaria dei vescovi di Fiesole nel tardo Medioevo, in Un 
archivio, una diocesi. Fiesole nel medioevo e nell’età moderna, a cura di M. Bor-
gioli, Firenze 1996, pp. 41-58. 



180

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

G. Pasquali, Gli estimi-inventari delle proprietà della canonica ravennate di Santa 
Maria in Porto dalla fine del Duecento alla metà del Trecento, in Le fonti censua-
rie e catastali tra tarda romanità e basso medioevo: Emilia Romagna, Toscana, 
Umbria, Marche, San Marino, a cura di A. Grohmann, San Marino 1996, pp. 69-81.

A. Barlucchi, Il contado senese all’epoca dei Nove. Asciano e il suo territorio tra Due 
e Trecento, Firenze 1997.

P. Bonacini, Il «sistema curtense» e i possessi del vescovo di Modena. Lineamenti di 
una ricerca, in Nonantola e la Bassa modenese. Studi in onore di Mons. France-
sco Gavioli, in «Quaderni della Bassa modenese», 32 (1997), pp. 101-116.

C. Wickham, La montagna e la città. Gli Appennini toscani nell’alto medioevo, Torino 
1997 (ed. orig. The mountains and the city. The tuscan Appennines in the early 
middle ages, Oxford 1988).

M.L. Ceccarelli Lemut, Terre pubbliche e giurisdizione signorile nel comitatus di 
Pisa (secoli XI-XIII), in La signoria rurale, a cura di A. Spicciani, C. Violante, 2 
voll., Pisa 1998, II, pp. 87-137.

F. Salvestrini, Santa Maria di Vallombrosa. Patrimonio e vita economica di un gran-
de monastero medievale, Firenze 1998.

P. Bonacini, Il marchese Almerico: patrimoni e ascendenze familiari nell’antica pro-
vincia ecclesiastica ravennate, in Ravennatensia, XVII. Atti del Convegno, Ro-
vigo 1993, Cesena 1999, pp. 233-251; anche in Per Vito Fumagalli. Terre, uomini, 
istituzioni medievali, a cura di M. Montanari, A. Vasina, Bologna 2000, pp. 247-
264.

F. Salvestrini, La proprietà fondiaria del monastero di Vallombrosa, in L’«Ordo Val-
lisumbrosae» tra XII e XIII secolo. Gli sviluppi istituzionali e culturali e l’espan-
sione geografica (1101-1293), Atti del Secondo Colloquio vallombrosano, Abbazia 
di Vallombrosa 25-28 agosto 1996, a cura di G. Monzio Compagnoni, Vallombrosa 
(Firenze) 1999, pp. 209-255.

P. Bonacini, Il marchese Almerico: patrimoni e ascendenze familiari nell’antica pro-
vincia ecclesiastica ravennate, in Per Vito Fumagalli. Terra, uomini, istituzioni 
medievali, a cura di M. Montanari, A. Vasina, Bologna 2000, pp. 247-264. 

P. Bonacini, Il monastero di San Benedetto Polirone: formazione del patrimonio fon-
diario e rapporti con l’aristocrazia italica nei secoli XI e XII, in «Archivio storico 
italiano», 158 (2000), pp. 623-678.

P. Pirillo, La formazione dei grandi domini fondiari nel medioevo, in La Val di Pesa 
dal medioevo a oggi. Atti del Convegno, San Casciano in Val di Pesa 4 ottobre 
1997, a cura di I. Moretti, Firenze 2000, pp. 47-74.

B. Andreolli, «Precario et emphiteoticario iure». Spunti per un dibattito sulla patri-
monialità nonantolana nell’alto medioevo, in «Quaderni della Bassa modenese», 
40 (2001), pp. 97-120.

P. Castignoli, Distribuzione delle proprietà e sfruttamento economico del territorio 
livornese nel basso medioevo e nell’età moderna. Prime note, in Livorno. Dagli 
archivi alla città, a cura di M.L. Papi, L. Frattarelli Fischer, Livorno 2001, pp. 
19-22.

R. Mucciarelli, La terra contesa. I Piccolomini contro Santa Maria della Scala, 1277-
1280, Firenze 2001.

G. Pinto, Ancora su proprietari e contadini nella Siena del primo Trecento, in Scrive-
re il medioevo. Lo spazio, la santità, il cibo. Un libro dedicato ad Odile Redon, a 
cura di B. Laurioux, L. Moulinier-Brogi, Roma 2001, pp. 139-150.

F. Salvestrini, L’evoluzione del territorio fra Carmignano, Poggio a Caiano e Monte 
Albano: popolamento, paesaggio, proprietà fondiaria (secoli XIII-metà XV), in 
«Bullettino storico pistoiese», 103 (2001), pp. 43-71.



Proprietà fondiaria

181

M. Achilli, F. Chiodo, I poderi di ser Griffo di ser Paolo notaio montalcinese del Tre-
cento, in «Rivista di storia dell’agricoltura», 42 (2002), pp. 13-51.

G. Pinto, I circondari delle città: insediamenti, proprietà, colture (secoli XIII-XV), in 
G. Pinto, Campagne e paesaggi toscani del Medioevo, Firenze 2002, pp. 133-151. 

Libro di conti della famiglia Guastavillani (1289-1304), a cura di E. Coser, M. Gian-
sante, Bologna 2003.

G. Pasquali, Monasteri e proprietà monastiche nella Romagna nordoccidentale (se-
coli VIII-XII), in Le istituzioni religiose nella storia del territorio. Atti del Conve-
gno, Bagnacavallo (Ravenna) 26 maggio 2001, a cura di M. Bovoli, Lugo (Raven-
na) 2003, pp. 23-34.

G. Pasquali, Monasteri e proprietà monastiche nel Territorio Faventino acto Corne-
liense (secc. VIII-XII), in Romagnola, Romandiola. Le istituzioni religiose nella 
storia del territorio, Lugo 2003, pp. 23-34.

A. Cortonesi, Espansione dei coltivi e proprietà fondiaria nel tardo medioevo. L’Italia 
del centro-nord, in Il mercato della terra. Secc. XIII-XVIII. Atti della XXXV Set-
timana di studi dell’Istituto internazionale di storia economica F. Datini, Prato 
5-9 maggio 2003, a cura di S. Cavaciocchi, Firenze 2004, pp. 57-95.

R. Dondarini, Aspetti generali e particolarità locali nell’esperienza delle Partecipan-
ze emiliane, in Avevano tutto e nulla possedevano. La proprietà collettiva dalla 
produzione di beni alla produzione di servizi naturali finali, dal soddisfacimento 
degli interessi locali al soddisfacimento degli interessi generali. Atti del Conve-
gno, Trento 6-7 novembre 2003, in «Archivio Scialoja-Bolla, Annali di studi sulla 
proprietà collettiva», (2004), 2, pp. 77-95.

F. Salvestrini, Proprietà fondiaria e gerarchie sociali a Borgo San Sepolcro fra XV e 
XVI secolo. Dalle fonti fiscali dello stato fiorentino, in «Archivio storico italiano», 
162 (2004), 599, pp. 79-108.

B. Andreolli, La patrimonialità del monastero di S. Silvestro di Nonantola tra alto e 
basso medioevo. Con alcuni spunti sulla sua presenza nell’Italia centrale e nel-
le Marche, in Tra l’Esino e il Tronto agli albori del secondo millennio. Atti del 
XXXIX Convegno di studi maceratesi, Abbadia di Fiastra (Tolentino) 22-23 no-
vembre 2003, Pollenza 2005, pp. 407-448.

B. Andreolli, Terre monastiche. Spunti sulla patrimonialità nonantolana nell’alto 
medioevo, in Un anno tra i santi. Testi e immagini del XII Centenario della mor-
te di sant’Anselmo e XVII di martirio dei santi Sinesio e Teopompo, Abbazia di 
Nonantola 1° marzo 2003-7 marzo 2004, a cura di R. Fangarezzi, C. Ciaravello, 
Nonantola 2005, pp. 47-53.

L. De Angelis, “Et chosì ci chonviene esser contenti”. La ricostituzione di un patri-
monio familiare dopo il bando e l’esilio, in Antica possessione con belli costumi. 
Due giornate di studio su Lapo da Castiglionchio il Vecchio. Atti del Convegno, 
Firenze-Pontassieve, 3-4 ottobre 2003, con la nuova edizione dell’Epistola al fi-
glio Bernardo, a cura di F. Sznura, Firenze 2005, pp. 299-315. 

R. Dondarini, La Partecipanza di Nonantola nella storia dei beni comuni e collet-
tivi, in Un anno tra i santi. Testi e immagini del XII Centenario della morte di 
sant’Anselmo e XVII del martirio dei santi Senesio e Teopompo, Abbazia di No-
nantola 1° marzo 2003-7 marzo 2004, a cura di R. Fangarezzi, C. Ciaravello, No-
nantola 2005, pp. 75-86.

L. Fabbri, I Fiorentini tra Arno e Sieve. L’avanzata della proprietà cittadina in un 
territorio di frontiera, in Antica possessione con belli costumi. Due giornate di 
studio su Lapo da Castiglionchio il Vecchio. Atti del Convegno, Firenze-Pontas-
sieve, 3-4 ottobre 2003, con la nuova edizione dell’Epistola al figlio Bernardo, a 
cura di F. Sznura, Firenze 2005, pp. 173-185.



182

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

R. Greci, Paesaggi e strategie proprietarie nell’Emilia Occidentale dell’altomedioe-
vo, in Campagne medievali. Strutture materiali, economia e società nell’insedia-
mento rurale dell’Italia settentrionale (VIII-X secolo). Atti del Convegno, Nonan-
tola, San Giovanni in Persiceto 14-15 marzo 2003, a cura di S. Gelichi, Mantova 
2005, pp. 37-45. 

G. Pasquali, Organizzazione della proprietà fondiaria ed insediamenti rurali nelle 
fonti ravennati dei secoli VI-VIII, in Ravenna da capitale imperiale a capitale 
esarcale. Atti del XVII Congresso internazionale di studio del CISAM, Ravenna 
6-12 giugno 2004, Spoleto 2005, pp. 435-460.

F. Salvestrini, Proprietà della terra e dinamismo del mercato fondiario nel basso 
Valdarno superiore (seconda metà dell’XI-prima metà del XIII secolo). Riflessi 
di un’evoluzione politica e sociale, in Lontano dalle città: il Valdarno di sopra nei 
secoli XII-XIII. Atti del Convegno, Montevarchi-Figline Valdarno 9-11 novembre 
2001, a cura di G. Pinto, P. Pirillo, Roma 2005, pp. 141-190.

R. Zagnoni, Domus, celle e grange nelle dipendenze monastiche medievali della mon-
tagna tosco-bolognese, in «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per 
le Province di Romagna», 55 (2005), pp. 209-235. 

B. Andreolli, La patrimonialità del monastero di San Silvestro di Nonantola tra alto 
e basso medioevo, in Monasteri d’Appennino. Atti della Giornata di studio, 11 
settembre 2004, a cura di R. Zagnoni, Porretta Terme (Pistoia) 2006, pp. 21-54.

B. Andreolli, Terre monastiche. Evoluzione della patrimonialità nonantolana tra 
alto e basso medioevo, in Il monachesimo italiano dall’età longobarda all’età 
ottoniana (secc. VIII-X). Atti del VII Convegno di studi storici sull’Italia bene-
dettina, Nonantola (Modena) 10-13 settembre 2003, a cura di G. Spinelli, Cesena 
2006, pp. 737-770.

G. Piccinni, El modelo cisterciense en su aplicación italiana centro-septentrional: 
algunas ideas desde la historiografia, in «Cistercium. Revista cisterciense», 242-
243 (2006), pp. 45-61.

G. Piccinni, La politica agraria del comune di Siena, in A. Cortonesi, G. Piccinni, Me-
dioevo delle campagne. Rapporti di lavoro, politica agraria, protesta contadina, 
Roma 2006, pp. 207-290.

G. Pinto, Estimes et cadastres toscans antérieurs au cadastre de Florence de 1427, 
in De l’estime au cadastre en Europe. Le Moyen Âge. Colloque de 11, 12 et 13 juin 
2003 sous la direction scientifique d’A. Rigaudière, Paris 2006, pp. 345-361. G. 
Francesconi, Pro lignis, aquis et herbis. Comunità di villaggio e beni collettivi 
nel contado pistoiese (secoli XI-XIV), in Comunità e beni comuni dal medioevo 
ad oggi. Atti della Giornata di studio, Capugnano 10 settembre 2005, a cura di R. 
Zagnoni, Porretta Terme (Pistoia) 2007, pp. 61-84.

G. Cherubini, La borghesia fiorentina e la proprietà nelle campagne di Bagno a Ri-
poli, in Alle porte di Firenze: il territorio di Bagno a Ripoli in età medievale. Atti 
del Convegno dello Spedale del Bigallo (Bagno a Ripoli) 28 ottobre 2006, a cura 
di P. Pirillo, Roma 2008, pp. 201-211.

A. Dani, Origini e continuità medievale del comunitarismo rurale. Qualche consi-
derazione su alcuni problemi storici aperti, in «Studi senesi», (2008), pp. 7-50.

P. Foschi, II patrimonio fondiario dell’abbazia di S. Bartolomeo di Musiano in rap-
porto all’insediamento e alla viabilità nella valle del Savena nel medioevo, in 
San Bartolomeo di Musiano. Atti della Giornata di studi, Pianoro 15 ottobre 
2005, Bologna 2008, pp. 97-164.

P. Galetti, Modelli gestionali e insediativi della proprietà monastica, in Fonte Avella-
na nel secolo di Pier Damiani. Atti del XXIX Convegno del Centro studi avellani-
ti, Fonte Avellana 29-31 agosto 2007, Verona 2008, pp. 127-144.



Proprietà fondiaria

183

Registro delle concessioni di terre e beni del monastero di San Benedetto in Polirone 
(secolo XV), a cura di F. Canova, G. Nosari, prefazione di A. Bartoli Langeli, Bo-
logna 2008. 

F. Salvestrini, La proprietà fondiaria dei grandi enti ecclesiastici nella Tuscia dei se-
coli XI-XV. Spunti di riflessione, tentativi di interpretazione, in «Rivista di storia 
della Chiesa in Italia», 62 (2008), 2, pp. 377-412; anche in La costruzione del do-
minio cittadino sulle campagne. Italia centro-settentrionale, secoli XII-XV. Atti 
del Convegno, Pontignano-Siena 29 maggio-1° giugno 2004, a cura di R. Muccia-
relli, G. Piccinni, G. Pinto, Siena 2009, pp. 369-420.

M.E. Cortese, Il monastero e la nobiltà. Rapporti con l’aristocrazia laica, formazione 
del patrimonio abbaziale e tradizione documentaria (secc. X-XII), in Passigna-
no in Val di Pesa. Un monastero e la sua storia, I, Una signoria sulle anime, sugli 
uomini, sulle comunità (dalle origini al sec. XIV), a cura di P. Pirillo, Firenze 
2009, pp. 155-181.

A. Dani, Dogane dei pascoli, beni comuni e sviluppo di strutture statuali nella repub-
blica senese (secolo XV). Terreni fecondi per un approccio interdisciplinare, in 
«Reti Medievali - Rivista», 10 (2009), < www.rivista.retimedievali.it >, pp. 53-56.

La lunga storia di una stirpe comitale. I conti Guidi tra Romagna e Toscana. Atti del 
Convegno di studi, Modigliana-Poppi 28-31 agosto 2003, a cura di F. Canaccini, 
Firenze 2009.

G. Piccinni, La politica agraria delle città, in La costruzione del dominio cittadino 
sulle campagne. Italia centro-settentrionale, secoli XII-XV. Atti del Convegno, 
Pontignano-Siena 29 maggio-1° giugno 2004, a cura di R. Mucciarelli, G. Piccin-
ni, G. Pinto, Siena 2009, pp. 601-625.

P. Nanni, Agricoltura e agricoltori nelle terre di Francesco di Marco Datini (XIV-XV 
secolo), in «Rivista di storia dell’agricoltura», 50 (2010), pp. 3-33.

9.2.3.  Mezzogiorno e isole

T. Bamonte, Uno splendido esempio di organizzazione agricola medievale. Attorno 
all’abbazia di Farfa un’«azienda» potente e operosa, in «Agricoltura», 2 (1953), 
pp. 45-48.

C. De Stefano, Il patrimonio fondiario della Badia di Cava nel periodo longobardo e 
normanno, Cava dei Tirreni (Salerno) 1953.

G. Barbieri, Notizie sui beni ecclesiastici in Puglia fra il XIII e il XIV secolo, in «Eco-
nomia e storia», 1 (1954), pp. 73-80.

P.S. Leicht, L’ordinamento fondiario nel Regesto di Tivoli, in «Atti e memorie della 
Società tiburtina di storia e d’arte», 27 (1954), pp. 209-219.

M. Del Treppo, La vita economica e sociale di una grande abbazia del Mezzogiorno: 
San Vincenzo al Volturno nell’alto medioevo, in «Archivio storico per le province 
napoletane», n.s., 34 (1955), 74, pp. 31-110.

A. Zazo, I beni della badia di Santa Sofia in Benevento nel XIV secolo, in «Samnium», 
29 (1956), pp. 131-186.

E. Ciasca, Terre comuni e usi civici nel territorio di Melfi (1037-1738), Roma 1958.
G. De Vergottini, Contributo alla storia della comitatinanza nello Stato della Chiesa, 

in Scritti in onore di S. Mochi Onory, Milano 1958, pp. 111-120.
F. Artizzu, Rendite pisane nel giudicato di Cagliari agli inizi del secolo XIV, in «Ar-

chivio storico sardo», 25 (1959), pp. 1-98.
F. Artizzu, Un inventario dei beni sardi dell’opera di Santa Maria di Pisa (1339), in 

«Archivio storico sardo», 27 (1961), pp. 61-80.



184

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

A. Boscolo, Rendite ecclesiastiche cagliaritane nel primo periodo della dominazione 
aragonese, in «Archivio storico sardo», 27 (1961), pp. 1-60.

G. Coniglio, I beni di una chiesa lucana nel 1432, in Scritti in onore di R.. Trifone, 2 
voll., Città di Castello 1963, II.

A. Zazo, Chiese, feudi e possessi della Badia di S. Sofia di Benevento nel sec. XIV, in 
«Samnium», 37 (1964), pp. 1-86. 

C. Gennaro, Mercanti e bovattieri nella Roma della seconda metà del Trecento (da 
una ricerca sui registri notarili), in «Bullettino dell’Istituto storico italiano per il 
medio evo e Archivio muratoriano», 78 (1967), pp. 155-203.

R. Montel, Un «casale» de la Campagne Romaine de la fin du XIVe siècle au debut 
du XVIIe siècle: le domaine de Porto d’après les archives du chapitre de Saint 
Pierre, in «Mélanges de l’École française de Rome. Moyen âge-Temps modernes», 
83 (1971), pp. 31-78.

P. De Leo, L’assetto agrario del patrimonio feudale del monastero dei Ss. Niccolò e 
Cataldo di Lecce nel sec. XII, in «Rivista storica del Mezzogiorno», 7 (1972), pp. 
104-116. 

F. D’Angelo, I casali di Santa Maria la Nuova di Monreale nei secoli XII-XIV, in «Bol-
lettino del Centro di studi filologici e linguistici siciliani», 21 (1973), pp. 333-339.

A. De Matteis, L’Aquila e il contado. Demografia e fiscalità (secoli XV-XVIII), Napoli 
1973.

A. Guillou, Le brébion de la métropole byzantine de Règion (vers 1050), Città del 
Vaticano 1974.

J.-C. Maire Vigueur, Les «casali» des églises romaines à la fin du moyen âge (1348-
1428), in «Mélanges de l’École française de Rome. Moyen âge-Temps modernes», 
86 (1974), pp. 63-136.

G. Zanetti, La vicaria o priorato camaldolese di San Nicola di Trulla in Sardegna, in 
«Bollettino storico pisano», 43 (1974), pp. 57-93.

Il cabreo del 1402 delle chiese, degli ospedali e dei monasteri di Tivoli e un inventario 
del 1320 dei beni posseduti a Tivoli dal capitolo della basilica vaticana, a cura di 
R. Mosti, Tivoli 1975.

M. Castellano, Il patrimonio del monastero di San Salvatore «in insula maris» in 
Napoli attraverso il suo cartario, in «Archivio storico per le province napoleta-
ne», s. 3a, 13 (1975), pp. 175-202.

M.R. Pellizzari, I possedimenti fondiari del monastero di Santa Chiara nel quadro 
dell’agricoltura campana del secolo XIV, in «Atti dell’Accademia di scienze mo-
rali e politiche della Società nazionale di scienze, lettere ed arti in Napoli», 86 
(1975), pp. 198-221.

A. Esposito Aliano, Un inventario di beni in Roma dell’Ospedale di S. Spirito in Sas-
sia (anno 1322), in «Archivio della Società romana di storia patria», 99 (1976), 
pp. 71-115.

P. Dalena, Note sugli insediamenti monastici benedettini ad ovest di Taranto nell’XI 
secolo: strutture ed interventi sul territorio, in «Annali dell’Università di Lecce. 
Facoltà di Lettere e filosofia», 8-9 (1977-80), pp. 337-350. 

S. Tramontana, Popolazione, distribuzione della terra e classi sociali nella Sicilia di 
Ruggero il Gran Conte, in Ruggero il Gran Conte e l’inizio dello stato normanno. 
Atti delle seconde giornate normanno-sveve, Bari 19-21 maggio 1975, Roma 1977, 
pp. 223-280.

V. von Falkenhausen, Aspetti economici dei monasteri bizantini di Calabria (secoli 
X-XI), in Calabria bizantina. Aspetti sociali ed economici. Atti del terzo incontro 
di studi bizantini, Reggio Calabria-Bova 4-5 maggio 1974, Reggio Calabria 1978, 
pp. 29-55.



Proprietà fondiaria

185

J. Coste, Un proprietario dell’Agro Romano nel Trecento, in Fatti e figure del Lazio 
medievale a cura di R. Lefevre, numero monografico di «Lunario Romano», 8 
(1979), pp. 517-535. 

R. Montel, Le «casale» de Boccea d’après les archives du chapitre de Saint Pierre, in 
«Mélanges de l’École française de Rome. Moyen âge-Temps modernes», 91 (1979), 
pp. 593-617; 97 (1985), pp. 605-726.

S. Tramontana, Città, ceti urbani e connessione fra possesso fondiario e potere nella 
monarchia di Ruggero II, in Società, potere e popolo nell’età di Ruggero II. Atti 
delle terze giornate normanno-sveve, Bari 23-25 maggio 1977, Bari 1979, pp. 157-
172.

M. Castellano, Le fortune patrimoniali di una dipendenza del monastero della SS. 
Trinità di Cava: S. Martino di Molfetta, in «Archivio storico pugliese», 33 (1980), 
pp. 163-183.

A. Cortonesi, Una campagna laziale nel basso medioevo: il «territorium civitatis 
Ferentini» fra XIV e XV secolo, in «Storia della città», 5 (1980), 15/16, pp. 23-36.

D. Blasi, Martina Franca, masserie e agro rurale della Murgia: esempi e modelli (se-
coli XIV-XIX), in Civiltà e culture in Puglia, a cura di C.D. Fonseca, 4 voll., Milano 
1979-82, III, Milano 1981, pp. 332-372. 

M.T. Caciorgna, Organizzazione del territorio e classi sociali a Sezze (1254-1348), in 
«Archivio della Società romana di storia patria», 104 (1981), pp. 53-95.

G. Caridi, Ricerche sul monastero di S. Angelo de Frigillo in Calabria e il suo terri-
torio (1278-1359), in «Archivio storico per la Sicilia orientale», 77 (1981), pp. 345-
383; anche in G. Caridi, Agricoltura e pastorizia in Calabria. Mesoraca dal XIII 
al XVII secolo, Reggio Calabria 1989, pp. 37-58.

S. Carocci, I possessi degli enti ecclesiastici tiburtini all’inizio del XV secolo, in «Atti 
e memorie della Società tiburtina di storia e d’arte», 55 (1982), pp. 83-131.

A. Leone, Una ricerca di storia rurale (1466-1478) nell’archivio notarile di Sala Con-
silina, in Storia del Vallo di Diano, a cura di N. Cilento, II, Salerno 1982, pp. 
177-260; anche, con titolo diverso, in A. Leone, Profili economici della Campania 
aragonese, Napoli 1983, pp. 103-181.

I. Zedda Macciò, Unità aziendali, tecniche agrarie e popolazione nella Sardegna me-
dievale, in Symposium on historical change in spatial organization and its expe-
rience in the mediterranean world, a cura di G. Ferro, Roma 1982, pp. 317-348. 

P. Cantalupo, Il feudo vescovile di Agropoli (XI-XV secolo): struttura ed evoluzione, 
in «Bollettino storico di Salerno e Principato Citra», 1 (1983), 2, pp. 5-42. 

P. Cantalupo, Profilo di un centro scomparso: il casale di Silifone nel Cilento, in «Bol-
lettino storico di Salerno e Principato Citra», 1 (1983), 1, pp. 17-26. 

V. von Falkenhausen, Patrimonio e politica patrimoniale dei monasteri greci nella 
Sicilia normanno-sveva, in Basilio di Cesarea. La sua età e il basilianesimo in 
Sicilia. Atti del congresso internazionale, Università degli studi di Messina, Fa-
coltà di Lettere e Filosofia 3-6 dicembre 1979, Messina 1983, pp. 777-790. 

J. Day, Peuplement, cultures et régimes fonciers en Trexenta (Sardaigne), XIIIe-XIXe 
siècles, in Agricoltura e trasformazione dell’ambiente, Secoli XIII-XVIII. Atti 
della XI Settimana di studio dell’Istituto internazionale di storia economica 
Francesco Datini, Prato 25-30 aprile 1979, a cura di A. Guarducci, Firenze 1984, 
pp. 683-708.

P. De Leo, Un feudo vescovile nel Mezzogiorno svevo. La platea di Ruffino vescovo di 
Bisignano, Roma 1984.

B. Fois, Organizzazione del territorio, imprese agricole e manodopera nella Sarde-
gna giudicale, in Rapporti tra proprietà, impresa e manodopera nell’agricoltu-
ra italiana dal IX secolo all’Unità, Verona 1984.



186

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

R. Giannangeli, L’abbazia cistercense di Santa Maria di Casanova, L’Aquila 1984.
R. Licinio, Origini e sviluppo delle masserie, in La trasformazione del territorio in 

Terra di Bari, Bari 1984.
L. Sorrenti, Il patrimonio fondiario in Sicilia. Gestione delle terre e contratti agrari 

nei secoli XII-XV, Milano 1984.
C. Cristofanilli, Un inventario quattrocentesco di beni della chiesa abbaziale di San 

Nicola di Ceccano, in «Latium», 2 (1985), pp. 141-150.
G. Delille, Famiglia e proprietà nel Regno di Napoli. XV-XIX secolo, Torino 1985 (ed. 

orig. Famille et propriété dans le Royaume de Naples (XVe-XIXe siècle), Paris 
1985). 

L. Feller, Casaux et castra dans les Abruzzes: San Salvatore a Maiella e San Cle-
mente a Casauria (XIe-XIIIe siècles), in «Mélanges de l’École française de Rome. 
Moyen âge-Temps modernes», 97 (1985), pp. 145-182.

E. Mura, Considerazioni sul problema fondiario nella Sardegna medioevale, in «Ar-
chivio storico sardo di Sassari», 11 (1985), pp. 140-161.

P. Pirillo, Storie di feudi, di castelli e di ricchi orefici: Pelago e il suo territorio nel bas-
so medioevo, in E. Colivicchi, L. Meoni, R. Spinelli, Pelago. Storia, monumenti, 
opere d’arte, fotografie di P. Brandinelli, con un saggio storico di P. Pirillo e un 
contributo di R. Gramigni, Pelago-Firenze 1985, pp. 9-34.

A. Campolongo, Il toponimo Sassone e le filiali dell’ospedale di Santo Spirito in Saxia 
in Calabria, in «Rivista storica calabrese», 8 (1987), pp. 511-519. 

S. Carocci, Le «comunalie» di Orvieto fra la fine del XII e la metà del XIV secolo, in 
«Mélanges de l’École française de Rome. Moyen âge-Temps modernes», 99 (1987), 
pp. 701-728.

L. Feller, Autour de la fondation de San Clemente a Casauria: la constitution d’un 
patrimoine foncier à la fin du IXe siècle, in Montecassino dalla prima alla se-
conda distruzione. Momenti e aspetti di storia cassinese (secc. VI-IX). Atti del II 
Convegno internazionale di studi sul medioevo meridionale, Cassino-Montecas-
sino 27-31 maggio 1984, Montecassino 1987, pp. 513-526.

G. Giammaria, Le proprietà dei benedettini sublacensi in Cori. I, in «Latium», 4 
(1987), pp. 37-101.

A. Cortonesi, Assetto colturale e proprietà fondiaria nel territorio di Ferentino, in 
A. Cortonesi, Terre e signori nel Lazio medievale. Un’economia rurale nei secoli 
XIII-XIV, Napoli 1988, pp. 135-171.

A. Cortonesi, Dai «condomini castri Silvemollis» alla signoria dei Caetani: un ca-
stello della provincia di Campagna e il suo territorio alla fine del XIII secolo, in 
A. Cortonesi, Terre e signori nel Lazio medievale. Un’economia rurale nei secoli 
XIII-XIV, Napoli 1988, pp. 237-253.

J.-C. Maire Vigueur, Défense et mise en valeur d’un bien communal: le territoire de 
Selva Pagana «in districtu comunis Viterbiensis», in Cultura e società nell’Italia 
medievale. Studi per Paolo Brezzi, 2 voll., Roma 1988, II, pp. 479-489.

M.A. Mastelloni, Terre, casali e kastra nella zona del Tuccio di pertinenza dell’archi-
mandriato del SS. Salvatore di Messina, in Messina e la Calabria nelle rispettive 
fonti documentarie dal basso Medioevo all’età contemporanea, Messina 1988, 
pp. 209-245. 

E. Migliario, Strutture della proprietà agraria in Sabina (Lazio) dall’età imperiale 
all’alto medioevo, Firenze 1988.

M. Vendittelli, La famiglia Curtabraca. Contributo alla storia della nobiltà romana 
nel Duecento, in «Mélanges de l’École française de Rome. Moyen âge-Temps mo-
dernes», 101 (1989), pp. 177-272.

L. Bussi, Terre comuni ed usi civici: dalle origini all’alto medioevo, in Storia del Mez-



Proprietà fondiaria

187

zogiorno, diretta da G. Galasso, R. Romeo, 15 voll., Napoli 1990-1994, III, Napoli 
1990, pp. 211-255.

G. Giammaria, Le proprietà dei benedettini sublacensi in Cori. II, in «Latium», 7 
(1990), pp. 85-175.

R. Licinio, I “magistri massariarum” e la gestione delle masserie, in B. Cascella, R. 
Licinio, A. Pepe, A. Susca, Castelli, foreste e masserie. Potere centrale e funzionari 
periferici nella Puglia del secolo XIII, a cura di R. Licinio, Bari 1991, pp. 95-174. 

S. Monti, Regime fondiario e aziende agricole, in Storia del Mezzogiorno, diretta da 
G. Galasso, R. Romeo, 15 voll., Napoli 1990-1994, VIII.1, Napoli 1991, pp. 53-175.

T. Pedio, Le “massarie Curie Regis” della zona del Vulture nella seconda metà del 
XIII secolo, in «Radici», 8 (1991), pp. 51-64. 

G. Sabatini, Documenti per la storia della proprietà ecclesiastica in Abruzzo: la do-
nazione della quarta parte del monte Morrone, in «Bullettino della Deputazione 
abruzzese di storia patria», 81 (1991), pp. 357-369. 

R.L. De Palma, Agricoltura e lavoro salariato a Viterbo nel Quattrocento. Le terre 
del convento della Santissima Trinità, in A. Lanconelli, R.L. De Palma, Terra, 
acque e lavoro nella Viterbo medievale, Roma 1992, pp. 73-230.

A. Fulgheri, G. Meloni, Mondo rurale in Sardegna nel XII secolo, Napoli 1992.
P. De Leo, Certosini e cistercensi nel regno di Sicilia, Soveria Mannelli (Catanzaro) 1993.
G. Meloni, Insediamento umano nella Sardegna settentrionale. Possedimenti dei Do-

ria alla metà del XIV secolo, in La Corona d’Aragona in Italia (secc. XIII-XVIII). 
Atti del XIV Congresso di storia della corona d’Aragona, Sassari-Alghero 19-24 
maggio 1990, 5 voll., Cagliari-Sassari 1993-1998, II, pp. 573-593.

M. Vagni, L’organizzazione agricola dei cistercensi nel medioevo: l’esperienza di Ca-
samari, in «Rivista cistercense», 2 (1993), pp. 81-128.

M. Castellano, Per la storia dell’organizzazione amministrativa della Badia della SS. 
Trinità di Cava dei Tirreni: gli inventari dei secoli XIII-XV, Napoli 1994.

I cistercensi nel Mezzogiorno medioevale. Atti del Convegno internazionale di studio 
in occasione del IX Centenario della nascita di Bernardo di Clairvaux, Martano-La-
tiano-Lecce 25-27 febbraio 1991, a cura di H. Houben, B. Vetere, Galatina 1994.

R. Comba, Le scelte economiche dei monaci bianchi nel regno di Sicilia (XII-XIII se-
colo): un modello cistercense?, in I cistercensi nel Mezzogiorno medioevale. Atti 
del Convegno internazionale di studio in occasione del IX Centenario della nasci-
ta di Bernardo di Clairvaux, Martano-Latiano-Lecce 25-27 febbraio 1991, a cura 
di H. Houben, B. Vetere, Galatina 1994, pp. 117-164.

P. Corsi, I cistercensi nella Puglia medioevale, in I cistercensi nel Mezzogiorno me-
dioevale. Atti del Convegno internazionale di studio in occasione del IX Centena-
rio della nascita di Bernardo di Clairvaux, Martano-Latiano-Lecce 25-27 febbra-
io 1991, a cura di H. Houben, B. Vetere, Galatina 1994, pp. 187-204.

E. Cuozzo, I cistercensi nella Campania medievale, in I cistercensi nel Mezzogior-
no medioevale. Atti del Convegno internazionale di studio in occasione del IX 
Centenario della nascita di Bernardo di Clairvaux, Martano-Latiano-Lecce 25-27 
febbraio 1991, a cura di H. Houben, B. Vetere, Galatina 1994, pp. 243-284.

P. Dalena, I cistercensi nella Basilicata medioevale, in I cistercensi nel Mezzogior-
no medioevale. Atti del Convegno internazionale di studio in occasione del IX 
Centenario della nascita di Bernardo di Clairvaux, Martano-Latiano-Lecce 25-27 
febbraio 1991, a cura di H. Houben, B. Vetere, Galatina 1994, pp. 285-316.

S. Fodale, I cistercensi nella Sicilia medioevale, in I cistercensi nel Mezzogiorno me-
dioevale. Atti del Convegno internazionale di studio in occasione del IX Centena-
rio della nascita di Bernardo di Clairvaux, Martano-Latiano-Lecce 25-27 febbra-
io 1991, a cura di H. Houben, B. Vetere, Galatina 1994, pp. 353-372.



188

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

B. Fois, I condaghi: fonti per la storia del medioevo sardo, in «Rivista di storia dell’a-
gricoltura», 34 (1994), pp. 3-40.

G. Meloni, A. Dessì Fulgheri, Mondo rurale e Sardegna del XII secolo. Il Condaghe di 
Barisone II di Torres, Napoli 1994.

R. Paciocco, I monasteri cistercensi in Abruzzo. Le linee generali di uno sviluppo 
(fine del sec. XII-inizi sec. XIV), in I cistercensi nel Mezzogiorno medioevale. 
Atti del Convegno internazionale di studio in occasione del IX Centenario della 
nascita di Bernardo di Clairvaux, Martano-Latiano-Lecce 25-27 febbraio 1991, a 
cura di H. Houben, B. Vetere, Galatina 1994, pp. 205-242.

H. Bresc, Dominio feudale, consistenza patrimoniale e insediamento umano, in Chie-
sa e società in Sicilia: l’età normanna. Atti del I Convegno internazionale orga-
nizzato dall’arcidiocesi di Catania 25-27 novembre 1992, a cura di G. Zito, Torino 
1995, pp. 91-107.

H. Bresc, Genèse du latifondo en Sicile médiévale, in Du latifundium au latifondo. Un 
héritage de Rome, une création médiévale ou moderne? Actes de la Table ronde 
internationale du CNRS, Université Michel de Montaigne - Bordeaux III 17-19 
décembre 1992, Paris 1995, pp. 273-287.

H. Bresc, L’inventaire d’un éleveur sicilien à Corleone en 1445, in «Histoire et sociétés 
rurales», 4 (1995), pp. 215-231.

H. Bresc, La propriété foncière des musulmans dans la Sicile du XIIe siècle: trois 
documents inédits, in Del nuovo sulla Sicilia musulmana, a cura di B. Scarcia 
Amoretti, Roma 1995, pp. 69-97. 

A. Cortonesi, Ai confini del Regno. La signoria dei Mareri sul Cicolano fra XIV e 
XV secolo, in A. Cortonesi, Ruralia. Economie e paesaggi del medioevo italiano, 
Roma 1995, pp. 209-313.

A. Cortonesi, Una signoria tirrenica: Ninfa e i Caetani, in A. Cortonesi, Ruralia. Eco-
nomie e paesaggi del medioevo italiano, Roma 1995, pp. 171-208.

P. Dalena, Basilicata cistercense, Galatina 1995.
L. Feller, Les patrimoines monastiques dans les Abruzzes (VIIIe-Xe siècles), in L’en-

vironnement des églises et la topographie religieuse des campagnes médiévales. 
Actes du IIIe Congrès d’archéologie médiévale, Aix-en-Provence 28-30 septembre 
1989, a cura di M. Fixot, E. Zadora-Rio, Paris 1995, pp. 150-155.

G.G. Ortu, Famiglia e possesso contadino in un contesto feudale: il caso sardo, in 
«Studi storici», 36 (1995), pp. 1075-1098.

A. Cortonesi, Colture e proprietà fondiaria nella Capranica d’inizio Quattrocento. 
Prime ricognizioni, in Capranica medievale. Percorsi di ricerca, a cura di A. 
Cortonesi, Capranica (Viterbo) 1996, pp. 107-123.

D. Loffreda, Beni e grange cistercensi nel medio Volturno, in «Rivista storica del San-
nio», 3 (1996), pp. 75-87. 

G.G. Ortu, Villaggio e poteri signorili in Sardegna. Profilo storico della comunità 
rurale medievale e moderna, Roma-Bari 1996. 

H. Bresc, El impacto de la conquista normanda sobre la agricultura siciliana: del 
Islam al latifundio, in Impactos exteriores sobre el mundo rural mediterráneo: 
del Imperio romano a nuestros días, a cura di P. Cressier, J. Morilla Critz, J. 
Gómez Pantoja, Madrid 1997, pp. 175-202.

S. Carocci, La signoria rurale nel Lazio (secoli XII e XIII), in La signoria rurale nel 
medioevo italiano, a cura di A. Spicciani, C. Violante, 2 voll., Pisa 1997, I, pp. 167-
198.

M. Castellano, L’abate della SS. Trinità di Cava e la sua «familia»: un esempio di 
organizzazione di una residenza monastica napoletana in età angioina, in «Me-
dioevo. Saggi e rassegne», 22 (1997), pp. 173-217.



Proprietà fondiaria

189

R. Licinio, Masserie medievali: masserie, massari e carestie da Federico II alla do-
gana delle pecore, Bari 1998.

G. Morra, Fermenti e usurpazioni nelle terre dell’abbazia di San Vincenzo dai docu-
menti del Chronicon, in «Rivista storica del Sannio», 5 (1998), pp. 187-199. 

G. Giammaria, L’“Inventarium omnium bonorum et possessionum” della cattedrale 
anagnina del 1294: una nota illustrativa, in Il Lazio tra antichità e medioevo: 
studi in memoria di Jean Coste, a cura di Z. Mari, M.T. Petrara, M. Sperandio, 
Roma 1999, pp. 369-375.

J.F. Guiraud, Économie et société autour du Mont-Cassin au XIIIe siècle, Montecas-
sino 1999.

M. Lenzi, Forme e funzioni dei trasferimenti dei beni dei beni della Chiesa in area ro-
mana, in «Mélanges de l’École française de Rome. Moyen âge-Temps modernes», 
111 (1999), pp. 771-859. 

A. Nelli, Il patrimonio fondiario della Chiesa anagnina nel Duecento e nella prima 
metà del Trecento, in Terre e lavoro nel Lazio meridionale. La testimonianza dei 
contratti agrari (secoli XII-XV), a cura di A. Cortonesi, G. Giammaria, Roma-Ba-
ri 1999, pp. 75-99.

G. Valente, I casali medievali di Terlizzi, in «Studi bitontini», 68 (1999), pp. 13-37. 
M. Castellano, Tentativi di riorganizzazione del patrimonio monastico nella prima 

età angioina: il caso della SS. Trinità di Cava dei Tirreni, in «Benedictina», 47 
(2000), pp. 493-524.

H. Bresc, Dans les pores de la production et au-delà. Les juifs, l’activité agricole et 
l’économie latifondiaire, in Ebrei e Sicilia, a cura di N. Bucaria, M. Luzzati, A. 
Tarantino, Palermo 2002, pp. 103-126.

G. Giammaria, La proprietà fondiaria dei monasteri sublacensi alla metà del Quat-
trocento, in «Latium» 20 (2003), pp. 3-32.

S. De Santis, Consuetudine e struttura fondiaria in Sardegna tra XII e XIV secolo, in 
La Carta de Logu d’Arborea nella storia del diritto medievale e moderno, a cura 
di I. Birocchi, A. Mattone, Roma-Bari 2004, pp. 239-261.

R. Licinio, La normativa sul sistema masseriale, in Le eredità normanno-sveve 
nell’età angioina: persistenze e mutamenti nel Mezzogiorno. Atti delle quindi-
cesime Giornate normanno-sveve, Bari 22-25 ottobre 2002, a cura di G. Musca, 
Bari 2004, pp. 197-218.

R. Licinio, Teutonici e masserie nella Capitanata dei secoli XIII-XV, in L’Ordine teu-
tonico nel Mediterraneo. Atti del convegno internazionale di studio, Torre Ale-
manna (Cerignola), Mesagne, Lecce, 16-18 ottobre 2003, a cura di H. Houben, 
Galatina 2004, pp. 175-195.

F.P. Tocco, Tracce della politica fondiaria di Niccolò Acciaiuoli nel Principato Citra, 
in «Rivista di storia dell’agricoltura», 44 (2004), pp. 57-86.

K. Toomaspoeg, La contabilità dell’ordine Teutonico in Puglia e in Sicilia nel Quat-
trocento, Galatina 2004.

R. Licinio, Le masserie, in Enciclopedia fridericiana, 3 voll., Roma 2005.
M. Vaquero Piñeiro, Proprietà fondiaria e compravendite negli statuti castellani del 

Lazio medievale, in «Rivista storica del Lazio», 21-22 (2005-2006), II, pp. 109-120. 
C. Biondi, “Turris cum molendino et fundaco” in territorio di Troina. Patrimonio del 

monastero di San Nicolò l’Arena di Catania, in Città e vita cittadina nei paesi 
dell’area mediterranea. Secoli XI-XV. Atti del Convegno internazionale in ono-
re di Salvatore Tramontana, Adrano-Bronte-Catania-Palermo 18-22 novembre 
2003, a cura di B. Saitta, Roma 2006, pp. 173-194. 

R. Dondarini, Comunità rurali: beni comuni e beni collettivi, in Le comunità rurali e 
i loro statuti (secoli XII-XV). Atti del VIII Convegno del Comitato italiano per gli 



190

Agricoltura e allevamento nell’Italia medievale

studi e le edizioni delle fonti normative, Viterbo 30 maggio-1° giugno 2002, a cura 
di A. Cortonesi, F. Viola, Roma 2006, pp. 115-132.

R. Licinio, Aspetti della gestione economica di San Leonardo di Siponto all’epoca dei 
Teutonici, in San Leonardo di Siponto. Cella monastica, canonica, domus Theu-
tonicorum. Atti del Convegno internazionale, Manfredonia 18-19 marzo 2005, 
Galatina 2006.

G. Piccinni, Regimi signorili e conduzione delle terre nel Mezzogiorno continentale, 
in I caratteri originali della conquista normanna. Diversità e identità nel Mez-
zogiorno (1030-1130). Atti delle sedicesime giornate normanno-sveve, Bari 5-8 
ottobre 2004, a cura di R. Licinio, F. Violante, Bari 2006, pp. 181-216.

H. Bresc, La massaria sicilienne au XVe siècle: le compte de Benedetto Bonaguida, in 
«Bullettino dell’Istituto storico italiano per il medio evo», 109 (2007), pp. 35-64.

Committenza, scelte insediative e organizzazione patrimoniale nel medioevo. Atti 
del Convegno di studio, Tergu (Sassari) 15-17 settembre 2006, a cura di L. Ermini 
Pani, Spoleto 2007.

S. De Santis, San Paterniano di Ceprano, 1329-1337. Un’azienda agraria della Came-
ra Apostolica nel Lazio meridionale, Anagni 2008.

A. Feniello, Mercato della terra a Napoli nel XII secolo, in Puer Apuliae. Mélanges 
offerts à Jean-Marie Martin, a cura di E. Cuozzo, Paris 2008, pp. 291-318.

V. Loré, Monasteri, principi, aristocrazie. La Trinità di Cava nei secoli XI e XII, Spo-
leto 2008. 

Passignano in Val di Pesa. Un monastero e la sua storia, I, Una signoria sulle anime, 
sugli uomini, sulle comunità (dalle origini al sec. XIV), a cura di P. Pirillo, Firenze 
2009. 

A. Soddu, Per uno studio sulle terre collettive nella Sardegna medievale, in «Bollet-
tino di studi sardi», 2 (2009), pp. 23-48.

F. Violante, Il re, il contadino, il pastore. La grande masseria di Lucera e la dogana 
delle pecore di Puglia tra XV e XVI secolo, Bari 2009.

C. Wickham, La struttura della proprietà fondiaria nell’Agro romano, 900-1150, in 
«Archivio della Società romana di storia patria», 132 (2009), pp. 181-239.

S. Carocci, «Metodo regressivo» e possessi collettivi: i «demani» del Mezzogiorno 
(secc. XII-XVIII), in Écritures de l’espace social. Mélanges d’histoire médiévale 
offerts à Monique Bourin, a cura di L. Feller, Paris 2010, pp. 541-555.



Capitolo 10

Paesaggio agrario

Note sul tema del paesaggio e dell’ambiente si trovano frequentemente 
in apertura delle monografie regionali come pure degli studi di carattere lo-
cale incentrati su aspetti relativi alla storia dell’agricoltura, delle campagne, 
del lavoro contadino. Molti dei saggi che sostanziano i precedenti elenchi di 
questa bibliografia offrono, dunque, un contributo (di ampiezza e spessore 
vari) all’argomento di questo capitolo. Alcuni di essi vengono proposti pure 
nell’elenco che segue; in esso, tuttavia, si aggiungono studi che nel paesaggio 
agrario trovano il principale riferimento della trattazione o, comunque, di-
rettamente evidenziano (e indagano, per i diversi aspetti) l’importanza di tale 
realtà. La serie di saggi che qui appresso viene proposta ha potuto acquisire la 
consistenza che riscontriamo, in buona parte grazie all’interesse che il tema 
“paesaggio” ha riscosso (e continua a riscuotere) fra i medievisti in quest’ulti-
ma fase della ricerca storiografica, qualificandosi, dunque, come un ambito di 
indagine fra i più vivacemente presidiati tra quelli che afferiscono alla storia 
del mondo rurale.

È da osservare, altresì, come sull’argomento in questione si realizzi, forse 
più che su ogni altro considerato in queste pagine, la proficua convergenza di 
una insolita molteplicità di competenze, con l’attivazione disciplinare degli 
storici, degli archeologi, dei geografi, dei botanici, dei topografi, ecc.
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Capitolo 11

Tecniche, strumenti colturali  
e di trasformazione

Quest’ultimo capitolo interessa un settore d’indagine della storia delle 
campagne e del lavoro contadino ancora largamente da esplorare, nonostante 
i progressi compiuti negli ultimi decenni. L’attenzione dei contributi appresso 
indicati va tanto agli attrezzi impiegati nel ciclo di produzione (aratro, zappa, 
vanga, erpice, ecc.) e alle modalità d’uso degli stessi quanto a quelli impiegati 
per il trattamento dei prodotti (cereali e legumi, uva, olive, canapa, lino, ecc.). 
Si abbia presente che per gli argomenti appena indicati può tornare utile an-
che il ricorso ai titoli del capitolo dedicato alla coltura cui il lettore è interes-
sato, e che in questa sede vengono solo in parte riproposti.

Sono compresi nell’elenco che segue anche i contributi relativi ai mulini 
e all’attività molitoria, tema questo fra i più frequentati dai ricercatori nel 
novero di quelli aggregati in questo capitolo. Qualche titolo richiama anche 
problematiche inerenti alla metrologia.

Trattazioni generali ed elaborati di sintesi non mancano fra i saggi qui 
citati, allo scopo, come sempre, di fornire gli strumenti per un confronto fra 
casi specifici e quadro generale.
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